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Per chiusura/ridimensionamento aziendale
la ditta SALV.E di Salvadori Ezio,
sita in Zevio (Verona) — Via dell’Agricoltura n. 22
pone in vendita

un grande lotto di macchinari presenti nella propria sede a prezzi
veramente interessanti.

Possono essere proposti sia nello stato in cui si trovano, sia
revisionati e periziati.

Si tratta di macchine per lavanderia industriale:

lavacentrifughe,
essiccatoi,

mangani,

piegatrici,

piegatovaglioli,

tavoli stiro, presse,
compressori con relativi serbatoi,
imbustatrici,

legapacchi,

carrelli,

nastri trasportatori,
attrezzature e ricambi vari.

Verra data priorita ad eventuali richieste di acquisto in stock.

Potete contattarci ai seguenti recapiti:
Tel. 045/6050344

Fax 045/6050844

Cell 380/5140108

e-mail: ezio@salv-e.it
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EDITWO RIAL

Images todeep, or toss,
along the road to the Fair

Numbered images.

To keep.

Number one, named “co-housing”.

That is, the growing popularity, in Italy and elsewhere, of condominium laundries — common areas where
the inhabitants share the use of large washing machines, installed to build community and save money for
the individual users.

Number two, named “Lavandaie scatenate” [Laundresses gone wild]. It is the title of a wonderful chil-
dren’s book, written by English author John Yeoman, and magnificently illustrated by his compatriot
Quentin Blake. It tells the tale of the exhilarating, incredible adventures of seven lively “girls with soap and
brushes” employed by the despotic Mr. “Tightsleeves” Ubaldo Manichestrette. They plot their revenge after
a fateful encounter with seven enterprising woodcutters.

Number three, named Wasbar. Laundry plus bar, the “bar format” was created in Antwerp, by two Belgian
creatives, Dries Henau and Yuri Vandenbogaerde. The images reveal the kooky intimacy of a place where
intelligent design plunks banks of self-serve washers down amidst coffee tables, works of art, and chairs in
a hairdressing salon. Here, too, doing the laundry becomes a social outing.

Number four, named ‘online laundry’. In Genoa, Italy, it works by connecting the user with a site that pro-
vides a guaranteed timeline and types of services (pick up and delivery) for laundry and shoemakers, avail-
able 24/7.

Number 5, named Alberto Rossi. The 25-year-old recent graduate in Economy from the Ca’ Foscari Univ. of
Venice, with a dissertation on the “revolution in laundering” taking place in large industrial laundries,
thanks to the Business Model Canvas developed by Swiss innovator Alexander Osterwald that capitalizes on
immediately recognizable visual language.

Number 6, “double phone booth” which turns out to be a brand-new, mobile, self-service laundry that can
be moved to a new location based on user traffic, anywhere from a service station to a shopping center to a
sports facility.

Number 7. Italian politicians of all stripes surrounded by a forest of microphones and TV cameras while
they explain “in detail” their positions on electoral reform.

Gathering up images in anticipation of EXPOdetergo International 2014, the first six scroll easily and mesh
together nicely. They are like the preview of an ad. The last one, originally chosen to create visual context,
was discarded along with various others depicting current events. Someone, not sure whether in the spirit of
provocation or pure desperation, advised asking the Rai for beautiful old and black and white postcards,
used until a decade ago to fill the “pauses”.

Stefano Ferrio
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Immagini«da conservare,
o0 da scartare,
sulla via della Fiera

Immagini numerate.

Da conservare.

Numero uno, nome “cohousing”.
Ovvero la crescente affermazione, anche in Italia, delle lavanderie condominia-
li, spazi comunitari dove gli inquilini condividono 1’uso di grandi lavatrici,
installate per creare socializzazione favorendo il risparmio di ogni singolo
utente.

Numero due, nome “Lavandaie scatenate”. E il titolo di un fortunato libro per
bambini, scritto dall’inglese John Yeoman, e magnificamente illustrato dal suo
connazionale Quentin Blake. Vi si narrano le trascinanti e rocambolesche
avventure di sette esuberanti “ragazze con spazzola e sapone” al servizio del
dispotico signor Ubaldo Manichestrette. La loro ineluttabile riscossa nasce

dal fatale incontro con sette, intraprendenti taglialegna.

Numero tre, nome Wasbar. Cosi € stato chiamato il “format di bar” ideato, e
realizzato ad Anversa, da due creativi belgi, Dries Henau e Yuri Vandenbogaerde.

Le immagini svelano la stravagante intimita di un locale dove un intelligente design colloca file di lavatrici
automatiche attorno a tavolini da caffe, opere d’arte, funzionanti postazioni per il taglio dei capelli.

Anche qui fare il bucato torna a essere rito sociale.

Numero quattro, nome lavanderia online. A Genova funziona collegando online I’utenza con un sito
organizzato per garantire tempi e modi di servizi di lavanderia e calzoleria a disposizione 24 ore su 24.
Numero 5, nome Alberto Rossi. E il venticinquenne neolaureato in economia, a Venezia Ca’ Foscari, con
una tesi sulla “rivoluzione in lavanderia” avvenuta nelle grandi aziende industriali grazie all’adozione del
metodo Business Canvas ideato dallo svizzero Alexander Osterwald e basato su un linguaggio visuale di
impatto immediato.

Numero 6, “cabina telefonica doppia” che si rivela invece essere una lavanderia automatica semovente

di nuova produzione, spostabile, a seconda dei flussi di utenza, da una stazione di servizio a un centro
commerciale a un impianto polisportivo.

Numero 7. Politici italiani di ogni schieramento attorniati da selve di microfoni e telecamere mentre
spiegano “nei dettagli” le loro posizioni sulla nuova legge elettorale.

Raccogliendo immagini in vista della fiera EXPOdetergo International 2014, le prime sei scorrono e si
intrecciano che ¢ un piacere. Prefigurano gia uno spot.

La settima, inizialmente scelta per creare un contesto visuale, ¢ stata

scartata assieme a varie altre di stretta attualita. Qualcuno, non si sa per

gusto della provocazione o per disperazione purissima, consiglia di

chiedere alla Rai le vecchie e sempre stupende cartoline in bianco e nero,

usate fino a qualche decennio fa per gli “intervalli”.

Stefano Ferrio 7
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Success
FEternal Water,

Trentacinque anni di attivita nel trattamento e nella re-immissione delle acque
consentono a questa azienda vicentina di essere oggi protagonista di un’epopea
dove si trovano soluzioni per tutti: dalla grande lavanderia industriale al
self service sotto casa

DALMON SRL & una societd che opera da trentacinque anni nel set-
tore degli impianti di depurazione acqua di scarico da attivita civili ed
industriali ed impianti di trattamento acque primarie, avvalendosi di
una fecnologia che le consente di essere all’'avanguardia sia nel
campo della progettazione che nella costruzione ed installazione dei
propri impianti.

| servizi svolti da DALMON sono articolati su diverse attivitd riguar-
danti gli impianti di depurazione acque ed il trattamento delle acque:
consulenza, studi di fattibilita, esigenze richieste, costruzione elettrica
e meccanica, supervisione ai montaggi, montaggio in campo e assi-
stenza post-vendita.

Ecco, finalmente, una storia “scritta sul-
I'acqua”.

Un’acqua che mai si consuma del tutto, e
sempre forna a essere utilizzabile come
nuova.

Un’acqua che tende all’eterno.

Ecco delinearsi un ennesimo, tuttora vivis-
simo “Miracolo del Nordest”. Con benefi- :
ci che ricadono dalla grande lavanderia
industriale al self service dietro casa.

Piv che una storia, un’autentica epopea
di impresa, raccontata da qualcuno che,

™ Quando, notoriamente, sulle superfici
liquide si disegnavano cerchi o segni
destinati a scomparire subito.

L Se invece consideriamo |'acqua come
Bene oggi indispensabile per immaginare
o progettare un qualsiasi domani della
razza umana, ci accorgiamo che qualcu-
no quest’Acqua del Futuro ha iniziato a
Y tutelarla e a valorizzarla. Fino al punto di
| scriverci sopra la propria storia.

E il caso di DALMON, che nasce a
Thiene, in provincia di Vicenza, nel 1978

negli ultimi decenni, vi ha partecipato da . operando nel settore della depurazione e
protagonista, provvedendo a un servizio trattamento acque derivanti dall’industria
indispensabile come la depurazione e il tessile. Con un unico, primario e tuttora
trattamento delle acque primarie. trainante obbiettivo: il recupero oftimale
Scrivere sull’acqua era qualcosa di delle acque e la loro re-immissione nel

impensabile fino a poco tempo fa. sistema produttivo.
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Dalmons treasure

35 years spent treating and recycling water make this company
from Vicenza a leader in epic deeds that offer bespoke solutions:
be they for large-scale rental laundries or the coin-operated laundry
down the road

DALMON SRL is a company that has been working in the sector of civil
and industrial waste water treatment and purification for more than 35
years, using a technology that places it in the forefront in the design,
construction and installation of its systems.

The services offered by DALMON cover various activities for water
treatment and purification systems: consulting services, feasibility stud-
ies, requested needs, electrical and mechanical construction, oversee-
ing installation, on-site installation and affer-sales assistance.

/.

We've finally got one, a story that's “writ-
ten on water”.

Water that is never entirely used up and
that always comes back to be re-used like
new.

Water that is eternal.

Just another very real example of the
“Miracle from the North East”.

That brings benefits to both large-scale
rental laundries and the coin-operated
laundry down the road.

Rather than a story, it's more of a truly
epic company deed. The story comes to
you from someone who played a leading
role in this over the past decades, offer-
ing an essential service like wastewater which is still its overriding goal: optimal
treatment and purification. wastewater treatment and its re<cycling in
Writing on water was something unheard the manufacturing system.

of until a short time ago. When the circles
or signs drawn on liquid surfaces were
destined to disappear immediately.

Yet if we consider that water is now
essential to imagine or plan any tomor-
row whatsoever for the human race, we
come fo realize that someone has already
started to safeguard and value this water
of the future. To the point of writing its
own history with water.

This is what DALMON is doing. The com-
pany was set up in Thiene, in the
province of Vicenza in 1978 to purify
and treat wastewater from the textile
industry. It had one primary objective




Da li a entrare in sinergia con |'indotto
delle lavanderie industriali il passo é stato
inevitabile, quanto virtuoso, considerando
I'assoluta centralita del bene acqua in
questo vitale seftore di impresa. La spe-
cializzazione nel trattamento delle acque
di lavanderia industriale é stata una
tappa fondamentale nella crescita azien-
dale di DALMON, cosi come testimoniato
dalle oltre 350 referenze acquisite in
ltalia in trentacinque anni di storia azien-
dale. Premessa indispensabile per com-
prendere come oggi la stessa DALMON
abbia iniziato un conseguente processo

di espansione, tramite macchine e prodot- |5

ti specifici, anche nel settore in crescita

delle lavanderie self service. Un passag-

gio a cui l'azienda era pronta nel
momento in cui la legge italiana ha
disposto, anche per questo tipo di scari-
co, |'obbligo del trattamento delle acque.

In 35 anni di una storia iniziata dall’intui-

zione di Flavio Dal Lago, oggi affiancato

in ditta dal figlio Luca Dal Lago, DAL-

MON ¢ sempre riuscita a soddisfare le

esigenze dei clienti grazie a un instanca-

bile impegno nell’approfondire soluzioni
tecniche. Questa é stata la premessa per
affrontare anche i test quanto mai pro-
banti dei mercati esteri da azienda-prota-
gonista, grazie alle evoluzioni di un
know-how che permette di produrre
impianti di depurazione di alto livello
con una particolare attenzione alle speci-
fiche problematiche di ogni azienda.

Per argomentare tutto cio parlano i fatti:
* In questi sette lustri di storia, improntati
a una continua oftimizzazione delle
risorse naturali, DALMON é stata la
prima societd italiana a sviluppare, nei
primi anni novanta, impianti e sistemi

di recupero acque per le lavanderie
industriali.

* DALMON offre infatti progettazione e
lay-out su misura per la costruzione di
impianti e macchinari idonei alla depu-
razione dei reflui di processo (acque di
scarico), impianti di trattamento acque
primarie, impianti di recupero ai fini
del riutilizzo aziendale, impianti di trat-
tamento fanghi. Macchine e sistemi ai
quali si aggiungono servizi di postven-
dita con fornitura di prodotti gestionali
di consumo, e servizio gestionale svolto
con proprio personale tecnico qualifica-
to (assistenza tecnica, gestione comple-
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ta degli impianti, controlli di laborato-
rio e consulenza per pratiche ambienta-
li e rapporti con gli organi competenti
in materia).

* DALMON coopera con importanti studi
di ingegneria ambientale, mettendo a
disposizione le proprie risorse dell’inge-
gneria di processo e dell’impiantistica
idraulica ed elettrica.

. * DALMON dispone di un proprio stabili-

mento produttivo, nel quale sono realiz-
zate tutte le componenti tecnologiche
dei propri impianti, compreso un labo-
ratorio di ricerca e collaudo, avvalen-
dosi della collaborazione di sub-fornito-
ri specializzati nel settore della costru-
zione di serbatoi (acciaio inox o vetro-
resina).

* DALMON ¢ azienda certificata 1ISO
9001, per cui tutte le procedure dalla
progettazione, esecuzione, collaudo e
manutenzione impianti sono rigorosa-
mente controllate a garanzia di un pro-
dotto sempre qualificato.

* DALMON possiede inoltre attestazione
di qualificazione alla esecuzione di
lavori pubblici SOA categoria OS22
class. lll per importi fino a
€ 1.032.913,00.

L'equipe tecnica di progettazione, cuore

della Societd DALMON, si & specializza-

ta nella progettazione e nella gestione di

commesse per la costruzione di impianti,

apparecchiature e tecnologie per:

¢ IMPIANTI DI DEPURAZIONE. La tec-
nologia depurativa che la DALIMON
ha sviluppato negli anni é rappre-
sentata dagli impianti biologici a
fanghi attivi tradizionali o impianti
MBR con I'impiego di membrane ad
ultrafiltrazione (immerse o esterne). |
bioreattori MBR sono la combinazio-
ne di un processo convenzionale a
fanghi attivi con filtrazione finale tra-
mite membrana a ultrafiltrazione,
progettati per garantire struttura
modulare e compatta. Cid permette
il facile inserimento in impianti esi-
stenti o per ampliamenti futuri, una
ridotta sensibilita alle variazioni del
refluo di alimento (sia nella quantita
che nella qualitd, la possibilita di
rivtilizzo del refluo, la totale assenza
dei solidi sospesi, nonché |'elevato
abbattimento del COD, colloidi e
batteri, indispensabili per rendere



The move from this to working in synergy
with rental laundries was as inevitable as
it was virtuous, considering that water is
at the absolute center of this vital business
sector. Specializing in the treatment of
wastewater from rental laundries was a
fundamental step in the growth of DAL-
MON, as substantiated by more than
350 testimonials in Italy during its 35
years in business. Underlining this helps
us understand why DALMON has now
started to expand, with bespoke products
and machines, into the growing sector of
coin-op laundries. A move that the compa-
ny was ready to make when the Italian
law made wastewater treatment compul-
sory for this sector as well.

During its 35-year history which all began
with an idea by Flavio Dal Lago, who has
now been joined in the company by his
son Luca Dal lago, DALMON has always
catered to customer needs through an
untiring commitment to finding technical
solutions. This was also a prerequisite for
the leader-cum-company to pass very pro-
bative tests on foreign markets, because

the know-how it had developed has led to

the production of high-level treatment sys-

tems with a special focus on every com-

pany’s needs.

The facts show that:

* Over its 35 year-history, marked by the
ongoing optimization of natural resour-
ces, DALMON was the first Italian com-
pany to develop wastewater treatment
and purification plants and systems for
rental laundries in the early 90’s.

* DALMON offers made-to-measure desi-
gns and layouts for the construction of
systems and machinery to purify
effluents (the water that is discharged),
primary water treatment systems, recy-
cling systems for water re-use by com-
panies, sludge treatment systems. Along
with this machinery and systems, the
company offers after-sales services by
providing consumer products and a
management service run by its qualified
technical staff (technical assistance,
complete systems management, lab
tests and consulting on environmental
matters and contacts with the appro-
priate authorities).

* DALMON works with leading environ-
mental engineering firms, putting its
process engineering and hydraulic and
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electrical systems resources at their
disposal.

* DALMON has a production facility
where all the technological components
are produced, as well as a research
and testing laboratory, working with
sub-contractors who specialize in tank
construction (stainless steel and fiber-
glass).

* DAIMON is an ISO 9001 company
and therefore every process spanning
from the design, construction, testing
and maintenance of the systems under-
goes strict testing to offer products that
are consistently guaranteed.

* DALMON s also authorized to carry
out SOA category OS22 class Il public
works worth up to € 1,032,913.00.

The technical design team, which is the

very heart of DALMON, designs and

manages projects for the construction of

systems, equipment and technologies for:

e TREATMENT SYSTEMS. The treatment
technology developed by DALMON
over the years includes traditional
biological systems with active slud-
ge or MBR systems that use ultrafil-
tration membranes (either immersed
or externally located). MBR bioreac-
tors combine a fraditional active
sludge process with final filtration by
means of ultrafiltration membranes,
and are designed to guarantee a
modular and compact structure. This
makes them easy fo fit in existing
systems or for future extensions fo
systems, with low sensitivity to varia-
tions in incoming waste water (both
in terms of quantity and quality, the
possibility of reusing waste water,
the total absence of suspended
solids, as well as a high level of
COD, colloid and bacteria, which
are must-haves in making this an
excellent pre-tfreatment technology
for waste water before the recycling
system.
® RECYCLING SYSTEMS. The purifica-

tion technologies used by DALMON
guarantee a waste water quality that
allows companies to reuse it as pro-
cess water (washing) or for other
industrial uses (to put out fires, for
cooling, efc...). The importance of
reusing water as a means of safe-
guarding our water resources, is



tale tecnologia oftima come pre-rat-
tamento dei reflui prima di un
impianto di recupero.

IMPIANTI DI RECUPERO. Le tecnolo-
gie depurative applicate da DAL-
MON garantiscono un refluo quali-
tativamente idoneo per il rivtilizzo
aziendale, dopo trattamento di
recupero, come acqua di processo
(lavaggi) o per altri impieghi indu-
striali (antincendio, raffreddamento,
efc...). L'importanza del riutilizzo
dell’acqua, al fine di una maggior
tutela delle risorse idriche, & un pro-
blema di estrema attualita soprattut-
to per fronteggiare I'emergenza idri-
ca estiva per le aziende collocate in
aree geografiche a rischio. La quan-
titd d'acqua recuperabile & variabile
dal 60% all’80% del volume scari-
cato al giorno, con riscontri econo-
mici garantiti. La tecnologia applica-
ta, sviluppata in risposta alle esigen-
ze operative di diversi settori, trafta
I'acqua con diversi stadi di filtrazio-
ne e tagli molecolari differenti. Cid
garantisce: la riduzione delle mole-
cole organiche residue al processo
depurativo, |'eliminazione di sali e
ioni metallici, nonché il rispetto dei
limiti batteriologici per |'eliminazio-
ne di virus e batteri.
CONTROLLO/GESTIONE. Particolare
attenzione é stata data da DAL
MON all'utilizzazione nei propri
impianti di strumentazione e appa-
recchiature atte a garantire un consi-
derevole risparmio energetico/ge-
stionale. E possibile disporre di stru-
mentazioni di controllo impianto con
PLC e, attraverso adeguati moduli, si
possono acquisire dati di processo
(valori di pH, ossigeno disciolto,
conducibilita,...) o segnali di allar-
me gestiti da un sistema di supervi-
sione e/o teleassistenza.

12
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highly critical, especially for compa-
nies located in high-risk geographi-
cal areas that find themselves dea-
ling with water shortages during the
summer. The amount of water that
can be recycled is between 60 and
80% of the volume discharged daily
and offers guaranteed economic
results. The technology that is
applied, and that was developed in
response fo the operating needs of
various sectors, freats water through
various stages of filtration and diffe-
rent molecular weights. This guaran-
tees: a reduction in the residual
organic molecules after the treatment
process, the elimination of salts and
metal ions, as well as compliance
with bacteriological limits to elimina-
te viruses and bacteria.

* MONITORING/MANAGEMENT. DAL-
MON is very careful to use instru-
ments and equipment in its systems
that can guarantee significant
energy/operating savings. You can
have system controlling equipment
with a PLC and, by using the appro-
priate modules, it is possible to
obtain process data (pH values, dis-
solved oxygen, conductivity,...] or
warnings managed by a monitoring
and/or remote assistance system.

Aziende

di successo

Success
stories

» Dalmon s.r.l.
Via San Benedetto 24
36016 Thiene (Vicenza) ltaly
Tel./Ph +39 0445 365.197
Fax +39 0445 370.691
e-mail: info@dalmon.it
Web:www.dalmon.it

DALM

impianti di depurazione
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EXPOdetergo
3734 International,

dove incomincia il Futuro

EXPOdetergo International, where the Future begins

A ofto mesi dall’inaugurazione, il mercato gia

ci dice che la Fiera milanese sara appuntamento
imperdibile per chiunque faccia riferimento
all'indotto della lavanderia: dalle grandi strutture
pubbliche al vicino del piano di sopra

di/by Stefano Ferrio
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“Vai a EXPOdetergo International, ragaz-
z0,” si pud dire, parodiando simpaticamen-
te le parole di una qualche, antica ballata
dalle sonorita country. Immagine giustifica-
ta da quanto questo ipotetico ragazzo, o
“cittadino del futuro”, potra verificare di
persona dal 3 al 6 ottobre prossimi.
Quando EXPOdetergo International tornera
a catalizzare sulla Fiera di Milano interessi
e obbiettivi del mercato mondiale di mac-
chine, prodotti e servizi per la manutenzio-
ne del fessile.

Una expo’ il cui tam tam gid parla di: lave-
continue che lavano non solo sempre, ma
anche “tutto”; microchip che consentono a
ogni capo di viaggiare praticamente “da
solo”, durante |'intero processo di lavaggio-
asciugatura-stiratura; detersivi ecologica-
mente compatibili con il bene dell’Ambien-
te; robot in grado di lavorare come perfetti
e instancabili “stiratori”; nuove macchine
realizzate per rimettere a nuovo materassi,
scarpe, coperte, tappeti e quant’altro, fino
all'altro giorno, pareva dover restare fuori
dalla porta di una lavanderia.

Sono questi gli esempi concreti che, a
EXPOdetergo International 2014, faranno
capire a tutto il pubblico, non solo a quello
degli addetti ai lavori, che durante la lunga
notte della crisi, e nel pieno dei grandi geli
invernali, “qualcosa” di nuovo & comunque
nato. Qualcosa che, al risveglio, ci invita a
guardare il mondo con occhi nuovi, final-
mente animati da speranze.

Con la garanzia dovuta al fatto che pro-
prio nell’ltalia di EXPOdetergo International
continua a prosperare un mercato leader

Eight months before it opens, and the market
is already ftelling us that attending this show in
Milan is a must for anyone with an interest in
laundering - from institutional giants to the
neighbor upstairs

Not “Go West, young man” but “Go to
EXPOdetergo International, young man,” to
playfully paraphrase the words of a faintly
country-sounding ballad.

A suggestion validated by what this hypo-
thetical youth, or “citizen of the future”,
would see in person this coming October 3-
6, when EXPOdetergo International once
again focuses the attention and photo-
graphic lenses of the global market on
Fiera Milano and the world of machinery,
products and services for textile care.
Word of mouth already has it that we will
see continuous batch washers that not only
run non-stop, but also wash “everything”;
microchips that allow each article to virtual-
ly travel “solo” throughout the entire wash-
dry-iron process; eco-friendly detergents
compatible with environmental stewardship;
robots that perform like perfect, tireless
“ironers”; new machines crafted to refur-
bish mattresses, shoes, blankets, rugs and
anything else that until yesterday seemed
unlikely to pass through the dry-cleaner’s
doors.

At EXPOdetergo International 2014 these
are the concrete examples that will make
all the public, and not just trade people,
understand that during the long economic
downturn, and in the very middle of the
major winter cold, “something” new
nonetheless sprung to life. Something that is
inviting us to look at the world with new
eyes that are finally filled with hope.

This is guaranteed by the fact that at ltaly’s
EXPOdetergo International a worldwide
leading market continues to prosper, show-



nel mondo, in grado di sfoggiare la piv
alta percentuale mondiale di aziende dedi-
cate ai settori del lavaggio a secco e dello
stiro.

Certo, la crisi & una realtd indiscutibile, con
risvolti feroci che hanno messo, e stanno
tuttora mettendo a dura prova, I'economia
del Pianeta. Ma ¢é altrettanto vero che, pur
nel pieno della peggiore congiuntura possi-
bile, c'é stato chi ha fatto lavorare sia
un‘immaginazione in grado di scoprire
nuove frontiere da raggiungere, sia un
ingegno finalizzato a realizzare in concre-
to i prodotti grazie a cui arrivarci.

Questo stato d’animo, improntato a oftimi-
smo e curiositd, caratterizza gid adesso
questa diciassettesima edizione di EXPOde-
tergo International. Basti pensare che, a
otto mesi dal suo svolgimento, la manifesta-
zione pud gid sfoggiare numeri in grado di
parlare da soli, a cominciare da un numero
di espositori da tempo superiore a quota
150, in rappresentanza di tutti i Paesi che
attualmente “fanno il mercato” nel senso
pit globale della parola: in ordine alfabeti-
co Austria, Belgio, Danimarca, Francia,
Germania, Giappone, ltalia, Olanda, Po-
lonia, Portogallo, Slovenia, Spagna, Stati
Uniti, Turchia, Ungheria.

Cifre e nomi in grado di spiegare la “feb-
bre” che caratterizza |'attesa della manife-
stazione, inducendo a pensare che le cifre
record della scorsa edizione — 281 esposi-
tori provenienti da 18 Paesi, e 20mila in-
gressi — sono gia “sotto tiro” a oltre 200
giorni dall’apertura dei cancelli.

D'altra parte, & una “febbre” facilmente
intuibile, se pensiamo che la fiera milanese
rivelera frontiere inedite per le piv varie
fasce di mercato: dalla grande lavanderia
industriale, che serve quotidianamente
imponenti indotti dei setftori sanitd e ospita-
litd, alla catena dei self-service e lavande-
rie a secco in grado di distribuire negozi e
servizi in ogni angolo del pianeta.

D’altra parte, & proprio questa una delle
principali forze attrattive di EXPOdetergo
International: offrire al pit largo pubblico
possibile un autentico “sguardo globale” su
un’industria che trova capacita di rinnova-
mento grazie alla sua estrema duttilita,
fatta per garantire servizi e prodotti alla
globalita dei consumatori: dalle piv orga-
nizzate strutture socio-sanitarie alla vicina
del terzo piano, che cerca chi possa lavare
il vestito da festa del figlio e il cappotto
bello della nonna.

Di nuovo ¢ il caso di dire “Vai a
EXPOdetergo International, ragazzo”.

casing the highest percentage of compa-
nies that work in dry cleaning and ironing

across the globe.

Yes, the financial crisis is an indisputable

fact, with blistering consequences that
have, and still are, severely challenging
global economy. But it is also true that,

EVENTI
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while battered by the worst possible reces-

sion, there were those who labored with

the kind of imagination that strives
toward reaching new frontiers and
creating the products that will take
them there.

Informed by optimism and curiosity,
this mood is already imprinting the
17th EXPOdetergo International. Just
think, at eight months from its opening
date, the show has already produced
numbers that speak for themselves —
beginning with the number of exhibi-
tors, that some time ago surpassed the
150 mark, and represents all the
countries that currently “make up the
market” in the most global sense of

EXPOdetergo

International 2014
Ambiente,
Tecnologia e Qualita.
La prolposiu per il
uturo

3/6 ottobre - 3/6 october

International ‘14
Environment,

Technology
and Quality.

the word. In alphabetical order, they
are: Austria, Belgium, Denmark,

Proposal for the future

France, Germany, Holland, Hungary,
Italy, Japan, Poland, Portugal, Slovenia,
Spain, Turkey, and the United States.
Names and numbers that explain the
“feverish” expectations for the show, lead-
ing to speculation that the record numbers
reported at the last edition — 281 exhibitors
from 18 countries, and 20,000 admissions
- are already “under siege” with more than
200 days until opening. On the other
hand, such a “fever” is easy to understand
if we think about the fact that the show
itself will unveil fresh frontiers to the most
varied market sectors: from large industrial
laundries (that daily service an impressive
network of health care and hospitality play-
ers), to chains of self-service laundries and
dry cleaners able to open shops and offer
services around the globe.

But then, this is precisely one of EXPOdeter-
go International’s primary drawing cards:
to offer the broadest possible public an
authentic “global look” at an industry that
finds the ability to renew itself in its extreme
adaptability, designed to guarantee servic-
es and products fo the totality of its con-
sumers: from the most highly-organized
health care structure, to the neighbor on the
third floor who is looking for a place to
clean their child’s party clothes and grand-
ma’s best coat. Which brings us back to
the appropriateness of “Go to EXPOdeter-
go International, young man”.
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|
EXPO

del 16 gennaio 2014

3N Elenco Espositori

La societa Fiera Milano ci ha fornito |'elenco
degli espositori che hanno perfezionato
artecipazione alla manifestazione
detergo International 2014 alla data

Exhibitors’ Directory

The Fiera Milano Company has provided us with a list of exhibitors who confirmed
their participation in EXPOdetergo International 2014 as at January 16, 2014.

o AI3 SRL

o ABS LAUNDRY BUSINESS SOLUTIONS (NL)
o ALUX (PL)

o ALVI OFFICINE MECCANICHE SRL

« ARTMECC DI FORNARO RENATO

o AUXILIA SRL

o BARBANTI SRL

o BATTISTELLA B.G. SRL

o BERGPARMA SRL

« BIAR SRL

« BIKO AG (CH)

« BIMAP SRL

o BOWE TEXTILE CLEANING GMBH (DE)
« BRONGO SRL

« BUIFA REINIGUNGSSYSTEME GMBH & CO KG (DE)
o BURNUSHYCHEM GMBH (DE)

o BUSSETTI & CO GMBH (A)

o CATINET (ES)

o CHIMICA SUD BY MODELCHEM SRL

o CHRISTEYNS ITALIA SRL

o CLINERS SRL

o CO.MALLL SRL

o COCCHI SRL

« COLOMBO MARIO SNC

o COMESTERO GROUP SRL

o CONF INDUSTRIES SRL

« CORITEX SNC DI BOSIO TONINO & C.
o DALMON SRL

o DANTE BERTONI SRL

o DANUBE INTERNATIONAL (ES)

o DATAMARS SA (CH)

« DELTA PB. SRL

« DEXTER LAUNDRY INC. (USA)

o D.L.M. - DETERGENTI INDUSTRIALI MILANO SRL
o DOMUS (ES)

o DUE EFFE SPA

o ECOLAB SRL

o EMMEBIESSE SPA

o EOLO ELETTRODOMESTICI SRL

o EUROMAT INTERNATIONAL KFT (HU)

o EXPRESS WASH SERVICE SRL

o EB. [TALY DI FABIO BRUNO

o ELA.L. SAS DI GIUSEPPE VOLPICELLI E C.
o F3 FUMAGALLI SRL

o FAGOR INDUSTRIAL S. COOP (ES)

o FIMAS SRL

o FIRBIMATIC SPA

« FOLTEX BV (NL)

o FRANCESCA SRL

o G.L. 2020 SRL

o GHIDINI BENVENUTO SRL

o GIRBAU ITALIA SRL

o GMP COMMERCIALE SRL

« GOUPIL INDUSTRIE (F)

o GRANDIMPIANTI I.LE. ALI SPA

o HANS-JOACHIM SCHNEIDER GMBH (DE)
o LLSA. SPA

o IMESA SPA

o INDEMAC SRL

o INDUSTRIA TESSILE GASTALDI & C. SPA
« INFORUM (F)

o INWATEC APS (DK)

o ITALCLEAN SRL

o JENSEN ITALIA SRL

o KAAN SNC LAUNDRY EQUIPMENT EXPERT
o KANNEGIESSER [TALIA SRL

o KANNEGIESSER HERBERT GMBH (DE)

o KREBE TIPPO D.0.0. (SL)

o KREUSSLER & CO. GMBH CHEMISCHE FABRIK (DE)
o LACO MACHINERY (B)

o LAMAC MACHINERY NV (3)

o LAPAUW INTERNATIONAL (B)

o LAVASECCO 1 ORA SRL

o LAVATEC LAUNDRY TECHNOLOGY GMBH (DE)

« LM CONTROL (F)

o LOGISTICA PAGGIOLA SRL

o MACPI SPA PRESSING DIVISION

o MAESTRELLI SRL

o MAGIELEK RFID (PL)

o MALAVASI SRL

o MANARA ROBERTO SRL

o MASA SPA - INDUSTRIE TESSILI

o MAXI-PRESS ELASTOMERTECHNIK GMBH (DE)

o MEDIA IMPIANTI SRL

o MERELLI SANTINO DI MARTINELLI IRMA E FIGLI
SNC

o METALPROGETTI SRL

o METRO INTERNATIONAL CORPORATION (USA)

o METSO FABRICS PORTUGAL LDA (P)

o MEVO METZLER GMBH (A)

o MIELE ITALIA SRL

o MONTANARI SRL ENGINEERING CONSTRUCTION

o MONTEGA SRL

o MUGUE SRL

o MULTITEX MASCHINENBAU GMBH (DE)

« NAOMOTO EUROPA SRL

« NORD CHIMICA SNC

o NUOVA FOLATI SRL

« ONNERA GROUP (ES)

o OZDEMR KECE SANAYI TICARET LIMITED (TR)

« PANDORA SRL

o PAROTEX SRL

o PELLERIN MILNOR (USA)

« PICCHI SNC

o PIZZARDI SRL

« PONY SPA

o PRIMA FOLDER SRL

« PRIMA SRL
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« PRIMUS BVBA (B)

o PRO.MA SRL

o RAMPI SRL

o REMA. PLAST SRL

o REALSTAR SRL

o REDATEX SRL

o RENZACCI SPA

« ROTONDI GROUP

o SCALSRL

o SAFECHEM EUROPE GmbH (DE)

o SARTITALIA SNC

o SCHULTHESS MASCHINEN AG (CH)

« SEITZ GMBH (DE)

o SETEL SRL

o SIDI MONDIAL SRL

o SIL FIM SRL by SILC

o SOCOLMATIC SRL

o SOCOM INFORMATIONS SYSTEME
GMBH (DE)

o STAHL G. WASCHEREIMASCHINEN-
BAU GmbH (DE)

o STIRO SERVICE SRL

o STIROTECNICA SRL

o STUDIO SYSTEMATICA SRL

o SURFCHIMICA SRL

o TAGSYS RFID (F)

o TAUSOFT SRL - 3L0GIS

o TECHNICALS SAS DI EVICARI E C.

o TECHNISCHE TEXTILIEN LORRACH
GMBH & C0. KG (DE)

o TELART CONTRACT SRL

o TELERIE GLORIA SRL

o TESSILTORRE SRL

o TESSITURA PEREGO SRL

o TESSITURA ZENONI LUCIANO SNC di
ZENONI OTTAVIO & C.

o THERMINDUS SRL

o THERMOPATCH BV (NL)

o THERMOTEX NAGEL GMBH (DE)

o TINTOLAV SRL

o TOLKAR MAKINA SANAYI VE AS.
(TR)

EXPOdetergo

INTERNATIONAL

o TOLON INDUSTRIAL LAUNDRY
MACHINES (TR)

o TREVIL SRL

o TRIVENETA GRANDI IMPIANTI SRL

o TWO-M KASEI €O LTD. (J)

« UNICA LAUNDRY MACHINERY (3)

o UNICA SRL

« UNION SPA

o UNISEC - SERVISECO SA (ES)

o USTA TEKNOLOJI LTD STI (TR)

o VALVOLE HOFMAN BY BONINO
ENGINEERING SRL

« VEIT GMBH (DE)

o VITESSE SRL

o WASH AND CLEAN INTERNATIONAL
SRL

o WATER TREATMENT PROCESS SRL

o ZETOLINK SRL

o ZOLLNER WEBER-WASCHEFABRIK
GMBH + 0. KG (DE)

o ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI SPA

Per informazioni rivolgersi a:
For further informations, contact:

Fiera Milano

Strada Statale 33 del Sempione 28 @ | @ 20017 Rho M|

e-mail: expodetergo@fieramilano. it

www.expodetergo.com

Tel./Ph. +39 02 4997.6897 @ Fax +39 02 4997.6252
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Sicurezza sul lavoro,
SONO hecessarie
regole semplici

. © formazione pratica

ASSOSISTEMA

In un periodo di crisi come quello che sta vivendo P’ltalia, non si deve ridurre 'impe-
gno e I’ investimento nella salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

Anzi, occorre intervenire sulla semplificazione delle normative e I’efficacia degli inter-
venti per le imprese, nonché la valorizzazione delle buone pratiche e linee guida.

A colloquio con Alberto Spasciani, Presidente della sezione che, all’interno di As-
sosistema, rappresenta le imprese che producono, distribuiscono e mantengono in
stato di efficienza i DPI, dispositivi di protezione individuale e collettiva, per la tutela
e la salute dei lavoratori di tutti i settori merceologici.
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Dott. Spasciani, in Italia sono ade-
guati gli investimenti delle imprese
in sicurezza e prevenzione?
Secondo i dati Inail, le imprese nel 2012
hanno investito 155 milioni di euro in
progetti sulla salute e sicurezza suoi luo-
ghi di lavoro. 9 milioni di questi sono
stati finanziati dal Ministero del Lavoro
per la messa a punto di sistemi di ge-
stione. Con lo stanziamento del 2013 di
281 milioni tramite il Bando Isi,I'Inail ne-
gli ultimi 4 anni ha stanziato complessi-
vamente circa 700 milioni di euro.

Su un tema, come quello della sicurezza
sul lavoro, in cui le Istituzioni e le impre-
se sono accomunate da un reciproco
interesse, & necessario proseguire in
questa collaborazione virtuosa affinché
sia sempre piu possibile la creazione di

efficienti sistemi di organizzazione e
gestione della sicurezza sui luoghi di
lavoro.

Per quale motivo I’ltalia, leader
nella produzione, & solo al 4°posto
nell’utilizzo dei DPI?

In ltalia manca la consapevolezza del-
I'importanza del Dpi nella catena della
sicurezza: il Dpi, infatti, non & mai pre-
sentato come un dispositivo importante
ed essenziale. Questo porre per ultimo e
soprattutto il non sottolinearne I'impor-
tanza fa si che gli operatori non conside-



rino con sufficiente attenzione il ruolo
essenziale di questo strumento di prote-
zione. |l Dpi, infatti, deve essere vera-
mente utilizzato non solo posseduto o a
disposizione. L’articolo 6 della Direttiva
Europea 89/391/CEE stabilisce che
spetta al datore di lavoro prendere misu-
re per la protezione della sicurezza e
della salute in linea con i principi genera-
li di prevenzione. Ma la Direttiva sottoli-
nea altresi I'importanza della partecipa-
zione dei lavoratori nell’adozione di tali
misure. Datori di lavoro e tutto il mana-
gement aziendale sono i responsabili fi-
nali della gestione dei rischi, ma i loro
sforzi sono destinati a fallire senza la
partecipazione attiva dei lavoratori che
pud nascere solo dalla convinzione sul-
I’efficacia del DPI e in ultima analisi dalla
formazione specifica in materia.

Quale ruolo giocano I'innovazione
tecnologica e la formazione in tema
di sicurezza?

Negli ultimi anni si & sviluppata una forte
innovazione tecnologica, nell’uso di ma-
teriali e di design ergonomici ed elettro-
nici. Nel nostro settore, perd, I'innova-
zione tecnologica deve andare di pari
passo con la sicurezza, la qualita e il
comfort dei prodotti. Il Dpi, infatti,rap-
presentando di fatto una regola e un
prerequisito, dev’essere soggetto al con-
trollo di qualita e di sicurezza e prodotti
non a norma non dovrebbero neppure
raggiungere il mercato, come invece

purtroppo ancora avviene per mancanza
di sorveglianza. Il dpi non puo essere
esso stesso veicolo di pericolo.

La formazione € fondamentale per
impartire adeguate istruzioni ai lavorato-
ri, modulate sulla base degli effettivi ri-
schi che potrebbero correre nella propria
attivita. Insieme alla programmazione
della prevenzione, la formazione deve
mirare ad un sistema che integri la tecni-
ca, I’'organizzazione del lavoro, le condi-
zioni di lavoro, le relazioni sociali e I'in-
fluenza dei fattori dell’ambiente di lavoro
e come accennato prima, la indispensa-
bile utilita dei DPI.

Quali politiche di sostegno al setto-
re sarebbero opportune?

Politiche che favoriscano la semplifica-
zione delle normative e I'efficacia degli

interventi per le imprese, nonché la valo-
rizzazione delle buone pratiche e linee
guida e I'utilizzo di Dpi sicuri. E necessa-
rio intraprendere un percorso culturale
che parte dalla conoscenza del sistema
normativo italiano per arrivare a una
maggiore semplificazione delle regole e
della burocrazia, affinché le imprese ita-
liane, liberate da criticita e problemati-
che interpretative delle leggi, possano
dedicarsi alla sostanziale gestione della
sicurezza sui luoghi di lavoro. In ambito

ASSOSISTEMA

normativo, occorre avere la certezza
delle regole. Ecco perché ben vengano
le buone prassi e le linee guide che per-
mettano all’azienda di sapere cosa fare
€ come organizzare la sicurezza dei pro-
pri lavoratori. Inoltre, la sezione Safety —
Produzione e Distribuzione di Dpi di As-
sosistema di cui sono Presidente, crede
fortemente nel sostegno a politiche di
sorveglianza dei prodotti immessi sul
mercato. Azione orientata veramente ai
contenuti e non solo ai formalismi.
Il controllo della presenza del marchio o
della sua esattezza formale, pur impor-
tante, non garantisce da certificazioni
false o compiacenti verso certi prodotti.
Il vero punto & la qualita del prodotto e
la protezione che questo puo offrire.
E inoltre bisogna lavorare perché questa
attivita sia armonizzata a livello Europeo:
in alcuni Paesi si sono manifestati inter-
venti pesanti sul mercato, distorsivi della
concorrenza, nonostante i prodotti coin-
volti fossero correttamente certificati e
regolarmente utilizzati e vendibili negli
altri Paesi.
Bisogna evitare la certificazione di pro-
dotti al limite della truffa, che circolano
in base ad un numero di eccezioni ed
avvertenze nel foglio illustrativo che in
pratica esclude qualsiasi tipo di effica-
cia. Questi casi aprono le porte ad un
vero pericolo pubblico o alla concorren-
za sleale.
Fenomeno, quello della concorrenza
sleale, che nel nostro settore, proprio a
causa dell’eccesso di formalismi norma-
tivi, distoglie I'attenzione dall’impegno
sostanziale delle imprese sia in fase di
immissione in commercio di Dpi e collet- 19
tivi sia in fase di implementazione di
sistemi di gestione degli stessi.
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Il segreto del
Mio Successo

The secret of
my success

So.Ve.La, la storia
del Polesine
raccontata in lavanderia

So.Ve.La. is the history of the Polesine area

Quarant’anni di impresa radicata nel territo-
rio hanno permesso alla famiglia Negri di
leggere e, all’occorrenza, “anticipare i
tempi”. Attraverso servizi via via concretiz-
zatisi in consegna a domicilio, negozi mono-
prezzo, forniture alla ristorazione e contratti
con le case di riposo

di/by Stefano Ferrio

Forty years spent working in same area
have enabled the Negri family to interpret
trends and to “act in advance” when
necessary.

Via services that have come to include
home delivery, one-price stores, supplies to
eateries and rest home contracts
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E bello pensare che, nel Polesine di
un’azienda come So.Ve.La., gli ospiti
delle case di riposo di Castelmassa,
Fratta Maggiore e Villadose, siano perio-
dicamente serviti di biancheria pulita dai
mezzi della stessa ditta dove qua-
rant’anni fa portavano a lavare i vestiti e
le coperte del proprio guardaroba.

A dimostrazione del fatto che dove esi-
ste una reale cultura di impresa, questa
€ in grado di ispirare trasformazioni
sempre sintonizzate con il mutare dei
tempi. Non importa se tramite un bigliet-
to con il timbro “pagato” impresso so-
pra, o un quasi invisibile “chip” collocato
al posto giusto.

D’altra parte, la storia & proprio questa,
e va dalle gloriose “pulilampo” degli anni
70, aperte nelle piazze di ogni paese
italiano, ai raffinati sistemi elettronici di

It’s nice to think that in the Polesine area
(north-east of Italy)where So.Ve.La. is
based, residents at the Castelmassa,
Fratta Polesine and Villadose rest homes
are regularly supplied with linen from the
same place that used to clean their own
clothes and blankets some 40 years ago.
This goes to show that when there is a
real business culture it can inspire
changes that are always in sync with the
changing times. Whether it’s a ticket with
“paid” stamped on it, or an almost invisi-
ble “chip” located in the right place.

It’s basically what the story is all about,
from the glorious “basic dry cleaners” of
the 70’s that sprung up in town squares
across ltaly, to the sophisticated elec-
tronic identification systems for clothes
now used by laundries. From an era



identificazione dei capi, utilizzati oggi in
lavanderia. Da un’epoca in cui “secco” e
“acqua” erano mondi rigidamente sepa-
rati, a un presente in cui tendono a coe-
sistere all’interno di aziende sempre piu
duttili e tecnologicamente avanzate.

Se un brillante studente universitario di
economia, interessato ai concreti cam-
biamenti di questo Paese, focalizzasse
la propria attenzione sulle vicende della
lavanderia in Italia, questi ultimi 40 anni
di grandi e piccole rivoluzioni sono tutti
raccontati all’interno della So.Ve.La.,
acronimo che sta per Societa Veneta
Lavanderie, la cui sede si trova al civico
341 di via Calto, in comune di Ceneselli,
provincia di Rovigo.

A questo ipotetico studente, animato
dalle migliori intenzioni, va anche ricor-
data la particolare “location” in cui si
trova lo stabilimento di So.Ve.La, ovvero
nel cuore di quel Polesine che fa della
terra rodigina una sorta di scrigno ricco
di tesori acquei, racchiuso fra i corsi dei
due piu grandi fiumi italiani, il Po e I’Adi-
ge. Acqua che scorre, fertilizza e produ-
ce energia, cosi come saggiamente ram-
mentato nella home page del sito di
So.Ve.La., tanto per far subito capire
quanto questa storia sia radicata in una
cultura economica fondata sulle primarie
risorse della terra.

E un dato di fatto da sempre ben noto a
quel Mauro Negri che, all’inizio degli an-
ni ‘70, apre a Ceneselli il suo negozio di
pulitura a secco. Da subito si chiarisco-
no le caratteristiche vincenti dell’impre-
sa, a cominciare da una presenza sul
territorio che significa soprattutto cono-
scenza dei bisogni di chi lo abita. Tanto
che alla lavanderia del signor Negri ini-
ziano subito a fare riferimento gli abitanti
di un’ampia fetta di Polesine, racchiusa
in quella sessantina di chilometri qua-
drati dove i furgoncini aziendali ritirano la
biancheria sporca e recapitano quella
pulita. Una filosofia di servizio che negli
anni ‘80 e ‘90 trova straordinaria appli-
cazione in una citta importante come
Bologna, dove Negri apre sei “negozi
monoprezzo”, di cui due attrezzati con

when “dry” and “wet” were two very
separate worlds, to the present-day
where they tend to live together in com-
panies that are becoming more and
more versatile and leading-edge.

If a bright economics student from uni-
versity, with an interest in the real
changes that have taken place in this
country, was to focus his attention on
Italian laundries, So.Ve.La. (acronym for
Societa Veneta Lavanderie) in Via Calto
341, Ceneselli (Rovigo) embodies the
past 40 years of revolutions, big or small.
This hypothetical student, driven by the
best intentions, should also be reminded
that So.Ve.La is located in a special
place. The heart of the Polesine area
where the land is a sort of jewel box of
treasured water, lying between two of
Italy’s most important rivers, the Po and
the Adige. Water that flows, fertilizes and
produces energy, as the home page of
the So.Ve.La. website very wisely points
out. Showing from the very start how
this story is rooted in an economic cul-
ture based on natural resources.

Ornella Viola, who opened her dry clean-
ing store in Ceneselli in the early 70’s
and was soon enthusiastically joined by
husband Mauro Negri, had always been
well aware of this. The company was ini-
tially called Negri Express — a name that
is still used for the dry cleaning stores —
as a part of the So.Ve.La. group. Its win-
ning features soon emerged, and started
with full awareness of the needs of the
inhabitants living in the surrounding area.
To the point that Mr Negri’s laundry soon
become the place where people from a
large slice of the 60 km Polesine area
would go, and where the company’s
vans would pick up dirty linen and deliv-
er clean linen. A service-oriented way of
thinking that was applied in an extraordi-
nary way to an important city like
Bologna in the 80’s and 90’s. This was
where Negri opened six “one-price
stores”, two of which were dry cleaning
facilities and four delivery centers only. A
small yet efficient “commercial chain”
that was later sold successfully.

A dynamic approach and an ability to
interpret shifting market needs continue
to be the trump cards that So.Ve.La.
holds up its sleeves. Over the past 20
years this company has progressively
changed its growth strategies. First by
offering a quality service to restaurants
and eateries in the area, where about 80 21
businesses are reqularly supplied with

table linen that has been washed to per-
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Federico Negri
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macchine e quattro funzionanti come
semplici recapiti. Una piccola, quanto
efficiente “catena commerciale” succes-
sivamente ceduta con successo.
Dinamismo e capacita di lettura dei tem-
pi continuano a costituire gli assi nella
manica di So.Ve.La., che nel corso degli
ultimi vent’anni ha progressivamente
spostato gli obbiettivi della propria
espansione di impresa. Prima offrendo la
qualita del suo servizio alle aziende di
ristorazione del territorio, dove attual-
mente sono circa un’ottantina gli esercizi
puntualmente riforniti di tovagliato lavato
a regola d’arte. E poi, cosa degli ultimi
due anni, investendo nel servizio per le
case di riposo. Mossa vincente, basata
sulle garanzie offerte dal proprio mar-
chio, nonché su una qualita di servizio
quanto mai evoluta, puntata su una
“gestione del guardaroba” che, tradotta
in termini concreti, significa innanzitutto
un prezzo standard, forfettario, uguale
per ogni singolo ospite, concordato con
la struttura che lo accoglie. Attorno a
questo semplice principio ispiratore
ruota un’organizzazione basata su codi-
Ci a barre indispensabili per comunicare
agli operatori il tipo di lavaggio richiesto
per ogni singolo capo di biancheria.
Seguono eventuali servizi di stiratura e
riparazione puntualmente memorizzati
nel chip di ogni singolo capo.

Questo ¢ il presente, ma non certo il
punto d’arrivo di So.Ve.La., la cui filoso-
fia di impresa familiare & stata puntual-
mente trasmessa da Mauro Negri, e
dalla moglie Ornella Viola, al figlio Fede-
rico, oggi impegnato a rinnovare il pre-
stigio e I'affidabilita di un marchio co-
stantemente aggiornato ai bisogni dei
tempi. Tanto che ormai la produzione di
biancheria pulita si divide in parti uguali
fra procedimento ad acqua e a secco.
Grazie a una completezza di macchine e
di servizi che fanno di So.Ve.La un mar-
chio ormai “storico”.

fection. Then, two years ago, Federico
came up with the idea of investing in a
service to rest homes. It turned out to be
a winning idea, because the So.Ve.La.
mark offered a guarantee as did its lead-
ing-edge “closet management” service.
Simply put, a standard, flat rate for each
and every rest home resident in agree-
ment with the rest home. The organizing
work that lies behind this simple, inspir-
ing principle uses bar codes for instruc-
tions on how to clean every single item
of clothing. Followed by ironing and
mending services which are memorized
in the garment’s chip.

Yet So.Ve.La. has no intention of stop-
ping here. Mauro Negri and his wife
Ornella Viola have handed down the
family business culture to their son
Federico who is now committed to
renewing the prestige and reliability of a
brand that is always being updated to
keep up with changing needs. In fact,
the production of clean linen is now
divided equally between laundering and
dry cleaning. Thanks to the full range of
equipment and services that make
So.Ve.La the “historical” mark that it is.



Il futuro delle lavanderie
industriali & scritto nella
Information Technology

Ie%no ie
ecnnoiogies

The future of industrial laundries is written in IT

Come abbiamo compreso da un osser-
vatorio privilegiato quale & Studio Syste-
matica, il mercato in cui operano le la-
vanderie industriali € sempre piu com-
plesso e non privo di rischi, e necessita
di un accurato e completo sistema di
gestione. Strutture operanti nel settore
turistico, industriale e ospedaliero si ri-
volgono alle lavanderie industriali per
accedere a prodotti e servizi correlati
all’attivita dei ‘lavandai’. Stiamo parlando
di settori con differenze significative sia
di struttura che di bisogni ma che allo
stesso tempo hanno un’esigenza comu-
ne: quella di avere un’alta qualita
del servizio.

Le lavanderie si trovano a dover soddi-
sfare il sempre crescente numero di ri-
chieste da parte dei clienti e 'aumento
di utenti finali che ogni giorno vengono a
contatto con i tessuti (biancheria da
camere, tovagliati, spugne, divise, ecc)
costringe le lavanderie a dotarsi in ma-
niera programmata di sistemi di gestione
del magazzino per ovviare all’investi-
mento in nuove dotazioni che per lunghi
periodi restano poi come giacenze.

Le nuove normative, imposte dal siste-
ma sanitario, richiedono certificazioni
alle strutture che forniscono la bianche-
ria e impongono un controllo assoluto
del rischio biologico. Inoltre, se mettia-
mo in conto il rincaro delle materie pri-
me, dei prodotti consumabili, del costo
del lavoro, oltre all’laumento della con-
correnza, ecco che abbiamo velocemen-

As we have gathered from our vantage
point at Studio Systematica, the market
in which industrial laundries operate is
increasingly complex and not without
risks, and could use a precise and com-
plete management system. Businesses
in the fields of tourism/hospitality, manu-
facturing and healthcare look to industri-
al laundries for products and services to
meet their laundering needs. These sec-
tors have significant differences, both
structurally and in terms of their needs,
but they all have one thing in common:
they require high-quality service.

o ol 7

Laundries find themselves in the position
of aiming to satisfy the ever-increasing
number of requests from clients and the
burgeoning number of end users who
make use of fabric items (bed linens,
table linens, bath linens, uniforms, etc.)
forcing laundries to equip themselves in
a programmed manner with warehouse
management systems to avoid investing
in new stocks that may remain un-
sold/unused for long periods of time.
New standards imposed by the health
care system require that linen services
be certified and call for absolute control
over biological risk. Furthermore, if we
add in the rising cost of raw materials,
consumables, the cost of labor, and
increasingly fierce competition, then we
have quickly painted a very complicated
picture in which the entrepreneur must

di/by Ugo Arcangeli
Responsabile Commerciale
Studio Systematica Srl Firenze
Sales Manager,

Studio Systematica Srl Florence
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te ed inesorabilmente dipinto un quadro
complesso, nel quale I'imprenditore de-
ve tracciare la strada grazie a cui mante-
nere forza di identita e spazi commercia-
li.
Dotarsi di un sistema di controllo effica-
ce, puntuale, affidabile, e soprattutto ca-
pace di evolversi in conformita con le
nuove e continue esigenze, & oggi indi-
spensabile. Fornire maggiori servizi per i
clienti, migliorando anche I'operativita
all'interno dell’azienda e le capacita di
analizzare I’andamento finanziario, di-
venta elemento fondamentale per essere
competitivi in questo contesto.
Come nella vita di tutti i giorni, la tecno-
logia ci aiuta a controllare i nostri dati e
a gestire i nostri contatti.
E allora, perché non pensare di poterlo
fare anche all’interno della nostra azien-
da? Perché restare legati a vecchie abi-
tudini e non sfruttare le nuove possibilita
dell’'Information Technology.
Il giusto strumento tecnologico ci aiuta:
¢ A prendere le corrette decisioni per
approvvigionare il Magazzino, sapendo
in tempo reale le disponibilita e le gia-
cenze
¢ A velocizzare e controllare tutta la fase
di acquisizione dello sporco
e A eseguire la cernita con un sistema di
controllo che permetta di individuare
eventuali problematiche sulle rotazioni
degli articoli
e A ottimizzare il lavaggio gestendo in
maniera informatizzata le eventuali
anomalie e cosi fino alla fine della filie-
ra produttiva con I’ottimizzazione delle
consegne e la successiva fase di fattu-
razione.

Un buon sistema informatico & tale
quando consente di poter gestire “tutte”
le fasi dei processi aziendali e quando lo
si pud ampliare e utilizzare per aspetti
diversi. Ci riferiamo per esempio alla
possibilita di interagire con i propri clienti
inviando tramite il web tutti i documenti
che lo riguardano: contratti, fatture,
estratti conto e qualsiasi informazione
inerente il rapporto instaurato. Il rappor-

carve a path that will allow the business

to maintain a strong identity and the

space in which to operate.

Installing an effective control system that

is accurate, reliable and, above all, capa-

ble of evolving to meet the new and
ongoing needs, is a must.

If you want to offer more services to

customers, streamline in-house opera-

tions and also be able to analyze finan-
cial performance, such a tool becomes
key to remaining competitive.

Every day, technology helps us keep

track of our information and manage our

contacts.

So, why not think about doing the same

thing for our business?

Why remain tied to old habits and not

take advantage of the new possibilities

Information Technology has to offer?

The right technology can help us:

* Make the best decisions when stocking
the warehouse, by providing real-time
data on availability and unsold mer-
chandise/goods in stock.

e Speed up and control the entire acqui-
sition chain of soiled items

e Handle sorting with a control system
that recognizes possible issues regar-
ding inventory turnover

® Optimize the wash process by using
computerized management of any mal-
functioning, right down the line from
sort to finish, and optimizes deliveries
and the next billing cycle.

A good computerized system is one that
allows you to manage all the phases of
business and yet can also be expanded
and adapted to other uses. For example,
by using the internet to interact with cus-
tomers, deliver correspondence, con-
tracts, invoices, statements, and any
other information regarding their



to con il cliente viene pertanto persona-
lizzato per risolvere in maniera ottimale
tutte le problematiche che ripetutamente
si presentano. Sono soluzioni su misura
possibili grazie alla maggiore flessibilita
che la lavanderia industriale acquisisce
in virtu di un nuovo sistema di gestione.
Automatizzare i processi potrebbe suo-
nare come un concetto appartenente a
un futuro troppo lontano ma, esperienza
alla mano, possiamo dire che non e
cosi. In realta, si tratta di avere la curio-
sita di scoprire come evolvono gli stru-
menti di controllo. Oggi avere un’appli-
cazione sul cellulare per conoscere e
controllare i dati aziendali non & piu un
concetto futuristico.

account. This way customer relations
can be customized to find optimum solu-
tions to issues that arise repeatedly.
And these are tailor-made solutions,
thanks to the greater flexibility that the
industrial laundry acquires with its new
management system.

Automating these processes might
sound like a concept for the distant
future but that is not how it is. Actually,
what it takes is the curiosity to discover
how control systems are developed.
Having an app on your cell phone that
lets you view business activities and
information is no longer a thing of the
future.
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Lavanderie industriali

LA LAVANDERIA DEL FUTURO

(I pib recenti sistemi di automazione)

Ambienti silenziosi e asettici, dove |'intervento dell’'vomo, una
volta scaricato lo sporco e caricato il pulito, si limita a semplici
operazioni di sorveglianza.

Cosi, anche in reazione a una pesante crisi economica, progresso

tecnologico e abbattimento dei costi del lavoro hanno dato vita
a nuovi modelli di “stabilimento”. A lavanderie dove tutto ruota
attorno a sistemi di automazione sempre piv potenti ed efficaci.
Come quelli di cui froverete notizia in questo speciale.

SPECIALSPECIALSPECIAL

Industrial laundry

THE LAUNDRY OF THE FUTURE

(The latest automated systems)

Silent, clean spaces, where human intervention, once the soiled
linens have been unloaded and the clean ones loaded, is limited
to simple monitoring operations.

In response to a burdensome financial crisis, technological

e o o o FIMAS

Fimas negli ultimi anni ha concentrato i propri sforzi sui quei
macchinari che lavorando in modo automatico possono cosi
ridurre i costi di mano d’opera mantenendo pero invariato il
livello di qualita.

I macchinari che andiamo a presentare in questo numero di
Detergo non solo offrono la possibilita di ridurre i propri costi
in termini di tempo e mano d’opera ma bensi fanno aumenta-
re la qualita di stiratura dei capi. Lo stiro pressato del modello
296, e lo stiro tensionato dei modelli 389 e 380 offrono eccel-
lenti risultati in 1/ 1? minuto.

Modello Fimas 380 Manichino girevole vaporizzante e soffian-
te, previsto per la stiratura di pantaloni, gonne, giacche, giub-
botti e capispalla in genere.

Questo modello & dotato di programmatore elettronico con il
quale é possibile impostare e memorizzare fino a 10 program-
mi diversi di stiratura, molto facile da utilizzare e con la possi-
bilita di intervenire anche manualmente durante e alla fine del
ciclo di lavoro.

Nelle varie versioni, senza caldaia - da allacciare ad impianto
centralizzato - o con caldaia - da 11 litri oppure da 20 litri, con
potenze installate variabili, commisurate alle diverse esigenze
- @ una macchina che permette una produzione oraria dai 50
ai 75 capi, in funzione delle varie tipologie degli indumenti da
stirare e dei relativi tessuti.

Con 2 stazioni di lavoro, azzera i tempi morti tra la stiratura di
un capo e l'altro, in quanto una stazione & sempre in funzione:
essendo queste stazioni intercambiabili, € possibile inoltre
equipaggiare la macchina con 1 stiropantalone +1 capospalla,
oppure con rispettivamente 2 stiropantalone o 2 capospalla.
La stazione capospalla pud essere dotata di un carro blocca
indumenti che, grazie alla ricerca in automatico della corretta
posizione, permette di posizionare il capo, di tenderlo e di

progress and cost confainment measures have brought new
models for “plants” and laundries where everything revolves
around increasingly powerful and effective automated systems.
Like those you will read about in this special.

Modello serie 296 manichino per lo stiro pressato di camicie
Model 296 dummy for shirt pressed ironing

tenerlo sotto tensione durante il ciclo di stiratura, il tutto sotto
il controllo di un programma elettronico del ciclo di lavoro con
un’ottimizzazione di tempi e di consumi.

Puo includere inoltre, come optional, uno speciale manichino
per il tensionamento del capospalla, riuscendo cosi a creare
quella soluzione che mancava nel mercato dello stiro ovvero la
possibilita di avere, semplicemente ruotando la stazione di sti-
ratura, due macchine complementari in una.

La stazione stiropantaloni/gonne & fornita, di serie, pneumati-
ca e permette di calzare il pantalone senza problemi di taglia,
dalla piccola per bambino alla extralarge, con un posiziona-
mento frenato e morbido tale da adattarsi automaticamente a
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Modello 389 manichino completo di scaricatore automatico camicie

Model 389 dummy with automatic unloader

qualsiasi misura. Inoltre puo essere fornita, a richiesta, la ver-
sione completa di dispositivo tendipantalone automatico: que-
sto accessorio permette la tensione controllata e regolabile
della gamba pantalone, garantendo una stiratura uniforme e
completa del capo, senza rischi di danneggiamento o strappi
per i tessuti particolarmente delicati o leggeri.

La rotazione automatica, altro interessante ed utile accessorio
a richiesta, alleggerisce il ritmo di lavoro risparmiando all’'ope-
ratore lo sforzo fisico del cambio di stazione di stiro; per con-
tro, la rotazione manuale permette di velocizzare questo cam-
bio di stazione rispetto alla rotazione automatica, adeguando
la velocita di questa operazione ai ritmi dell’operatore.
In abbinamento ad un tavolo da stiro FIMAS 103 oppure FIMAS
104 - aspirante e soffiante - il manichino girevole SERIE 380
rappresenta la dotazione base sufficiente per equipaggiare il
reparto stiro di una lavanderia.

Modello 296 manichino per lo stiro pressato di camicie (capi
asciutti e capi centrifugati) con stiro contemporaneo di corpo,
carre, spalle, maniche (lunghe e corte) e felsino. Totalmente
automatico, con una tecnologia all’'avanguardia in ogni sua
funzione e con una potenzialita produttiva notevole, (puo infat-
ti avere una resa effettiva di 50/55 camicie all’‘ora) il modello
296 & perdo una macchina molto semplice nel suo utilizzo e
molto versatile a fronte della varieta di camicie esistenti oggi.
Questa versatilita e funzionalita totali sono possibili grazie al
manichino totalmente aspirante, alle piastre da stiro con
dimensioni notevoli, ai tensionatori laterali fianchi con regola-
zione della potenza di tensionamento e, soprattutto, con rego-
lazione dell’ampiezza del tensionamento stesso.

Inoltre il modello 296 prevede di serie la regolazione dell’altez-
za delle maniche (anche durante il ciclo di stiratura) attraver-
so un solo pratico joystick, programmatore, con menu disponi-
bile in varie lingue, dotato di touch screen con possibilita di
selezionare fino a 50 cicli di stiratura, porta di ingresso USB per
aggiornare o caricare i programmi. L'operatore inoltre ha la
possibilita di regolare il soffiaggio: una serie di comandi per-
mettono di intervenire con vapore e soffiaggio sulla camicia
ancora tensionata

Oltre al modello 296 Fimas vanta una vasta gamma di macchi-
nari di ottima qualita, tutti naturalmente di produzione italia-
na.

Fimas ha puntato e sta puntando molto, senza nulla tralascia-
re per il resto della gamma, anche sul potenziamento dei
manichini tensionanti con nuove versioni pil potenti in grado
di asciugare e stirare il capo appena uscito dal lavaggio, nuovi
accessori per un perfezionamento sempre piu avanzato nello
stiro e versioni totalmente elettriche laddove un impianto
vapore non € previsto o non & possibile.

Modello Fimas 389 manichino stiracamicie completo di scarica-
tore automatico camicie. Tale manichino solido e poco ingom-
brante, presenta alcune caratteristiche interessanti, che garan-
tiscono quel qualcosa in piu rispetto a quanto offre oggi il mer-
cato: altezza del corpo manichino e della struttura base della
macchina accessibile molto facilmente per calzare la camicia;

regolazione dell’altezza della macchina, per poterla adeguare
alle esigenze dell'operatore/operatrice; gruppo combinato - di
serie - di pinze per stirare sia le maniche lunghe che le mani-
che corte delle camicie, senza lasciare la piega sui polsini; pro-
grammatore, con menu disponibile in varie lingue, dotato di
touch screen con possibilita di selezionare fino a 20 cicli di sti-
ratura.

Il modello Fimas 389 pud naturalmente stirare camicie con
manica lunga e con manica corta, semplicemente variando il
programma di stiratura. Le pinze per la manica lunga si posi-
zionano per la tensione durante il ciclo di stiratura, e la pinza
tonda permette di ottenere il polsino perfettamente stirato,
senza piega. Per la manica corta il sistema & similare, con una
tensione interna delle pinze, che garantisce anche qui una fini-
tura perfetta. Su questo manichino si possono stirare anche T-
shirt, maglioncini, polo ecc.

Lo scarico automatico delle camicie stirate & un meccanismo
elettropneumatico, abbinato al programmatore elettronico, che
permette di sincronizzare i tempi del ciclo di stiratura con il
movimento di sollevamento della camicia stirata a fine ciclo, e
di dirottarla, con un apposito binario, regolabile in lunghezza,
altezza e direzione, presso il punto raccolta dei capi stirati, o di
immetterla su un trasportatore, automatizzato o manuale, lad-
dove il punto di raccolta non € affiancato al manichino stesso.
Concepito inizialmente per lo smistamento delle camicie stira-
te in confezione, questo accessorio si rivela particolarmente
interessante ed utile anche nelle lavanderie e stirerie che
movimentano volumi medio/alti di tali capi, in quanti permet-
te di automatizzare il processo di stiratura, eliminando tempi
morti ed ottimizzando la produttivita del reparto.

Il manichino Fimas 389 & una macchina molto semplice da uti-
lizzare e con un’alta produttivita: con un operatore di media
esperienza si possono ottenere tranquillamente fino a 50/60
capi/ora, se lavati a secco, e fino a 40 capi/ora se lavati ad
acqua, dopo averli passati alla centrifuga alta velocita.

I modelli sopra descritti e tutti quelli prodotti da FIMAS sono
disponibili per test di utilizzo presso la nostra Show Room nello
Stabilimento di Vigevano (Pv).

Fimas lately has increased its effort towards all the automatic
machines that can reduce labour cost by achieving the same
quality level performances.

The machines that we will present and introduce on this
DETERGO publishing edition, are not only based into saving
labour cost, but to also improve the final quality of the pressed
garments.

The new Automatic Pressing Machine Mod.296 and the Dummy
machine Mod. 380 with tensioning device are able to give you
excellent result, allowing you to finish a garment in less than
1 minute.

FIMAS Model 380 - Rotating steaming and blowing Dummy
Suitable for finishing of trousers, skirts, jackets and coats.
This machine model is equipped with an electronic program-
mer on which you can memorize up to 10 different finishing
programs, very easy to use either manually or automatically
during or after the working cycle necessities.

This model is available in the following version: With built-in
steam generator (of 11 Kg. or 20 Kg. capacity).

Without steam generator to be connected to a central steam
plant.

This machine model can reach a productivity of 50 to 75 fin-
ished garments in according to the different type of fabric and
garments structure that you need to press.

With 2 working station this machine is optimal to eliminate any
waiting time during the cycle between one garment and anoth-
er, with the advantage to equip the machine with different
interchangeable accessories such as

1 trouser finishing device + 1 jacket finishing device or even-
tually 2 trouser finishing device + 2 jacket finishing device.
The jacket finishing system can be equipped a blocking device,
that thanks to an automatic recognizing positioning set up,
allows you to position the garments, and keep it in tension dur-
ing the whole finishing cycle, with optimal and economic con-
sumption time.

The pneumatic trouser finishing device is included and can be
easily adjusted to fit any waist size from baby trousers up to
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men extra large size.

It can be also supplied with an extra accessory on request such
as the trouser leg tensioning device that will guarantee you a
safe and controlled trouser positioning without over streatchin
the fabric (especially the most sensible and light ones), or risk
to damage the trouser shape.

Another interesting feature on request, is the automatic rotat-
ing system that will help the operator to work in a much more
comfortable way without wasting any time during the various
garments cycle finishing.

Combined with a FIMAS ironing table Mod. 104 or Mod. 103,
the 380 machine can be a good and enough working line of any
laundry department or dry cleaner.

FIMAS Model 296 — Automatic Dummy for pressed shirts.
Machine suitable for wet garments or after water extractor-
centrifuged process, with simultaneous body, yolk, shoulders,
sleeve (long-short) and cuffs placket pressing.

Fully automatic, with the latest technology in all its functions
and with a significant potential production (it may have an
actual yield of 50/55 shirts per hour) the model 296 is at the
same time a very simple machine easy to use and very versa-
tile for any variety of shirts in existence today.

This total versatility and functionality are possible thanks to
the dummy completely vacuum, thanks to very large pressing
plates, thanks to side to side tensioners with adjustable ten-
sion power and, above all, thanks to adjustable tension ampli-
tude.

In addition, the model 296 series provides height adjustment
of the sleeve (even during the ironing phase) through only 1
handy joystick, touch screen controller, with the ability to
change the working language, with the possibility to select up
till 50 programs for different pressing cycles, to enter a USB
key to dowload program updates.

The operator also has the ability to adjust the blowing: a series
of commands allow to intervene with steam and blowing on the
shirt still tensioned.

The automatic unloader system of finished shirts is an electro-
pneumatic device, combined with the electronic programmer,
which allows to synchronize the timing of the finishing cycle
with the lifting movement of the finished shirt at the end of the
cycle, and to direct it, with a special rail, adjustable in length,
height and direction, at the point of collection of the finished
garments, or to put it on a conveyor, automated or manual,
where the collection point is not close to the dummy.

Initially designed for the sorting of finished shirts in the cloth-
ing factory, this accessory is particularly interesting and useful
in laundries and ironing facilities that handle medium/high vol-
umes of these garments, as it allows the automation of finish-
ing process, eliminating downtime and maximizing productivi-
ty of the department.

The dummy Fimas 389 is a very easy machine to use with high
productivity: one operator with an average experience can get
up to 50/60 peaces/hour, if dry cleaned, and up to 40
pieces/hour if washed with water, after having passed them to
the centrifugal high speed.”

As final reminder, we like to invite you to visit and test our
machines into our Factory and Show room location in VIGEVANO.

e ¢ ¢ ¢ KANNEGIESSER

Automazione nel campo del finissaggio degli indumenti
II mondo del cosiddetto indumento da lavoro rappresenta a
ragione un segmento importante per il nostro mercato e pit in
generale, per il mondo dei servizi alla persona sia in termini di
igiene e sicurezza, sia in riferimento alla riduzione dei costi
altrimenti sostenuti per lo smaltimento dei tessuti NON riutiliz-
zabili.

Se solo considerassimo quanto ampio € il campo di utilizzo dei
tessuti riutilizzabili in cotone, poliestere-cotone e trilaminato
nella societa moderna non avremmo dubbi nel riconoscergli un
ruolo importante nello scacchiere industriale di qualsiasi eco-
nomia. Dalla metallurgia alla petrolchimica, dalla cantieristica
stradale ai vigili del fuoco, dagli operatori ecologici ai servizi
sanitari, dall’'HighTech alla farmaceutica, dall'industria alimen-
tare all’energia e potremmo andare avanti per molto, pensan-
do a tutte le volte che abbiamo visto indossato un indumento

da lavoro. Tali indumenti nella maggior parte dei casi sono
noleggiati all’utilizzatore e/o portatore e sono quindi di pro-
prieta della lavanderia industriale.

Ebbene il processo di lavorazione (lavaggio, finissaggio e con-
fezionamento) ad opera delle INDUSTRIE DI LAVAGGIO E
NOLEGGIO DEL TESSILE deve essere fatto in modo professio-
nale al fine di garantire che i processi di lavorazione non alte-
rino le caratteristiche tecniche dei tessuti e che siano efficaci
nella rimozione dello sporco nel rispetto delle regole verso
I'ambiente e la persona che la maggior parte della giornata sta
a contatto con il tessuto.

Da un punto di vista produttivo il processo di ricondizionamen-
to degli indumenti da lavoro avviene seguendo cid che viene
schematizzato qui di seguito, con particolare attenzione alla
tracciabilita del prodotto stesso che di solito € personalizzato
ovvero deve essere riconsegnato al medesimo portatore. Per
ottenere cid € necessario utilizzare sistemi di rintracciabilita
quali codice a barra o chip che vengono introdotti nell’indu-
mento.

I capi, dopo essere stati smistati e contati con appositi dispo-
sitivi di lettura (antenne o lettori barcode), vengono lavati in
lavacontinua o lavacentrifuga (per programma di lavaggio),
asciugati parzialmente (centrifughe/presse) e stirati nel tunnel
di finissaggio. Attraverso apposite stazioni di carico munite di
antenne di lettura e/o lettore codici a barre, gli operatori
vestono gli appendini (anch’essi dotati di chip) con il capo,
creando quello che in gergo si chiama “matrimonio” tra indu-
mento e appendino. I capi vengono trasportati automatica-
mente per mezzo di convogliatori alla fase successiva: il finis-
saggio.

Il tunnel di finissaggio & un sistema moderno a basso consu-

Cliente/

Amm @ strare/Crying and smoathing

Processo di finissaggio automatico degli indumenti
Automatic garment finishing process

mo energetico per estrarre I'acqua dagli indumenti e contem-
poraneamente stirarli, che pud essere alimentato solamente
attraverso un sistema di appendimento detto anche binario di
ingresso o convogliatore. Il tunnel di finissaggio ha sostituito
nel tempo il sistema di stiratura con i manichini con risultati
ottimali soprattutto nella stiratura di capi in poliestere-cotone
che meglio si prestano all’utilizzo di questa tecnologia. Un con-
trollo dei parametri di processo ed una meticolosa scelta del-
Iindumento hanno portato risultati eccellenti da un punto di
vista qualitativo anche con i tessuti 100% cotone, riducendo in
maniera sensibile i costi della manodopera e quelli energetici.
Kannegiesser offre un sistema di finissaggio ad alto rendimen-
to e risparmio energetico chiamato XMT che rispetto ai sistemi
tradizionali prevede che il flusso della biancheria sia controcor-
rente rispetto al flusso dell’aria calda. Questa tecnologia inno-
vativa consente di ottenere un contatto forzato aria calda-capo
che influenza positivamente i tempi di processo e la qualita di
stiratura.

Al concetto rivoluzionario del controcorrente si & aggiunto
quello della nuova posizione degli iniettori di vapore i quali
muovono naturalmente il capo, consentendo una totale espo-
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sizione al passaggio dell’aria calda e del vapore per il finissag-
gio. Un brillante sistema di veicolazione dell’energia convoglia-
ta attraverso l'aria calda permette di riutilizzare la caloria che
non viene consumata ad un primo passaggio nella biancheria.
Tale concetto aumenta le proprieta dinamiche dell’aria che
sono quelle che maggiormente incidono sulla qualita di stiratu-
ra.

Una volta stirato, il capo viene inviato sempre attraverso un
sistema di trasporto alle stazioni di controllo. Gli operatori alle
stazioni di controllo hanno la funzione di identificare eventuali
non conformita quali: sporco, rotto ecc. Ogni stazione di con-
trollo € dotata di un pannello sul quale indicare con un tocco la
posizione della non-conformita in maniera da velocizzare i pro-
cessi successivi (le operatrici che ad esempio riceveranno il
capo da rammendare sapranno immediatamente in che posi-
zione eseguire il rammendo). I capi rammendati vengono
rispediti nel sistema (sempre per mezzo dei sistemi automati-
ci di trasporto) mentre quelli da rilavare seguono un percorso
diverso e vengono sganciati automaticamente in carrelli per il
trasporto alla zona lavaggio. Quelli invece da sostituire rag-
giungono il magazzino dove verranno reintegrati con capi
nuovi anch’essi dotati di chip.

A questo punto i capi considerati idonei vengono accumulati in
appositi binari di stoccaggio per la fase di “sorting”. Il sorting
¢ la fase attraverso la quale vengono chiamati i capi dai bina-
ri di stoccaggio e cerniti automaticamente in maniera da ali-
mentare le macchine piegatrici con dei criteri ben definiti: giro,
cliente, armadio, utilizzatore, articolo ecc. I moderni sistemi di
sorting automatico Kannegiesser arrivano a cernire sino a circa
4.000 capi per ora. Gli articoli vengono successivamente pie-
gati automaticamente o consegnati appesi: in quest’ultimo
caso viene predisposto un percorso differente con al termine
una stazione per il cambio della gruccia da collassabile a
monouso. La fase & completamente automatica in quanto ogni
appendino & “sposato” con il proprio indumento.

La fase di piegatura automatica per mezzo di piegatrici ad alto
rendimento Kannegiesser della serie FA-X non richiede perso-
nale in asservimento macchina, in quanto i capi appesi vengo-
no inseriti automaticamente nel piegatore a mezzo convoglia-
tore, l'appendino viene chiuso automaticamente e sfilato
mediante un dispositivo interno che lo invia nel sistema, pron-
to per essere riutilizzato alle stazioni di carico. Il capo viene poi
depositato sui nastri di introduzione e piegato con apposito
programma di piegatura. I capi piegati ed impilati ad esempio
per “portatore” vengono etichettati, imbustati e preparati per
la spedizione.

Di ogni capo & disponibile una banca dati in grado di ricostruir-
ne la storia dal primo utilizzo (prelievo dal magazzino) fino alla
dismissione: numero di lavaggi, rammendi, ingressi, uscite,
ecc. Il volume di dati disponibile pud essere utilizzato per le piu
svariate necessita per esempio calcolo prezzi di vendita, calco-
lo costi produzione, analisi statistica lotti di approvvigionamen-
to materie prime, rintracciabilita dei lotti in caso di non confor-
mita, non conformita di processo ed altre.

Automation in the garment finishing sector

The branch of the so-called workwear deservedly constitutes
an important segment for our market and more generally for
the personal services sector, both in terms of health and safe-
ty and of reducing the costs incurring for the disposal of NON-
reusable textiles.

Taking into account the manifold application areas of reusable
fabrics made of cotton, poly-cotton blend and trilaminate
material in the modern society, we should have no hesitation
in recognizing the importance of workwear on the stage of any
economy. From metallurgical to petrochemical industries, from
road-building industries to fire-services, from garbage collec-
tion to health services, HighTech, drug industries, food indus-
tries, electric utilities and we could go on in this way thinking
of how many times we saw someone wearing a uniform.

In most cases workwear is rented to the user and/or wearer
and hence owned by the industrial laundry.

It is therefore necessary that the production process (washing,
finishing and preparation for dispatch) of the TEXTILE RENTAL
INDUSTRIES must be dealt with professionally in order to
ensure the maintenance of the technical characteristics of the

Principio dell’aria calda in controcorrente
Counter airflow principle

fabrics and the removal of soil with due regard for the environ-
ment and the person who is directly in contact with the fabrics
most of the day.

From a productive viewpoint the garment care process is
based on the following job sequence, with a special focus on
the traceability of the product itself which usually is personal-
ized and thus has to be handed back to the same wearer with
the aid of traceability systems such as barcodes and/or chips
sewn into the clothing.

Once being sorted and counted by means of dedicated reading
systems (antennas or barcode readers) the garments are
washed in batch washers or washer extractors (according the
washing program), partially dried in water extraction systems
(presses/centrifuges) and smoothed in a tunnelfinisher. The
garments are loaded on hangers (with chip) by the operators
on dedicated loading stations, equipped with antennas and/or
barcode readers. After this the chip in the hanger will be linked
with the chip and/or barcode in the garment, creating practi-
cally a "marriage” between the garment and the hanger.

By means of an automatic transport system the garments are
conveyed to the next step: the finishing process.

The tunnelfinisher is a modern and energy-efficient system
designed to extract the residual moisture from the garments
while smoothing them at the same time and can be loaded and
unloaded exclusively by the feeding and unloading rail com-
bined with the automatic transport system. The finishing
method with body cabinets and ironing presses has gradually
been replaced by the tunnelfinisher with optimum results, in
particular with garments in poly-cotton blend, most suitable
for this kind of technology. By controlling the process param-
eters and thoroughly choosing the garments, a very good qual-
ity can be achieved also with 100% cotton garments and this
enables energy and labour costs to be sensibly reduced.
Unlike conventional finishing systems, the highly efficient and
energy-saving Kannegiesser series XMT conducts the warm air
flow in the opposite direction with respect to the garments.
This innovative counterflow technology provides for a forced
contact between the hot air and the garments which positive-
ly influences cycle times and finishing quality.

The revolutionary counterflow concept is complemented by a
new position of the steam nozzles that ensures a natural
movement of the hangers so that all parts of the garments can
be reached by the circulating air and the spray steam. A smart
energy ducting system by means of the hot air flow allows to
reuse the heat that is not used during the first passage of the
garments. This principle increases the dynamic properties of
the air, which are the key influencing factors for a flawless fin-
ishing quality.

By means of an automatic transport system the finished gar-
ments are transported to the control stations where the oper-
ators have to identify any non-conformity such as: spots,
stains, damages, etc. Every loading station is equipped with a
touch-screen panel for the indication of the fault location with
a light touch on the corresponding position. In this way the fol-
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lowing steps can be sped up, for example the operators in the
repair area immediately know in which position the garment
has to be repaired. Once repaired, the garments are returned
in the automatic conveyors of the garment finishing system,
whereas the pieces to be rewashed follow a different path and
are automatically rejected in trolleys for the transport to the
washing area. The garments to be replaced are conveyed to
the warehouse where they will be discarded and replaced by
new garments which will also be provided with chips and/or
barcodes.

At this point the garments which successfully passed the con-
trol stations are buffered on dedicated storage rails for the
sorting phase. During the sorting process the garments are
called up from the storage rails and automatically sorted so
that the folding robots are loaded according to predetermined
criteria such as: itinerary, customer, locker, wearer, article
etc. The modern automatic Kannegiesser sorting systems are
in the position to sort up to 4.000 pieces per hour.
Subsequently, the articles are either automatically folded or
prepared for hanging delivery. In the latter case the articles
are switched to a dedicated conveyor which ends in a hanger
changing station where the collapsible system hangers are
exchanged by disposable hangers. The whole phase is fully
automatic as every hanger is "married” with its own garment.
The folding process by means of the Kannegiesser high-per-
formance folding robot series FA-X is completely automatic
and does not require the intervention any operator. The hang-
ing garments are conveyed in the folder by means of dedicat-
ed feeding conveyors, the collapsible hangers are automatical-
ly closed and extracted and directed to the empty hanger
return conveyor by an internal device in order to be reused at
the loading stations. After the extraction of the hanger, the
garment is positioned on the feeding belts and folded accord-
ing to the preset program. The folded garments are stacked,
for example according to the “wearer”, properly labelled,
bagged and prepared for dispatch.

The history of all articles is stored in the laundry database that
allows the retrieval of detailed data about the garment from
the day it left the warehouse to its disposal: number of wash-
ing cycles, reparations, entries, exits etc. The available data
volume can be used for a vast number of applications, for
example the calculation of sales prices and/or production
costs, stock management statistics, traceability of lots in case
of non-conformities and much else.

e o ¢ ¢ PONY

Un moderno impianto di lavanderia industriale deve integrare
anche linee di stiratura per un servizio ad ampio raggio che
include il trattamento delle divise del personale medico e di
servizio per il settore sanitario; personale di cucina, servizio,
sala e reception per il settore ricettivo, nonché far fronte a

lavorazioni per conto terzi, come accade ad esempio per le

camicie. Sempre piu pressante diventa la necessita di velociz-

zare le operazioni ma anche di alleggerire il lavoro degli ope-
ratori per una miglior resa ed una riduzione dei costi di gestio-
ne.

La tecnologia PONY offre soluzioni in grado di rispondere in

modo adeguato a queste esigenze con macchinari robusti ed

altamente professionali, con un giusto rapporto qualita-prezzo,
apprezzate da decenni in tutto il mondo.

e Per i pantaloni: vasta gamma di topper stirapantaloni con
cicli gestiti tramite microprocessore e possibilita di memoriz-
zare fino a 10 programmi, avviamento dei cicli tramite peda-
liera sequenziale e consolle dei comandi facilmente accessi-
bile e regolabile.

e Per lo stiro dei capi spalla, camicie, bluse e camici da lavoro:
ampia scelta tra manichini universali e versatili che permet-
tono persino di alternare lo stiro di camicie e camici a quello
di giacche in tessuto.
Manichini per lo stiro specifico di camicie con sistema soffia-
to che consentono un grado di qualita e produttivita mai rag-
giunti con macchinari analoghi grazie all’estrema facilita e
praticita di utilizzo. Oltre ad Angel, la macchina piu perfor-
mante messa a punto da PONY per lo stiro delle camicie con
sistema pressato ideale per grossi volumi di lavoro, che
coniuga prestazioni altamente professionali con una estrema
facilita d’uso, permettendo anche ad operatori non specializ-
zati di ottenere da subito prestazioni numericamente e qua-
litativamente molto elevate e costanti.

Tutti i manichini sopra citati sono completamente automatici

ed i cicli sono gestiti tramite un microprocessore o una scheda

PLC di ultima generazione.

Anche sulle presse da stiro, macchine abitualmente usate nelle

lavanderie industriali, PONY ha sviluppato un sistema automa-

tizzato delle fasi di stiratura. In questo modo un solo operato-
re puo gestire due presse simultaneamente, riducendo i tempi
morti, con incremento della produttivita.

Abbiamo esposto una breve panoramica di quanto la nostra

Azienda € in grado di offrire.

Visitando il nostro sito o contattando il nostro ufficio commer-

ciale sara possibile approfondire la conoscenza della gamma e

trovare la soluzione pill adatta alle svariate esigenze.

A modern industrial plant has to integrate finishing lines for a
long range service including the treatment of medical uniforms
in the sanitary field; chefs’ uniforms, waiters’ uniforms and
receptions uniforms in the hospitality business and the han-
dling of third party shirt business for example. Speeding the
finishing procedures and simplify the work of operators for a
better productivity and a reduction of operating costs, are
essential needs.

PONY technology offers solutions that perfectly meet these
requirements with sturdy construction and highly professional
machines, at a right quality-price ratio, appreciated all over
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the world for decades.

e For the trousers: wide range of Pants Toppers with cycles
managed by a micro-processor and chances of storing up to
10 programs, start of the cycle through a sequential pedal,
easily accessible and height adjustable control panel.

For the finishing of outerwears, shirts, smocks and work uni-
forms: wide range of universal and versatile finishers which
allows to alternate the finishing of shirts and overalls with
the finishing of jackets and coats.

Tensioning Finishers for the specific finish of shirts allowing
a high level of quality and productivity never achieved with
similar equipment before, thanks to the extreme ease of use.
For the ultimate finishing of shirt, Pony offers ANGEL, a
pressing single buck shirt press unit, ideally developed for
big volumes of work which boasts highly professional per-
formances with extreme ease of use, allowing non expert
operators to achieve considerable results in terms of quality
and volumes. All these finishers are automatic and cycles are
managed by a microprocessor or a state of the art PLC.
Pony has developed an automatic system of the ironing stages
even on presses, popular finishing tools in industrial laundries,
so that one single operator can simultaneously work on two
presses, cutting dead times and increasing productivity.

This is a brief view of what the Pony range has to offer. For any
specific requirement and to find the right solution for your
needs, pls. contact our sales department or visit our web site.

e o ¢ ¢ RENZACCI

Lo spirito innovativo della Renzacci nel settore del lavaggio ad
acqua e forte tanto quanto la sua lunga tradizione in questo
settore, caratterizzata da piu di 45 anni di esperienza e pre-
senza nel settore industria per trattamenti di non solo di
LAVAGGIO, ma anche per quelli di FOLLATURA, STONE
WASHING & JEANS TREATMENTS, TINTURA IN CAPO ED IN
PEZZA.

Sono piu di 59 infatti i modelli che gli operatori del settore del

lavaggio ad acqua possono scegliere allinterno della vastissi-
ma gamma della WASHING DIVISION RENZACCI, modelli che
nel corso dei tantissimi anni di attivita al servizio di questo set-
tore hanno fornito soluzioni, innovazioni tecnologiche e rispo-
ste in termini di personalizzazione delle tecniche di trattamen-
to e nobilitazione dei capi e dei tessuti tali da contribuire alla
crescita e allo sviluppo di una delle parti pit importanti dell’in-
tera industria del lavaggio.

Ed & proprio sulla base di questo successo e di questa impor-
tante tradizione che la RENZACCI ha costruito il successo delle
tre nuove linee di macchinari attualmente proposte su scala
mondiale, facendo delle innovative serie “HS” a supercentrifu-
ga e cesto sospeso; la nuovissima serie LX E-Speed con cen-
trifuga maggiorata “extra spin” e l'insuperata gamma "LX" a
carrozzeria con struttura monoblocco rinforzata e centrifuga

ottimizzata, tre importantissimi punti di riferimento dell’indu-

stria del lavaggio.

Queste tre serie infatti, disponibili in una vastissima e ricchis-

sima gamma di modelli e versioni che spaziano dai 10 Kg (uti-

lissimi per campionature o piccoli lotti per trattamenti persona-
lizzati a seconda del cliente) ai 120 Kg di capacita, coniugano
al meglio i tradizionali punti di eccellenza della produzione

Renzacci sopra richiamati con l'innovazione tecnologica ed

elettronica che consentono di effettuare le famose tecniche di

“personal cleaning” che solo una macchina Renzacci puo offri-

re oggi.

Ma c’e una ulteriore notevole innovazione che sta riscuotendo

un grandissimo successo in termini di interesse e di vendita nei

120 paesi in cui oggi la Renzacci & presente proprio per la sua

insuperata capacita di offrire enormi risparmi di acqua e di

energia: stiamo parlando dell’esclusivo sistema “HS ECOCARE"”

pensato e realizzato con numerosi dispositivi che abbattono
notevolmente anche molti altri costi di gestione della lavande-
ria industriale.

Tra i tanti vale la pena in questo ambito di ricordare i piu

importanti:

e L'originale sistema di recupero “Superstorage” Water reclai-
ming system, di capacita molto ampia e dotato di un sistema
a scorrimento rapido estremamente affidabile per velocizza-
re al massimo i tempi di ricircolo acqua e del suo invio nella
botte di lavaggio.

e La possibilita di contare su di un sistema che consente di
risparmiare fino al 40% nei consumi d’acqua e del 15% nei
consumi di energia, permettendo cosi di abbattere in modo
significativo i vostri costi di esercizio.

e Maggiore risparmio di spazio.

e Maggiore stabilita macchina e minori vibrazioni.

e L'innovativo cesto con sistema “AQUAWAVE”, per un’azione
pulente ottimale e personalizzata in funzione del capo trattato.

The Renzacci’s innovation spirit in the washing machines field
is certainly as strong as its long tradition in this sector.
This long tradition is characterized by more than 45 years of
experience and presence not only in the industrial laundry
field, but also in those treatments related to milling, stone
washing and bleaching, piece and cloth dyeing treatments
In fact, the operators in the washing-in-water sector can
choose out of more than 59 models from the wide range of the
RENZACCI WASHING DIVISION, models that over many years
of activity at the service of this sector have provided solutions,
technological innovations and responses in terms of customized
techniques for treating and finishing garments and fabrics such
to contribute to the growth and the development of one of the
most important parts of the whole washing industry.

And it is exactly based on this success and this important tra-

dition that RENZACCI has built the success of the three new

lines of machinery at present offered worldwide, by making the

innovative soft-mounted, high spin "HS” series, the new LX E-
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Speed series with enhanced extraction “extra spin” and the

always-at-the-top "LX" range with a reinforced mono-block

structure and optimized extraction, three most important
points of reference in the washing industry.

These three series in fact, available in the widest and richest

range of models and versions from 10 kg (the most useful for

samples or small batches for customized treatments depend-
ing on the customers) to 120 kg load capacities, best combine
the above traditional points of excellence of the Renzacci pro-
duction with the technological and electronic innovations which
make it possible to carry out the famous “personal cleaning”
techniques that only a Renzacci machine can offer nowadays.

However, there is another remarkable innovation which is hav-

ing a great success with reference to interest and sales in the

120 countries, in which Renzacci is present today, exactly

because of its unbeaten capability to offer the largest saving of

water and energy: we are talking about the exclusive "HS

ECOCARE” system, designed and implemented with a large

number of devices so as to remarkably reduce even many

other high costs to run an industrial laundry.

Among them it is worthwhile recalling the most important

ones:

e The original "Superstorage” water reclaiming system, featur-
ing a vast capacity and provided with an extremely reliable
fast-flowing system in order to speed up to the maximum
the time to circulate the water and its delivery into the wash
o drum.

e The possibility to rely on a system so as to save up to 40%
of the water consumption and up to 15% of the energy con-
sumption, thus enabling you to significantly reduce your
operating costs.

e Major space saving.

e Major machine stability and minor vibrations.

e The innovative drum with the "AQUAWAVE” system, for an
optimal cleaning action, customized for the garment to be
treated.

e o o o TREVIL

Un'angolazione originale sulla storia della lavanderia industria-
le si puo cogliere attraverso la produzione che a questo setto-
re rivolge Trevil, marchio leader nel settore macchine per lo
stiro. Ne troviamo conferma dalle parole di Corinna Mapelli,
direttrice marketing dell'azienda milanese.

e Ingegner Mapelli, storicamente da dove nasce il rapporto fra

Trevil e le lavanderie industriali?
“Da sempre coltiviamo relazioni con determinati tipi di azien-

sheBeBGeE

Pantamat “jeanseria” per pantaloni di cotone pesante.
Pantastar per pantaloni con piega, ad esempio divise di camerieri.

"

Pantamat “jeans” for heavy-weight cotton pants,

Pantastar for trousers with a crease, like waiters’ uniforms.

Soluzioni per la lavanderia industriale medio piccola:
Princess Ultra per tutti i capospalla, camice e bluse,
di qualsiasi tessuto, sia bagnati che asciutti.

Just right for the medium-sized laundry:
Princess Ultra is made for all jackets, shirts and blouses,
made of any fabric, whether wet or dry.

de, che devono garantire ai loro clienti capi da lavoro lavati e
stirati. Negli anni abbiamo individuato, e seguito, un trend cre-
scente all'interno del settore della pulitintoria italiana: quello
delle lavanderie industriali di medie o piccole dimensioni, tipi-
che delle localita turistiche, dove alberghi e ristoranti richiedo-
no flussi continui di divise per i loro dipendenti”.
e Cosa significa aver accompagnato nella loro crescita aziende
del genere?
“Avere verificato, anche in questo settore, la nostra vocazione
consulenziale, che ci vede propositivi e coinvolti a fianco del
cliente per risolvere in modo efficiente e creativo le esigenze
che man mano si manifestano. La nostra filosofia aziendale, da
sempre, € basata su dialogo continuo con il cliente e flessibi-
lita, dettata dalle domande del mercato”.
e Un esempio in tal senso?
“La fortuna di una macchina come Pantastar, di cui siamo dav-
vero orgogliosi, visto che & la prima in assoluta a garantire in
automatico una stiratura completa del pantalone, trattando il
bacino come un topper e la gamba come una pressa. Vale
anche per Pantastar I'adattabilita tipica di tutte le macchine
Trevil: il suo computer interno € infatti fornito di nove diversi
programmi, da utilizzare per i piu vari tipi di tessuto. Pantastar
trova un eccellente impiego nella stiratura di abiti di lavoro che
pil si avvicinano ai capi "civili", quali ad esempio le divise di
camerieri, concierge e receptionist di un hotel."
e Un autentico “erede” della linea Pantamat....
“Che non a caso deve il suo successo a un'estrema versatilita,
espressa da quattro diversi modelli, compreso uno apposita-
mente ideato per lo stiro dei jeans che ben si adatta alla stira-
tura di pantaloni di divise da lavoro in cotone pesante, lavati in
acqua.”
e Un'altra ammiraglia di Trevil & sicuramente Princess Ultra.
Che responsi vi ha dato, finora?
“Enormi soddisfazioni. Si sta davvero rivelando il manichino
tensionato universale a cui abbiamo lavorato con cosi tanta
passione. Princess Ultra & infatti in grado di stirare in modo
ottimale ogni tipo di capospalla, sia umido che asciutto. Un
grande riconoscimento della sua validita € arrivato dal campo,
perché, utilizzando Princess Ultra, una lavanderia industriale
nostra cliente ha ottenuto I'appalto per la fornitura di divise a
un'importante compagnia aerea. Le giacche di hostess,
steward e piloti costituiscono notoriamente il top nella catego-
ria abiti da lavoro”.
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A unique perspective on the history of industrial laundering can
be seen by examining the products manufactured for this sec-
tor by Trevil, a brand leader in ironing equipment.
The details come to light in a conversation with Corinna
Mapelli, Marketing Director for the Milanese company.
e Ms. Mapelli, historically speaking, how did the rapport
between Trevil and the industrial laundries develop?
"We have always endeavored to build relationships with certain
kinds of businesses, the ones that provide their customers with
clean, ironed work wear. Over the years we noticed, and fol-
lowed, a growing trend in the Italian laundry and cleaning
industry — that is, the rise of medium and small-sized indus-
trial laundries, typically located in tourist resort areas, where
hotels and restaurants need a constant flow of clean uniforms
for their staff”.
e What does having participated in the growth of these busi-
nesses mean to Trevil?
"It demonstrated the validity, in this sector as well, of our
advice-oriented approach, which allows us to be proactive and
partner with the customer to find effective, creative solutions
to their needs, as they arise. Our corporate philosophy has
always been based on maintaining an ongoing dialog with the
customer and providing the flexibility dictated by market
demands”.
e Can you give us an example of that?

"A fantastic machine like Pantastar, that we are really proud of,
since it is the absolute first to guarantee complete automated
trouser finishing,; it handles the top like a topper and the legs
like a press. The versatility typical of all Trevil machines holds
true for Pantastar: its built-in computer comes with nine differ-
ent programs, optimized for a vast range of fabric types.
Pantastar is perfect for pressing work wear that is similar to
street-style clothes, like the uniforms worn by hotel house-
keepers, concierges, and receptionists.”
e An authentic “heir” to the Pantamat line...
"Yes, one that, not by chance, owes its success to its absolute
versatility; it comes in four different models, including one
designed specifically for ironing jeans that easily adapts to
ironing heavy, cotton, water-washed work pants.”
e Another Trevil flagship product is undoubtedly the Princess
Ultra. How has it performed, so far?
"It has given us tremendous satisfaction. A universal tension-
ing finisher that was truly a labor of love, the Princess Ultra can
iron all kinds of jackets, shirts and blouses, whether wet or dry.
It is enormously popular in the field. In fact, it was a factor in
one of our customers (an industrial laundry that uses the
Princess Ultra) being awarded a contract to provide uniforms
for a major airline. The jackets worn by the flight attendants,
stewards and pilots are known to be top-of-the-line in the work
wear category”.
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appureremo a
EXPOdetergo International 2014
wet cleaning é sicuramente uno dei
termini attorno a cui ruotano presente
e futuro della lavanderia in genere, sia

i

industriale che “a secco”. Con la conseguente

convinzione, ormai condivisa da tutti gli addetti ai
lavori, che |'elemento acqua é destinato ad acquisi-
re ancora pit importanza nel futuro dell'intero set-

tore. Di cio troviamo conferma anche in questo

speciale, dove si apprende come alcuni marchi
importanti stiano utilizzando il wet clea-

ning in modo coerente con la propria
immagine e i propri piani di

sviluppo.

e o o ¢ CHRISTEYNS
Christeyns e la via maestra della “Gentle Care”

Un intero dipartimento dedicato alle modalita della “Gentle
Care”. Di quella cura gentile divenuta obbligatoria per i tessuti
pit delicati.

E la scelta con cui un marchio leader come Christeyns affron-
ta un mercato del lavaggio tessuti sempre piu articolato, com-
plesso, ricco di bisogni espressi dalla clientela che si rivolge
alle lavanderie. Soprattutto in un‘epoca in cui la crisi sprona
verso la migliore conservazione possibile dei propri patrimoni,
vestiario compreso.

In considerazione di cio, risulta splendida, per come va diretta
al cuore, I'espressione inglese “Gentle Care”.

Parole che in italiano significano una cura gentile, riguardosa,
attenta a ogni particolare, e non solo all’effetto complessivo.
D’altra parte, una cura gentile & cio di cui c’é sempre bisogno
nella nostra vita, vuoi per un fisico da riassestare, vuoi per uno
spirito da rigenerare, ma, all'occorrenza, anche per un giardi-
no da far risplendere, per un mobile da restaurare, o, perché
no?, per un vestito da far tornare come nuovo.

Che & esattamente quanto richiedono i clienti agli imprendito-
ri e ai professionisti del lavaggio dei tessuti: una cura gentile,
in grado di restituire al capo il medesimo splendore con cui &
uscito dalla sartoria o dalla fabbrica.

Uno storico produttore di detergenti come Christeyns, basan-
dosi sulla sua vasta esperienza e conoscenza nelle tecnologie
di lavaggio tessuti, ha quindi creato questo speciale diparti-
mento “Gentle Care Detergents”, il cui scopo & interamente
dedicato al lavaggio dei tessuti delicati.

Un impegno preso secondo il consolidato stile Christeyns,
attento a ogni dettaglio. Grazie all’acquisizione, avvenuta nel
2008, di un‘importante azienda olandese, il gruppo ha ulterior-
mente implementato il proprio, storico patrimonio di conoscen-
ze tecniche relative tanto al lavaggio “a secco” che al wet clea-
ning. Nella consapevolezza che per le lavanderie del terzo mil-
lennio il compito di fornire un servizio impeccabile al giusto
prezzo € reso sempre piu difficile dalle crescenti esigenze del
consumatore moderno. Sfide sempre pil probanti, che richie-
dono mezzi e tecnologie sempre piu aggiornati.

Anche da questa percezione del mercato, e della sua inarresta-
bile tendenza alla specializzazione, nasce in seno a Christeyns
il Gentle Care Department. All'interno di questo dipartimento
un intenso lavoro di ricerca e sviluppo ha portato alla creazio-

WET
CLEANING

As
we will learn at
EXPOdetergo International 2014
wet cleaning is undoubtedly one of the
terms around which the present and future
of laundering in general, both industrial and
‘ry’, will rotate. With the shared belief, by almost
all industry professionals, that the element of water
is destined to carry even more importance for
the future of the entire sector.
Confirmation of this can be found in this special,
where we will learn how some leading brands
are using wet cleaning in a way that is
consistent with their image
and development
plans.

ne di una gamma di prodotti di qualita premium chiamata PRO-
FIT, appositamente studiata per il lavaggio a secco e il wet
cleaning. L'alta qualita di questa gamma di prodotti PRO-FIT
permette nei fatti: la facile rimozione dello sporco, I'eliminazio-
ne delle operazioni di pre-smacchiatura, la semplificazione
della decisiva fase del finissaggio.

Ecco gli effetti della Gentle Care, con ricaduta felice sui clienti
finali delle lavanderie, dato che colori brillanti, freschi profumi
e tessuti nobilitati renderanno i loro capi preferiti come nuovi.
Senza dimenticare un ulteriore, importante vantaggio per la

lavanderia stessa che, cosi operando, crea un reale valore
aggiunto in termini di qualita, fondamentale per ottenere un
giusto compenso senza cadere nella spirale negativa dei prez-
zi obbligatoriamente tesi al ribasso.

Il dipartimento Gentle Care Detergents di Christeyns funziona
ottimizzando le competenze di specialisti dedicati al progetto al
100%, forti di una grande conoscenza delle piu moderne pro-
cedure di lavaggio, riferita a tessuti, programmi e macchine.
Consulenti preziosi, in grado di indicare come ottimizzare le
procedure di lavaggio, prendendo in considerazione importan-
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ti aspetti quali il rispetto dell’'ambiente, I'efficienza e i costi.
Entrando nello specifico del wet cleaning, tre sono i detergen-
ti Christeyns della linea PRO-FIT ispirata ai principi Gentle
Care.

PRO-FIT WOOL, liquido detergente studiato appositamente per
la lana, contiene una quantita elevata di lanolina, indispensa-
bile per conferire uno strato naturale di protezione sul tessuto,
efficace gia a partire da 20 gradi.

PRO-FIT DELICATE & un detergente liquido per tutti i tipi di
delicati. Garantisce un’impeccabile rimozione delle macchie
grazie all” elevato livello di tensioattivo.

PRO-FIT COOL, liquido detergente particolarmente indicato per
i delicati bianchi, efficace da 30 a 60 gradi. Puo essere utiliz-
zato in tutti i sistemi di lavaggio e in un’acqua di qualsiasi
durezza. Prodotto di bassa concentrazione alcalina, risulta di
particolare efficacia in combinazione con PRO-FIT CLEAR.

Si passa poi ai prodotti accessori.

PRO-FIT CLEAR € un agente liquido candeggiante per tessuti
delicati. Efficace a bassa temperatura e con basso ph (8,5 - 9),
garantisce prestazioni eccellenti nella rimozione delle macchie.
PRO-FIT FRESH & un ammorbidente concentrato, ideale per la
cura di tessuti delicati. Facilita la stiratura e riduce 'elettricita
statica accumulata.

PRO-FIT RESTYLE, agente rifinitore nobilitante, risulta ottima-
le per tessuti sintetici e delicati. Utilizzabile in acqua dolce,
applica sulle fibre un film che riduce I'accumulo di cariche elet-
trostatiche.

PRO-FIT PROTECT risulta invece ideale per trattare impermea-
bili, cappotti, giacche e indumenti protettivi.

Durante il trattamento si forma un film di polimero che rimuo-
ve facilmente le macchie durante il lavaggio.

PRO-FIT DEGREASE ¢ infine I'additivo che ci vuole, se si inten-
de rimuovere, con solventi naturali, macchie di grasso o di
sporco prodotto da oli naturali.

Cosi Christeyns sta percorrendo da leader la via maestra della
Gentle Care. Della cura gentile.

Christeyns leads the way in “"Gentle Care”

An entire department devoted to “"Gentle Care” methods.

The gentle care that has become a must for the most delicate
fabrics.

This is how a leading name like Christeyns is tackling the ever
more wide-ranging and complex textile washing market,
where customers are coming to laundries with a host of needs.
Especially at a time when the economic meltdown is really
making people look after their belongings, clothing included.
In consideration of the above, the English term “Gentle Care
fits perfectly because it goes straight to the heart.

Words which in Italian mean kind, thoughtful care, attention to
every detail and not simply to the overall effect.

Looking at it another way, there’s always a need for gentle
care in our lives, be it to restore our physical wellbeing or
regenerate the spirit, and when the need arises, also to restore
new splendor to a garden, restore a piece of furniture or, why
not, have a dress that looks like new again.

Which is exactly what customers are asking fabric cleaners and
cleaning experts to do: the gentle care that can restore a gar-
ment to the same splendor it had when it left the tailor’s or the
factory.

Christeyns, a long-standing manufacturer of detergents, has
therefore put its vast experience and knowledge of fabric
washing technologies to use by setting up a special “"Gentle
Care Detergents” department for delicate fabrics.

The commitment was taken using the tried-and-tested
Christeyns style, which focuses on every detail. After acquiring
a leading Dutch company in 2008, the group expanded its his-
torical heritage of technical know-how in both dry and wet
cleaning. Knowing that for laundries of the third millennium
the task of delivering an impeccable service at the right price
is becoming increasingly more difficult because of the growing
needs of modern-day consumers. Increasingly more demand-
ing challenges where the latest resources and technologies are
required.

This perception of the market, and a never-ending tendency to
specialize, lie behind the setting up of the Gentle Care

”

4& L

Department at Christeyns. Inside this department, intense
R&D activity gave rise to a premium range of specific products
called PRO-FIT for dry and wet cleaning. In practice, the supe-
rior quality of the PRO-FIT product range allows for: easy soil
removal, no pre-spotting, and easier finishing which gives the
final touches to the garment.

These are the effects of Gentle Care, with a positive spin-off on
the end customers of laundries, because bright colors, fresh
fragrances and well finished fabrics make their garments as
good as new. Without forgetting another important benefit for
the laundry. Working in this way means creating real added
value quality-wise, which is fundamental in getting the right
returns without falling into the negative spiral of price cutting.
The Gentle Care Detergents department at Christeyns makes
the most of the competencies of its specialists who are 100%
dedicated to the project, and who have an in-depth knowledge
of the most modern washing procedures with regard to fabrics,
cycles, and machines. Valuable consultants, who can advise on
how to optimize washing processes, without overlooking
important aspects such as the environment, efficiency and
costs.

Getting into more detail about wet cleaning, three detergents
by Christeyns in the PRO-FIT range are inspired by the princi-
ples of Gentle Care.

PRO-FIT WOOL, a liquid detergent made specifically for wool,
with a high lanolin content, a must-have to give the fabric a
natural layer of protection, effective at 20 degrees.

PRO-FIT DELICATE, a liquid detergent for all delicate fabrics.
It guarantees complete stain removal thanks to its high sur-
face-active properties.

PRO-FIT COOL, a liquid detergent that is especially good for
delicate whites, effective at 30 to 60 degrees. It can be used
in any washing system and with water of any hardness.

A product with a low alkaline concentration, it is particularly
effective when used with PRO-FIT CLEAR.

Next come auxiliaries.

PRO-FIT CLEAR is a liquid bleaching agent for delicate fabrics.
It is effective at low temperatures and low ph values (8.5 - 9),
and guarantees excellent stain removal.

PRO-FIT FRESH is a concentrated softener and is ideal for the
care of delicate fabrics. Ironing is made easier and static build
up is reduced.

PRO-FIT RESTYLE, a finishing agent, ideal for synthetics and
delicate fabrics. It can be used in soft water and applies a film
on the fibers to reduce electrostatic build up.

PRO-FIT PROTECT instead is ideal for treating raincoats, coats,
jackets and protective wear. A polymer film is formed during
treatment and this quickly removes stains during washing.
PRO-FIT DEGREASE, an additive that is needed to remove any
grease or dirt stains produced by natural oils by using natural
solvents.

This is how Christeyns is leading the way in Gentle Care.
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e o o o FIMAS

Marchio leader a livello mondiale nel settore della lavanderia,

Fimas offre una vasta gamma di macchinari da stiro di ottima

qualita e di alta flessibilita per poter soddisfare le piu svariate

necessita di stiratura.

Modello Fimas 379 manichino ideale per la finitura di tutti i

capispalla da uomo, da donna e da bambino lavati ad acqua

con il sistema denominato Wet Cleaning.

La versione 379.10 é stata progettata ed elaborata in partico-

lare per stirare ed asciugare capi trattati appunto con questa

nuova diffusa tipologia di lavaggio.

Le caratteristiche principali di questo modello sono:

motore ventilatore maggiorato

e batteria di riscaldamento potenziata

e regolazione automatica dell’altezza

e bloccaggio e tensionamento del capo

e bloccaggio laterale, su richiesta, con estensione della mani-
ca

e cicli di stiratura automatici, semiautomatici e manuali.

Queste funzioni e caratteristiche garantiscono una qualita di

asciugature e stiratura molto alta per i diversi capi spalla da

trattare: polo, T-shirt, giacche, giubbotti, abiti da donna,

impermeabili e soprabiti ed ogni altro tipo di capo lungo (gra-

zie alla sua notevole estensione in altezza, puo essere utilizza-

to anche per l'asciugatura e stiratura di abiti da sposa o di altri

indumenti particolarmente lunghi).

Il potente flusso di aria calda, in combinazione con la tensio-

natura ed i vari bloccaggi, fanno si che il capo venga totalmen-

te asciugato. Con il capo saldamente bloccato e leggermente

in tensione, prima sotto I'effetto del soffiaggio di aria calda e

successivamente con un soffiagggio potente ed uniforme, tutte

le grinze e le stropicciature vengono eliminate e si ottiene cosi

una stiratura finale perfetta. Questo modello, come anche per

gli altri manichini Fimas, non necessita di personale qualifica-

to per poter essere utilizzato al meglio con ottimi risultati: una

volta piazzato il capo nel modo corretto, il ciclo automatico

svolge tutte le operazioni, controllate elettricamente, dalla

ricerca della giusta altezza, sia verso l'alto che verso il basso,

alla sequenza e durata delle varie fasi di stiratura.

Una rotazione a 280 gradi permette inoltre di controllare il

capo, sia durante la stiratura che a fine ciclo per eventuali

ritocchi possibili, attivando le funzioni manuali di vaporizzazio-

ne e/o soffiaggio.

Il gruppo bloccaggio fianchi & dotato di serie di una coppia di

pinze posizionate nella parte posteriore, regolabili in estensio-

ne ed eventualmente rimovibili se non necessarie, che si rive-

lano molto utili ed efficaci per il bloccaggio degli spacchi late-

rali.

I tavoli aspiranti/soffianti sono, da qualche anno a questa

parte, uno degli strumenti piu utilizzati nelle lavanderie e sti-

rerie per la stiratura soffiata di tutti i capi trattati.

Fimas propone nella propria gamma di tavoli aspiranti/soffian-

ti la serie 104.

Questa serie prevede naturalmente tutte quelle caratteristiche

fondamentali che si richiedono ad un tavolo di alto livello:

o differenti piani di lavoro. Forma universale pantalone, oppu-

re universale standard, oppure rettangolare

la regolazione in altezza mediante un cilindro pneumatico

possibilita di stiratura a freddo o termoassistita: un termo-

stato permette infatti di regolare o escludere il riscaldamen-

to elettrico del piano da stiro.

aspirazione e soffiaggio molto potenti che asciugano imme-

diatamente il capo durante la stiratura

regolazione manuale e disgiunta sia del soffiaggio che dell’a-

spirazione, per permettere di trattare in modo adeguato

anche i capi piu delicati

scarico dell’aria mediante camino alto

possibilita di ricevere uno o due bracci porta jeannette

possibilita di avere caldaia incorporata, automatica, con cari-

co mediante pompa, in grado di alimentare uno o piu elettro-

ferri

e una ricca gamma di accessori

Il tavolo della serie 104 € una macchina robusta, elegante e

performante, che viene proposta ad un prezzo assolutamente

interessante per un tavolo da stiro di queste prestazioni e con

Modello serie 379 versione 10 manichino girevole potenziato
Model 379 version 10 rotating dummy powered

queste caratteristiche.

Il tavolo da stiro serie 103 presenta le stesse caratteristiche
strutturali e di funzionamento della serie 104.

Con l'esclusione della regolazione in altezza, in quanto questo
modello viene fornito fisso, con una sensibilie riduzione del
prezzo d’acquisto.

La serie 103 permette quindi di montare tutti gli accessori pre-
visti per la serie 104, con la stessa tipologia di piani da stiro e
naturalmente con la possibilita di avere o non avere la caldaia
incorporata.

Modello Fimas 310 manichino multifunzione per la stiratura di
giacche, giubbotti, e capispalla in genere.

Provvisto di un programmatore questa macchina permette di
impostare e controllare i tempi e le differenti funzioni per ogni
singola fase di lavoro.

Dotato di un motore potente garantisce una uniforme ed effi-
ciente azione di soffiaggio.

Naturalmente & possibile regolare e ridurre la potenza del sof-
fiaggio per la stiratura di capi particolarmente delicati.

La macchina € provvista inoltre di una batteria di surriscalda-
mento, di assoluta importanza, perché permette di surriscalda-
re |'aria del soffiaggio, in modo da asciugare perfettamente il
tessuto per un risultato impeccabile.

Il manichino multifunzione SERIE 310 & una macchina molto
versatile ed ergonomica con un’alta produttivita e con il gran-
de vantaggio di poter essere fornita anche con la caldaia incor-
porata.

Topper serie 375 molto semplice nella sua configurazione, ma
efficace nel risultato finale, permette di stirare sia pantaloni
che gonne asciutti che bagnati —sistema Wet Cleaning-.
Previsto con la scheda elettronica per il controllo e la gestione
delle funzioni di stiratura e stato previsto di serie il controllo
delle pinze totalmente pneumatico, con un unico pedale a fun-
zioni sequenziali, che snellisce e facilita I'utilizzo della macchi-
na.

La struttura & stata potenziata in modo da sfruttare al meglio
la potenza del ventilatore, che potra essere regolata pneuma-
ticamente.

La stazione stiropantaloni/gonne é fornita pneumatica e per-
mette di calzare il pantalone senza problemi di taglia, dalla pic-
cola per bambino alla extra-large, con un posizionamento fre-
nato e morbido tale da adattarsi automaticamente a qualsiasi
misura. E fornito completo di dispositivo tendipantalone auto-
matico: questo accessorio permette la tensione controllata e
regolabile della gamba pantalone, garantendo una stiratura
uniforme e completa del capo.

Un apposito dispositivo di bilanciatura fa si che il tiraggio della
gamba venga bloccato quando il tessuto entra in tensione, evi-
tando quindi rischi di danneggiamento o strappi per i tessuti
particolamente delicati o leggeri.

Naturalmente & possibile alleggerire o0 aumentare questa bilan-
ciatura in funzione dei differenti capi da stirare.
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Modello serie 375 topper per lo stiro di gonne e pantaloni
Model 375 topper for finishing frousers and skirt

Nelle varie versioni, senza caldaia - da allacciare ad impianto
centralizzato - o con caldaia - da 11 litri oppure da 20 litri, con
potenze installate variabili, commisurate alle diverse esigenze
- & una macchina che permette una produzione oraria dai 35
ai 50 capi ed oltre, in funzione delle varie tipologie degli indu-
menti da stirare e dei relativi tessuti.

I modelli sopra descritti e tutti quelli prodotti da FIMAS sono
disponibili per test di utilizzo presso la nostra Show Room nello
Stabilimento di Vigevano (Pv).

Worldwide leading brand in the field of Laundry, Fimas offers
a wide range of finishing machinery of excellent quality and
high flexibility to meet the different requests.

Fimas model 379, ideal dummy for finishing all outerwear for
men, women and children washed with the system called Wet
Cleaning.

The version 379.10 has been designed and developed espe-
cially for finishing and drying items treated precisely with this
new widespread type of washing.

The main features of this model are:

e Pawerful fan motor

e Powered heating battery

e Automatic height adjustment

e Garment locking and tensioning

e Locking side, on request, with the extension of the sleeve

e Automatic, semiautomatic and manual pressing cycles.
These functions and characteristics guarantee a very high
quality of drying and finishing of the garments to be treated:
polo, T-shirts, jackets, vests, dresses, raincoats and coats and
any other type of long garment (thanks to its remarkable
extension in height it can also be used for drying and finishing
of wedding dresses or other particularly long clothes).

The powerful stream of hot air, in combination with the ten-
sioning and the various locks, make the garment totally dry.
With the garment firmly locked and slightly tensioned, first
under the effect of the blowing of hot air and subsequently
with a powerful and uniform blowing, all kind of wrinkles are
eliminated, with a perfect final finishing.

This model, as well as the other Fimas dummies, does not
require qualified personnel to be best used with great results:
once placed the garment in the right position, the cycle auto-
matically performs all operations, controlled electrically by the
search for the right height, both upwards and downwards, to
the sequence and duration of the various finishing phases.
A rotation to 280 degrees allows also to control the garment,
both during the finishing that at the end of cycle for any pos-
sible adjustment, by activating the manual functions of steam-
ing and/or blowing.

The side locking group is equipped (as standard) with a pair of
clamps, positioned in the rear, adjustable in extension and
possibly removable if not necessary, that are very useful and
effective for the locking of the side vents.

Vacuum/blowing tables are one of the most used machines

nowadays in the laundry and finishing plants to blow all the

treated garments.

Fimas proposes in its range of vacuum/blowing tables series

104.

This series provides all those features needed to be classified

as high level table:

o different working tops: trousers universal shape or standard
universal or rectangular one.

e the height adjustment by pneumatic cylinder

e opportunity of cold or thermo finishing: a thermostat allows
to adjust or to exclude the electric heating of the shape.

e very powerful vacuum and blowing which dry immediately
the garment during the finishing

e manual adjustment of blowing and vacuum with possibility to
adjust them separately, to allow the proper treatmentof all
garments, even the most delicate

e air exhaust by high fire

e adapted to be fit with one or two swing-arms

e adapted to be built-in boiler, automatic with load by pump,
able to be connected with one or more electrically heated
irons

* a wide range of accessories the table of series 104 is a strong
machine, elegant and performance, which is proposed at a
price absolutely attractive considering the kind of table.

The finishing table fimas model 103 series has the same struc-

tural and operative features than the series 104. With the

exclusion of height adjustment as this model is provided fixed

with a sensibilie reduction of the purchase price.

Fimas series 103 allows to fit all accessories provided for 104

series, with the same type of shapes and of course with the

opportunity to be or not to be built-in boiler table.

Fimas Model 310, multifunctions dummy for finishing of jack-

ets, vests, and coats in general. Equipped with a programmer

this machine allows to set and control the timing and the dif-

ferent functions for each working phase.

Equipped with a powerful motor, it ensures a uniform and effi-

cient blowing action.

Of course it is also possible to adjust and reduce the power of

blowing to finish even the most delicate garments.

The machine is also equipped with a battery of overheating, of

absolute importance, because it allows to heat up the blowed

air, so as to dry the fabric for a perfect finishing result.

The dummy multifunction FIMAS SERIES 310 is a very versa-

tile machine and ergonomic with high productivity and with the

great advantage of being supplied with built-in boiler.

Topper Fimas series 375 is very simple in its design, but effec-

tive in the final result, allowing to finish skirts and pants both

dry and wet - Wet Cleaning System Provided with the electron-

ic board for the control and management of the finishing func-

tions, it is supplied, as standard, with penumatic control of the

clamps, by a single pedal with sequential functions, that sim-

plifies and facilitates the use of the machine.

The structure has been enhanced so as to best exploit the

power of the fan, which can be adjusted pneumatically.

The station for skirts/trousers finishing is supplied pneumatic

and allows to position the trousers without problems of size,

from small for child to extra-large, with a soft positioning auto-

matically adapted to any size.

It is supplied with trousers’ tensioning device: this accessory

allows a controlled and adjustable tension of leg trousers,

ensuring a uniform and complete finishing of the garment.

A special balancing device allows to lock the leg tensioning

when the fabric is too much tensioned, thus avoiding risks of

damage or tearing for particularly delicate or light fabrics.

Of course it is possible to lighten or increase this balancing

function in accordign with the different items to be finished.

In different versions; without boiler, to be connected to central

plant or with built-in boiler — 11 or 20 liters, with different

installed power, in according with individual needs - is a

machine that allows an hourly production from 35 to 50 pieces

or more, always in according with the different types of gar-

ment and fabric to be finished.

All the above mentioned models and all those produced by

FIMAS are available for test by our Show Room in Vigevano

(PV) Factory.
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e ¢ ¢ ¢ IMESA

Ambiente, Sicurezza e Qualita: le tre priorita di Imesa
Si parla diffusamente di Wet Cleaning fin dai primi anni 90,
quando negli Stati Uniti il centro per la tecnologia ambientale
dell’EPA ha iniziato una serie di ricerche su sistemi di pulizia
alternativi al trattamento a secco, L'obbiettivo €, da allora,
quello di rimediare ai problemi che il percloroetilene si suppo-
ne possa arrecare alla salute degli operatori e all’ambiente.
Vent’anni dopo il sostegno al wet cleaning continua, e sovven-
zioni statali vengono offerte a chiunque intenda utilizzare la
tecnologia del lavaggio professionale ad acqua in sostituzione
del trattamento a secco dei capi.

Pur non godendo delle spinte politiche ricevute in Nord
America, anche in Italia e in Europa il wet cleaning ha conqui-
stato, negli ultimi vent’anni, un certo favore. Anche la norma
UNI EN ISO 3758:2005 relativa all’etichettatura dei capi con
l'indicazione del tipo di manutenzione ammessa, ha inserito fra
i simboli in uso quello del wet cleaning che pud accompagnare
l'indicazione del trattamento a secco. Dimostrazione, questa,
che molti tessuti possono essere trattati indifferentemente con
uno dei due sistemi.

1l successo del lavaggio in acqua € dovuto, soprattutto, a risul-
tati di indubbia qualita, ovvero capi profumati, comunicanti
una sensazione di freschezza e pulito che difficilmente il trat-
tamento a secco riesce a dare.

Parlare di wet cleaning significa parlare di “gentle washing”,
letteralmente “lavaggio gentile”, ovvero un sistema che eviti al
capo stress meccanico, shock termico, aggressivita chimica.
Un sistema, questo, che richiede una matura esperienza sul
campo e precise competenze. IMESA, dal canto suo, sfrutta la
propria ultra quarantennale esperienza per fornire lavatrici ed
essiccatoi perfettamente integrabili con uno stiro professiona-
le adatto.

Grazie al computer IM8 che equipaggia la serie LM, IMESA ¢ in
grado di fornire la lavatrice ideale per il gentle washing.
Nessuno stress meccanico per i capi lavati grazie alla possibi-
lita di gestire i giri in lavaggio e in centrifuga sulla base dei tes-
suti da trattare. E, nello stesso tempo, nessuno shock termico
grazie al controllo elettronico della temperatura. Soprattutto,
programmi su misura per ogni tipo di tessuto, garantiti grazie
all’estrema flessibilita del programmatore IMESA: un vero
computer con schermo touch screen che permette di creare,
memorizzare e nominare oltre 200 programmi. Estrema flessi-
bilita ed enorme capacita di memoria non devono pero spaven-
tare, il computer IM8 & estremamente facile ed intuitivo grazie
all'interfaccia user friendly sviluppata da IMESA a seguito di
numerose ricerche di mercato. In un paio di “tocchi” & possibi-
le scegliere il programma desiderato e avviarlo, con la certez-
za che i capi risulteranno, alla fine, semplicemente perfetti.

Una volta lavati, i capi devono essere asciugati. Questa fase,
nel wet cleaning, € particolarmente delicata. Le fibre del tes-
suto, infatti, non devono essere stressate da asciugature
aggressive che, eseguite a temperature errate, non ne rispet-
tino la natura. Il grado di umidita residua & importante, per
rispettare le qualita del capo e, soprattutto, per consentirne
una corretta finitura. Grazie al sistema di controllo dell’'umidita
residua, standard su tutti gli essiccatoi serie ES, i capi non ven-

gono danneggiati: il programma, infatti, si blocca in modo
automatico quando il giusto grado di umidita residua viene
raggiunto.

Wet cleaning, quindi, significa massimo rispetto per i capi, lo
stesso rispetto che questo sistema riserva all’ambiente. Il tema
dell’ecologia, come visto, € stato lo spunto per iniziare ricerche
intorno al tema del lavaggio in acqua: sicurezza per I'ambien-
te e sicurezza per I'operatore. Il wet cleaning IMESA ¢ a basso
impatto ambientale, poiché presta la massima attenzione nel-
I'ottimizzare i consumi di acqua e di detergente. L'acqua & un
bene prezioso, non va sprecato e IMESA, da sempre sensibile
all'argomento Ecologia, ha sviluppato programmi che ne con-
sumino la minor quantita possibile. Cid senza scendere a com-
promessi con la qualita del risultato, e garantendo sistemi di
recupero idrico per evitare ogni spreco. Grazie a sistemi di
dosaggio detergente automatici, il detersivo viene utilizzato
nelle giuste quantita, senza incorrere in grossolani errori
umani.

Il Wet cleaning & un concetto ampio, che include il rispetto per
I'ambiente, la sicurezza dell’'operatore, la qualita del risultato.
Sono tre aspetti a cui IMESA ha sempre prestato la massima
attenzione ed € per questo che i prodotti IMESA sono ideali per
applicazioni simili, perché rispondono alle richieste della lavan-
deria in modo completo, grazie al bagaglio di competenza,
esperienza e professionalita che solo un produttore Italiano
leader puo avere.

Environment, Safety and Quality: these are IMESA prior-
ities

People has talked about Wet Cleaning since early Nineties,
when in US the environment technology center, EPA, started a
series of researches about alternatives to the dry cleaning sys-
tems. The center aimed to find a solution solving the effect
that perc could have on laundry operators safe and on the
environment. Twenty years later the Wet Cleaning promotion
go ahead and publics helps are granted to the shops which are
replacing a dry cleaning with a wet cleaning system.

Even if the political support is not so strong as in North
America, also in Europe and in Italy the Wet Cleaning collect-
ed a strong success. The UNI EN ISO 3758:2005, which refers
to the maintenance label on garments, allows to use the wet
cleaning symbol near the dry cleaning symbol to demonstrate
that a lot fabrics can be treated with both systems.

The wet cleaning system success is due to the high quality
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results, which could not be reached with a dry cleaning treat-
ment: garments smell of freshness and cleanness, sensations
that perc cannot communicate.

A synonymous of Wet Cleaning is “"Gentle Washing”, a system
that avoids mechanical stress, thermal shocks and chemical
aggressiveness to the garments. A system requiring a strong
experience on the field and specific skills. IMESA thanks to
over forty years’ experience is supplying washing machine and
tumble dryers which can be integrated with any professional
finishing equipment.

Thanks to the IM8 computer equipping each LM series washing
machine, IMESA can supply the ideal washing machine for
gentle washing. No mechanical stress to the linen thanks to
the programming of the washing and spinning speed in rela-
tion with the treated fiber characteristics, no thermal shock
thanks to the temperature electronic control and, the most
important feature, programs tailored on different fabrics
thanks to the flexibility of IM8: not a simple a microprocessor
but a tablet PC, that allows to create, to store and to name
more than 200 programs. Extreme flexibility and huge memo-
ry, they must not scare the customer, because IM8 is really
easy thanks to a user friendly interface developed by IMESA
after a lot of market researches. Just few “touchs” and the pro-
gram is chosen and started.

After the washing, the drying. This phase, in the wet cleaning,
is particularly delicate. Fibers must not be stressed by wrong
temperatures which are not respecting the garments charac-
teristics. The residual moisture is really important, it must be
the correct one to allow a perfect finishing and, also, it must
respect the fibers nature.

Wet cleani means a special attention to the garments, the spe-
cial attention that this system pays to the environment.
Ecology was the starting point in this system development:
attention to the environment and attention to the operator.
IMESA Wet Cleaning is a low environmental impact system,
because it uses the maximum attention in optimizing the water
and detergent consumption. Water is precious, it must not be
wasted and IMESA, paying a high attention to this system,
developed program using the lowest water level without com-
promise with the quality of the results. Thanks to the water
recovery system, water wastes are avoided. Last but not least,
the automatic detergent dosing assures that the detergent is
used in the correct quantity, without any error.

Wet Cleaning is a broad concept, which includes the environ-
ment respect, the operator safety, the result quality.

IMESA has always paid attention to these three aspects, for
this reason IMESA products are ideal for the wet cleaning
application, because they answer to the laundry requests in a
complete way, thanks to the Italian leader manufacturer com-
petence, experience and professionalism.

e o ¢ o PONY

"Buon giorno signora, come posso servirla?” - "Ho un comple-
to di mio figlio da rinfrescare ma l’etichetta dice che non puo
essere lavato a secco...”

Fino a qualche anno fa, questa situazione avrebbe sollevato
molte perplessita, oggi invece il lavaggio in acqua con il siste-
ma Wet Cleaning & una routine ed anche la stiratura non & piu
un problema, con le adeguate attrezzature, perché stirare un
capo lavato ad acqua necessita di particolari accorgimenti.
Oltre ad eliminare le stropicciature, bisogna “ridare forma”
allindumento, specialmente nel caso del capospalla.

Pony ha messo a punto alcuni macchinari opportunamente svi-

luppati per stirare velocemente e con risultati eccellenti tutti i

capi trattati con il Wet Cleaning, offrendo soluzioni mirate

rispetto ai volumi di lavoro ed alla tipologia dei capi.

e Il manichino Formplus, ha un castello girevole che si regola
automaticamente in altezza, tramite un sistema di fotocellu-
le, ed ¢ indicato per tutti i capi spalla. Grazie ai dispositivi di
bloccaggio e di tensionamento & possibile rimettere in forma
il capo mentre il potente flusso di aria calda completa I'asciu-
gatura e fissa le forme restituendo un capo “come nuovo”.

e I| classico Manichino MG rappresenta una soluzione pil eco-
nomica ma comunque valida, nella versione con speciale

i Y

i

. -

castello WET senza sacco e con ventilatore potenziato.

e II Manichino 404, estremamente funzionale e versatile,
garantisce ottimi risultati ed elevata produttivita. Tramite un
semplice commutatore la macchina si predispone per lo stiro
di camicie, camici e capi lavati ad acqua oppure per capi
lavati a secco.

Nella serie di Topper MPT, con carrello pneumatico per il ten-
sionamento delle gambe, & possibile optare per il modello con
tensione trasversale del bacino oppure per lI'innovativo model-
lo con tensionamento laterale, che permette di ripristinare la
forma anatomica del bacino. Questi Topper possono essere
richiesti con fotocellula per il bloccaggio automatico del carrel-
lo gambe e con pinze bloccaggio interne per non segnare i tes-
suti delicati.
Tutti i nostri manichini e Topper sono dotati di microprocesso-
ri per il controllo digitale di tutte le funzioni e che permettono
la memorizzazione di cicli personalizzati per ottimizzare la pro-
duzione.
La gamma Pony include attrezzature moderne ed ecologiche
per la smacchiatura, generatori di vapore, presse da stiro ed
anche la cabina rotativa Cosmos che ben si presta per un pas-
saggio dei capi lavati ad acqua, prima della finitura tradiziona-
le su un banco da stiro aspirante e soffiante, scelto tra i tanti
modelli disponibili.

Per ulteriori informazioni Vi invitiamo a rivolgerVi alla nostra

rete commerciale o direttamente in Azienda, dove & sempre

attivo uno show-room per vedere, ma soprattutto provare, I'in-
tera gamma PONY.

Good morning Madam, how can I help you? -" I have one of

my son’s suit to refresh, but the label says it cannot be

drycleaned ...."-

Up until a few years ago this situation would have raised a lot
of uncertainty; today washing in water with the wet cleaning
system, is a routine, and also finishing is no longer a problem
with the right equipment.
In fact finishing a wet cleaned garment needs special treat-
ments and tricks. You need to eliminate creases and give the
garment back its natural shape, especially in the case of out-
erwear garments.
PONY has developed special equipments aimed at the finishing
of wet cleaned garments granting excellent results with short
working times. Solutions offered are diversified according to
the volumes of work and the types of garments to be treated.
e Formplus finisher, has a height adjustable revolving dummy
with a photocell system and it is aimed at every kind of out-
erwears. The garment regains its original shape thanks to
the tensioning and blocking devices, while the powerful hot
air flow completes the drying and returns a regenerated gar-
ment.
e The classic MG Form finisher is an inexpensive but still effi-
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cient model, with special WET dummy without bag and with
an enhanced fan.

e 404 Finisher, extremely versatile and functional, guarantees
high productivity and excellent results. With a simple switch
you can prepare the machine for the finishing of shirts, over-
alls and wet cleaned garments or dry cleaned garments.

IN the MP topper line, with pneumatic trolley for the tension-
ing of legs, you can choose between the model with cross ten-
sioning of the waistband, or the more innovative one with the
lateral tensioning, which allows to restore the anatomic shape
of the waist. These toppers can be equipped with photocells for
the automatic blocking of the leg trolley and with internal hem
expanders not to leave signs on delicate fabrics.
All our finishers and toppers are equipped with micro-proces-
sors for the digital control of all functions and the storage of
customized cycles to optimize production.
The Pony line includes ecological and modern equipment for
spotting, steam generators, finishing presses and also a rotary
cabin Cosmos which is perfect for a quick finish of wet cleaned
garments before the traditional finishing on a vacuum, blowing
table, selected among a wide variety of models available in the
line.

For further information we invite you to apply to our sales net-

work or directly to our factory. A showroom is always available

to let you see and test the machines at any time.

e o e ¢ RENZACCI

Dopo molti anni dalla comparsa sui mercati mondiali del “wet
clearing” e stato ormai chiarito senza dubbio che queste tecni-
che hanno una loro accertata validita qualora non vengano
proposte come “l’'unico metodo alternativo di lavaggio” capace
di sostituire sempre e comunque anche il lavaggio a secco.
Queste chiare conclusioni offrono oggi al "wet cleaning” la pos-
sibilita di mettere in luce uno dei suoi aspetti piu positivi, che
€ quello di dimostrare che nel settore del trattamento e manu-
tenzione dei capi tessili c’era bisogno di nuove tecniche di trat-
tamento in acqua capaci di completare ed integrare quelle del
lavaggio a secco per rispondere alle attuali esigenze poste
dalle evoluzioni tecniche dei tessuti; della moda e del merca-
to.

Ecco perché dunque il professionista della pulitintolavanderia
non pud prescindere dall’offrire un servizio estremamente
ampio che non pud non avvalersi sia di una macchina di lavag-
gio a secco di ultima generazione sia di una macchina industria-
le ad acqua dotata di una flessibilita ed una produttivita tali da
poter eseguire le pil disparate tecniche di lavaggio, tra le quali
quelle di wet cleaning occupano un posto di primaria importan-
za.

La RENZACCI S.p.A., unico fabbricante mondiale a curare per-
sonalmente al suo interno lo studio, la ricerca, la progettazio-
ne e la produzione sia di macchine lavasecco sia di macchine

lavatrici ad acqua per il wet cleaning (completata da una
vastissima gamma di essiccatori e di calandre autoasciuganti),
grazie alla sua continua opera di innovazione ed aggiornamen-
to & in grado oggi di offrire una avanzata ed innovativa serie di
macchine ad acqua per i professionisti del lavaggio con le tec-
niche di WET CLEANING, che spazia da 11 a 120 Kg. di cap.
(da 25 a 265 Ib.), capace di fornire non solo elevate prestazio-
ni di lavaggio ma anche risparmio di tempo, acqua ed energia.
E importante inoltre sottolineare che la Renzacci S.p.A. & I'uni-
ca azienda a poter proporre oggi a livello mondiale una serie di
essiccatori particolarmente efficaci e specifici per I'esecuzione
delle tecniche di WET CLEANING.

Stiamo parlando dell’avanzata serie di essiccatori a circuito
chiuso con totale recupero del flusso d’‘aria RENZACCI “Rz”,
che grazie tra l'altro anche al nuovo sistema di asciugamento
a diffusione totale d’aria con flusso a doppio vortice incrociato,
propone un asciugamento progressivo e delicato riducendo al
massimo lo stress termico sui capi, lo sbiadimento dei colori e
la perdita della naturale morbidezza delle fibre.

Queste caratteristiche, insieme all’avanzato sistema di control-
lo dell’'umidita residua dei capi, rendono questa serie partico-
larmente apprezzata anche nell’asciugamento della maglieria e
dei capi tessili di particolare pregio e delicatezza.

Se a questo si aggiungono il grande risparmio nei costi offerto
dallo speciale circuito ad alto rendimento energetico e il fatto
di non necessitare di cappe e sistemi di aspirazione e scarico
esterni, si puod facilmente comprendere il perché questo tipo di
essiccatore rappresenta oggi lo strumento ideale per il profes-
sionista del WET CLEANING.

Altro punto di sicuro interesse € la serie di macchine lavatrici
ad acqua RENZACCI WET CLEANING, le quali sono state pen-
sate e realizzate per lavorare in modo ottimale con tutte le
principali e migliori marche di prodotti chimici oggi esistenti sul
mercato, presentano numerosissimi aspetti innovativi da sot-
tolineare e per ragioni di sinteticita ci sembra importante atti-
rare |'attenzione su alcuni tra quelli principali:

La superiorita tecnologica del nuovo programmatore elettroni-
co AQUATRON?®, con pressoché infinite possibilita di impostare
il numero di giri in fase di lavaggio e di centrifuga mediante la
semplice digitazione dei numeri corrispondenti nella tastiera
del computer e di regolare qualsiasi tempo di pausa e di senso
di rotazione del cesto.

Il nuovo sistema contalitri a misurazione bilanciata, per rego-
lare con estrema precisione i livelli di bagno per trattare i capi
e tessuti pit delicati, personalizzando i livelli in funzione del
capo lavato.

L'innovativo sistema di regolazione e monitoraggio continuo
delle temperature “ECO-MIX®".

Le pratiche ed ultraprecise pompe dosatrici saponi, per sommi-
nistrare i prodotti chimici necessari nelle esatte quantita e
tempi richiesti dall’operatore.
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L'innovativa e superiore tecnica di progettazione a sistema
inclinato "SENSOR RAIL®”, che conferisce ancora piu stabilita e
permette risparmi di energia e tempo per eseguire l'intero
ciclo.

Il rivoluzionario sistema antivibrazione a doppie sospensioni
attive a bilanciamento di carico convergente.

L'ampio oblo di carico extra large, per caricare anche volumino-
si capi come grandi coperte, piumoni matrimoniali, coperture
sfoderabili di divani e tendaggi in genere.

Il notevole risparmio nei costi e nei tempi di stiratura, grazie
all’lampissimo volume e diametro utile di funzionamento del
cesto, che offre la possibilita ai capi di disporsi ed aprirsi in
maniera ottimale.

Ed & anche per questi motivi questa ottimale combinazione di
lavatrici ad acqua ed essiccatori per eseguire le tecniche di
WET CLEANING sta riscuotendo un cosi grande successo nei
108 paesi nel mondo in cui la Renzacci Spa & oggi presente.
After many years of presence in the worldwide markets of the
"wet cleaning” we can certainly and definitely conclude that
these techniques can play a very important role in the clean-
ing industry only if they are not proposed as "the only alterna-
tive washing method” capable of always and anyhow replacing
also the dry cleaning.

There is no doubt that these clear conclusions are offering
today to “wet cleaning” the very great occasion to emphasize
one of its most important points of strength, which is to
demonstrate that in the textile care industry there was a need
for new techniques of water treatments capable of completing
and integrating those of the dry cleaning to meet the current
requirements set by the evolution of the fabrics, the fashion
and the market.

So that is why the professional of the laundry/dry cleaner’s
today cannot put aside offering an extremely wide service,
which cannot do without a dry cleaning machine of the latest
generation, as well as an industrial washing machine provided
with a flexibility and a productivity such to be capable of car-
rying out the most different wash techniques, amongst which
those of the wet cleaning hold a position of primary impor-
tance.

RENZACCI S.p.A., the only world-wide manufacturer to inter-
nally take care of the study, research, design and production
of dry cleaning machines, as well as of washing machines for
wet cleaning (completed by the largest range of dryers and
self-drying calanders), thanks to its continuous work of inno-
vating and updating, is now in a position to offer an advanced
and innovative range of washing machines for the profession-
als of washing by means of the WET CLEANING techniques,
machines ranging from 11 to 120 kg load capacity (25 up to
265 Lb.), capable of not only a high washing performance, but
also of saving of time, water and energy.

Moreover it is important to point out that Renzacci S.p.A. is the
only company to be able to propose today, world-wide, a range
of particularly efficient dryers, specific for the WET CLEANING
techniques.

We are talking about the advanced range of RENZACCI "RZ”
dryers, totally enclosed with total recovery of the air flow,
which, thanks to amongst others also the new drying system
with total diffusion of the air by means of a flow with double
crossed vortex, is particularly efficient, assuring progressive
and soft drying reducing to the utmost the thermal stress on
the garments, the bleeding of the colours and the loss of the
natural softness of the fibres.

These features, together with the advanced system to control
the remaining humidity of the garments, make this range par-
ticularly popular also for the drying of knitwear and the finest
textile goods.

If we add the high cost saving offered by the special circuit of
high energy output and the fact that no suction fans and
exhausts outside are necessary, one can easily understand the
reason why this type of dryers represents the ideal instrument
for the professional of the techniques of treatment of the tex-
tile goods and of WET CLEANING in particular.

Another point of sure interest is the series of washing
machines RENZACCI WET CLEANING, which have been studied
and realized to optimally work with all main and first-class

brands of chemical products currently present on the market.
They present many innovative aspects to be underlined and we
would like to draw your attention to some of the most impor-
tant ones:

The technological superiority of the new electronic program-
mer AQUATRON®, with almost infinite possibilities to set the
r.p.m. in the wash and extraction phases by simply dialling the
corresponding numbers on the keyboard of the computer and
to adjust any pause and rotation sense of the drum.

The new litres-counting system with balanced measurement to
adjust with extreme precision the bath levels to treat the most
delicate garments and fabrics, personalising the levels based
on the garment to be washed.

The innovative regulation and continuous temperature moni-
toring system “Ecomix®”.

The practical and very precise soap dosing pumps to inject the
necessary chemicals with the exact quantities and times
required by the operator.

The innovative and superior design technique with the inclined
system “"SENSOR RAIL®”, giving yet more stability and allow-
ing to save energy and time to carry out the entire cycle.

The revolutionary anti-vibration system with double, active
suspensions with load convergent balancing.

The extra large loading door to load also bulky items such as
big blankets, double-bed quilts, sofa covers and curtains in
general.

The remarkable saving of costs and ironing times, thanks to
the very large volume and usable diameter of the drum, which
makes it possible for the garments to optimally arrange and
open themselves.

And also for these reasons this optimal combination of wash-
ing machines and dryers to carry out the WET CLEANING tech-
niques is having a great success in the 108 countries all over
the world, where Renzacci is present today.

e o oo SILC

Oggigiorno la quantita di capi che richiedono un trattamento a
secco € in costante diminuzione; al contrario, i nuovi sistemi di
lavaggio con acqua denominati “WET CLEANING” stanno otte-
nendo una popolarita sempre maggiore. Per questa ragione le
pit moderne lavanderie stanno adottando questi nuovi sistemi
di lavaggio con grande successo; i sistemi wet cleaning infatti
garantiscono un’elevata qualita del lavaggio e un ridotto
impatto ambientale grazie all’eliminazione dei tradizionali sol-
venti chimici.

1l sistema wet cleaning € un sistema di lavaggio sviluppato origi-
nariamente per rispondere alle esigenze di lavaggio di questi
capi, principalmente in materiale sintetico, che non possono
essere trattati a secco. Durante gli ultimi anni questo sistema di
lavaggio & stato profondamente ottimizzato tanto che oggi & pos-
sibile trattare anche i capi piu delicati, come quelli in seta o lana.
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Molti sono i vantaggi immediati di chi decide di utilizzare que-
sto tipo di processo di lavaggio. Intanto con le macchine ad
acqua e l'utilizzo di prodotti specifici biodegradabili si ottiene
un duplice obbiettivo: da un lato pulire perfettamente riconse-
gnando l'originalita dei colori ai singoli capi e dall’altro quello
di rispettare I'ambiente e le sempre piu severe norme interna-
zionali in materia di tutela ambientale.

Scegliere i giusti macchinari per il wet cleaning non & pero suf-
ficiente. Un cliente che ritira i propri capi in lavanderia preten-
de che sembrino il pit possibile “come nuovi”. Questo richiede
non solo un buon lavaggio, ma anche una stiratura di ottima
qualita. Scegliere le giuste macchine da stiro diventa quindi un
aspetto cruciale per il successo di una lavanderia. Inoltre, i capi
trattati con i sistemi wet cleaning richiedono una stiratura par-
ticolare, che solo macchine da stiro professionali con specifiche
caratteristiche possono garantire. Superando il trattamento in
acqua, molti capi subiscono uno “stress” consistente, un stress
che solo una stiratura altrettanto professionale puo eliminare.
La Silc produce e propone macchine da stiro specifiche per i
capi trattati ad acqua, mirate in base ai vari livelli indicativi di
potenzialita produttive. La configurazione base prevede una
lavacentrifuga da 10 kg con relativo essiccatoio a cui affianca-
re una macchina combinata modello S/MTA-E - R-EVOLUTION.
Questa macchina dotata di caldaia e microprocessore & ideale
per una pre-stiratura ottimale di pantaloni e capi spalla che
vengono stirati con una forte ventilazione ad aria surriscalda-
ta. A questa macchina si consiglia di affiancare due tavoli da
stiro: un tavolo da stiro a freddo modello S/ASF-B con forma
universale per lo stiro dei capi spalla, degli abiti da donna e
delle camicie, e il nuovo modello regolabile in altezza, con
piano aspirante e soffiante con forma maxi per lo stiro dei pan-
taloni, modello S/AAR-S-DSH.

Aumentando la produzione di lavaggio si consiglia di aumenta-
re la potenzialita dello stiro, aggiungendo macchine specifiche
per i singoli capi come lo speciale manichino per giacche e cap-
potti modello S/MSG e il topper modello S/TP1-TE per lo stiro
del pantalone. Entrambe le macchine sono dotate di micropro-
cessore con 10 programmi di stiratura. Il massimo della poten-
zialita di stiro & raggiunto installando la stirapantaloni per
eccellenza della Silc, il modello S/MSP che stira completamen-
te il pantalone, compresa la piega.

Nowadays the proportion of garments requiring drycleaning
continues to fall. At the contrary wetcleaning systems are
gaining an ever greater popularity. For this reason the most
modern and up-to-date laundries have successfully adopted
wetcleaning systems, obtaining a very high quality of washing
and respecting the environment by the elimination of tradition-
al chemical products.

The wetcleaning system is a modern washing process original-
ly developed to respond to the requirements of those gar-
ments, principally made of synthetic fabrics, which could not

be drycleaned. During the last years this washing system has
been deeply optimised and today it is possible to treat even
the most delicate garments, for example those made of wool
or silk, with wetcleaning systems.

Many and immediate are the advantages guaranteed to laun-
dries by the use of wetcleaning process. The use of machines
which wash by means of water and of biodegradable products
consents to obtain two important results. First, garments
treated with water maintain their colours intense and bright.
Second, the products used in wetcleaning systems respect the
environment and comply the more and more severe normative
of environmental safeguard.

Choose good equipment and products for wetcleaning anyway,
is not enough. A customer who takes his clothes to laundries,
wishes to collect them looking as far as possible “"brand new”!
This means not only a good wash, but also good finishing.
Therefore choose right finishing machines become a crucial
phase in the planning of a successful laundry.

Moreover, the wetcleaned garments have particular finishing
requirements which can be satisfied only by machines with
specific characteristics. In particular the garments treated
with the wetcleaning system undergo a strong stress and
require a very professional finishing.

Silc manufactures and proposes to the market a specific range
of machines for wetcleaning. According to productivity capaci-
ty of wetcleaners, SILC offers specific group of machines cov-
ering all the wetcleaner’s finishing requirements.

In the simplest configuration, the washing area includes one
washing machine with production of 10 kilos and one dryer.
For this situation SILC proposes as first thing, the combined
form finisher/topper mod. S/MTA-E R-EVOLUTION. This unit is
suitable for the pre-finishing of trousers and jackets by means
of very strong and hot air. The machine is provided with built-
in steam generator. The unit is completely automatic; it is pro-
vided with a microprocessor with 10 finishing programmes.
Alongside to S/MTA-E, SILC proposes to place two ironing
tables: one cold ironing table mod. S/ASF-B with universal
shape suitable for finishing of jackets, skirts, dresses and
shirts, and the new ironing table with adjustable height and
vacuum and blowing Maxi board mod. S/AAR-S DSH for fin-
ishing of trousers.

Increasing the productivity of washing area, it is advisable to
increase also the potentiality of the finishing area, including
more specific machines. In particular, SILC suggest two mod-
els: the form finisher mod. S/MSG is a special unit for finish-
ing of jackets, coats and overcoats of every size and fabrics;
the topper mod. S/TP1-TE is suitable for finishing of every kind
of trousers. Both the form finisher and the topper are provid-
ed with microprocessor with 10 finishing programmes.

The highest finishing productivity can be reach with the special
vertical press for pants mod. S/MSP. This unit finishes com-
pletely the pant, including the crease.
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e o oo TREVIL

Trevil e wet cleaning, un rapporto ormai consolidato nel tempo,
di cui conversare con l'ingegner Corinna Mapelli, direttrice
marketing della Trevil di Pozzo d’Adda (Milano), azienda leader
nelle macchine e i prodotti per lo stiro.
e Ingegner Mapelli, come e quando Trevil ha iniziato a produr-
re per aziende dedite al lavaggio ad acqua?
“Piu di dieci anni fa, quando si cominciava a sentirne parlare.
Normale per un‘azienda come la nostra, che unisce a un soli-
do impianto industriale una vocazione artigianale per la speri-
mentazione, il lavoro creativo e le relazioni curate con ogni sin-
golo cliente. All’'epoca la nostra era una posizione di assoluta
avanguardia”.
e E oggi, di fronte a un’affermazione ormai universale del wet
cleaning?
“Se guardo ai risultati, e ai responsi del mercato, Trevil conti-
nua tuttora a esercitare un ruolo di leader inattaccabile. Credo
che cio sia dovuto non solo all’eccellenza riconosciuta della
nostra produzione, ma anche a un prezioso patrimonio di espe-
rienze. Chi si rivolge a noi, sa che il wet cleaning & nel nostro
dna aziendale, e che le nostre macchine sono frutto di una
lunga presenza sul campo, senza alcun margine di improvvisa-
zione”.
e In concreto, come si esprime questa leadership?
“Soprattutto attraverso l'affermazione di una macchina come
Treviform, manichino tensionato universale, ideato per tutti i
tipi di capispalla, in grado di risolvere nel dettaglio ogni proble-
matica del wet cleaning. A cominciare dalla necessita di garan-
tire il tensionamento del capo, indispensabile visto che i pas-
saggi in acqua lo avranno sicuramente stropicciato. Solo attra-
verso la tensione si pud attuare quel tipo di stiro che, dopo un
trattamento wet cleaning, deve garantire tempi accettabili e
fatica fisica ridotta al minimo”.
e Adesso che c’é piu concorrenza, in quale modo Trevil conti-
nua a distinguersi?
“II presupposto di ogni miglioramento, tecnologico o produtti-
vo, in Trevil si basa sempre su rapporti continuativi con la
clientela, in modo da monitorarne costantemente i bisogni.
L'obiettivo € sempre quello di favorire un lavoro il pit possibi-
le semplice e flessibile, anche attraverso gli accessori che
siamo in grado di fornire. Parlando di Treviform cio vale ad
esempio per la spazzola vaporizzante, cosi utile per i ritocchi
direttamente suo manichino, o per la regolazione elettronica
del soffiaggio che ottimizza la stiratura del capo modulando la
potenza dell’aria in base al tipo di tessuto, senza sprechi ener-
getici”.
Trevil and wet cleaning, a match tested over time, worthy of
discussing with Corinna Mapelli, Marketing Director for Trevil,
headquartered in Pozzo d'Adda (Milan), and an industry leader
in ironing equipment and products.
e Ms. Mapelli, how and when did Trevil begin manufacturing
items dedicated to wet cleaning?
"More than 10 years ago, when word of it first started circulat-
ing. Which is natural for a company like ours, that blends solid
industrial manufacturing with an artisanal passion for experi-
mentation, creativity and personalized relationships with each
individual customer. At the time, we were on the absolute cut-
ting edge”.
e And now that wet-cleaning has become widespread?
“If I look at the results, at market response, Trevil continues

Manichino tensionato Treviform per capi asciutti o leggermente umidi
lavati in wetcleaning. Consente di dare un’ecceITeme prefinitura e di rimettere in forma
il capo. Pud essere equipaggiato con diversi accessori, a scelta del cliente,
per rendere il ruvoro ancora pid veloce e confortevole.

Treviform tensioning shirt former for dry or damp garments laundered with wet cleaning.
Allows for perfect pre-finishing antf reshaping of the garment.
Can be equipped with various accessories, af the customer’s request,
to make the job even faster and easier.

to be an unshakeable leader. I believe this is thanks not only
to the recognized excellence of our products, but also to our
priceless depth of experience. Those who come to us know that
wet cleaning is in our corporate DNA, and that our machines
have proven themselves in the field, without any hint of
improvisation”.
e In practical terms, how is this leadership expressed?
“Primarily through the success of a machine like the Treviform,
a universal tensioning form finisher, perfect for all kinds of
Jjackets and coats, and capable of solving, in detail, any chal-
lenge wet cleaning presents. Starting with the need to ensure
tensioning of the garment, an absolute necessity, given the
wrinkles created by water washing. After the wet cleaning
process, tension is the only way to accomplish this; it must
work quickly and reduce physical effort to the minimum”.
e Now that there is more competition, how does Trevil contin-
ue to differentiate itself?
“"At Trevil, the premise behind every improvement -- techno-
logical or manufacturing -- is always based on an ongoing dia-
log with customers, in order to constantly know what they
need.
The aim is to make their work as easy and flexible as possible,
even through the accessories we provide.
And speaking of Treviform, one example is the steam brush,
extremely useful for touching up sleeves, or the electronically
controlled blower that optimizes ironing of the garment by
modulating the air pressure based on the kind of fabric, while
also saving energy”.
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Manutenzione

Maintenance

di/by Gualtiero Beretta

Speciale
manutenzione
macchine per

il lavaggio a secco

Maintenance Special Dry
cleaning machines

Continua e si completa, in questa terza puntata
dello speciale sulla manutenzione delle macchine
per il lavaggio a secco, il capitolo dedicato alla legi-
slazione relativa ai gas refrigeranti.

Si tratta dello stesso argomento trattato nello scor-
so numero di dicembre, mentre, nella prima punta-
ta, pubblicata nel numero di ottobre 2013, il focus
fu sul gruppo frigorifero. Lo speciale dedicato da
DETERGO alla manutenzione delle macchine per il
lavaggio a secco, continuera con una quarta pun-
tata, dedicata al tema “Installazione, manutenzione
e prevenzione guasti”.

Gas refrigeranti
Parte 2/B
CFC e HCFC (clorofluorocarburi
e idroclorofluorocarburi)

Gli impianti contenenti gas lesivi per la fascia di ozono (CFC
e HCFC) sono controllati dal protocollo di Montreal e la disci-
plina legislatoria piu aggiornata ¢ il regolamento CE 1005/09
che ha sostituito con rifusione il regolamento CE 2037/2000.
Tutti i gas CFC sono proibiti: R11 /R12 /R13/R113/R114/
R115/R13/R111/R112/R211 /R212 / R213 / R214 /
R215/ R216 / R217.

Ed anche le loro miscele: R400 / R500 / R501 / R502 / R5083.
Tutti i gas HCFC sono stati banditi dall’uso in apparecchiatu-
re nuove dal 01/01/2004.

Tutti i gas HCFC vergini sono stati banditi dall’'uso per la
manutenzione di impianti esistenti dal 01/01/2010.

Tutti i gas HCFC saranno proibiti dal 01/01/2015; il piu comu-
ne degli HCFC & I’R22, ancora contenuto in molti impianti
lavasecco prodotti fino ai primi anni 2000; per le sue caratte-
ristiche di resa termodinamica & stato spesso conveniente-
mente utilizzato per la sostituzione dell’lR502 negli impianti
esistenti dopo I'eliminazione dei CFC.

Anche le miscele di HCFC sono controllate da Reg. CE
1005/09; R401A e R409A sono le miscele di HCFC utilizzate

This is the third part of the special dedicated to the
maintenance of dry-cleaning machinery.

This chapter focuses on the legislation for refriger-
ants, the same topic covered in the last December
issue, whereas the first part, published in October
2013, focused on cooling units. The special dedi-
cated by DETERGO to the maintenance of dry-
cleaning machinery will continue with a fourth part
focusing on “Installation, maintenance and preven-
tion of breakdowns”.

Refrigerants
Part 2/B
CFCs and HCFCs (chlorofluorocarbons
and hydrochlorofluorocarbons)

Equipment/systems containing ozone depleting gases (CFC
and HCFC) are regulated under the Montréal protocol and
more recently under the updated EC regulation No. 1005/09
replacing EC regulation No. 2037/2000.

All CFC gases are prohibited: R11/R12/R13/R113/ R114
/R115/R13/R111/R112/R211 /R212 / R213/ R214 /
R215/ R216 / R217.

Equally prohibited are their mixtures: R400 / R500 / R501 /
R502 / R503.

All HCFC gases are banned from use in new equipment as of
January 1, 2004.

All virgin HCFCs are banned from use for the maintenance of
equipment existing as of January 1, 2010.

All HCFCs will be banned as of January 1, 2015, the most
common among them is R22 that is still commonly used in
many dry-cleaning machines manufactured until the early
2000s. Because of its thermodynamic yield, R22 has often
been advantageously used to replace R502 when the use of
CFCs was banned.

HCFC mixtures are also regulated under EC regulation No.



per la sostituzione del’lR12 negli impianti esistenti dopo I’eli-
minazione dei CFC.

Oggi € possibile utilizzare per la manutenzione refrigeranti
HCFC rigenerati indicando gli estremi del lotto e del nomina-
tivo dell’impianto di rigenerazione, oppure & possibile riutiliz-
zare gas riciclato nel medesimo impianto presso il quale &
stato recuperato. La differenza tra rigenerazione e riciclo &
sostanziale, il gas rigenerato ha caratteristiche qualitative pari
alla sostanza vergine e deve essere trattato in appositi
impianti in grado di garantire una purezza pari al 99,99%;
questi refrigeranti rigenerati, risultanti dal recupero di gas
delle apparecchiature dismesse o riparate sono molto costosi
e sconvenienti, tra I'altro I'unica sostanza rigenerata che si
possa trovare oggi in commercio € I’'R22. Le sostanze ricicla-
te sono gas recuperati da un impianto per manutenzione,
trattati con filtrazione, adsorbimento e separazione dell’olio
per mezzo di apparecchiature portatili di recupero costruite
secondo la norma UNI 11650; questi gas possono essere riu-
tilizzati esclusivamente nell’ambito dello stesso impianto da
cui sono stati estratti.

Tutti gli impianti contenenti HCFC devono essere dotati di
un’etichetta contenente i dati relativi alla tipologia ed alla
quantita di gas contenuto e gli elementi di cui al regolamento
CE 1272/08 per le sostanze o miscele classificate come noci-
ve per lo strato di ozono.

Secondo quanto disposto dal Reg. CE 1005/09 le imprese (i
proprietari) che gestiscono apparecchiature contenenti
sostanze controllate dal regolamento (CFC/HCFC/Miscele di
questi) devono adoperarsi per ridurre al minimo le fughe e le
emissioni di gas.

Per effetto di questa normativa, tutte le imprese che intendo-
no operare con i gas lesivi della fascia di ozono ed eseguire
le operazioni di installazione, manutenzione, riparazione,
recupero del gas e controllo delle perdite devono essere in
possesso dei requisiti professionali. Inoltre le imprese di assi-
stenza e manutenzione che effettuino una o piu delle opera-
zioni di isolamento/estrazione (recupero), trasporto, raccolta,
riciclo, rigenerazione e smaltimento delle sostanze ozono
lesive, incluse quelle consentite ai sensi dell’articolo 11(4) del
Regolamento (CE) No 1005/2009, devono associarsi ai Centri
di Raccolta Autorizzati esistenti ovvero stipulare un nuovo
Accordo di Programmea, ai sensi dell’articolo 6, comma 5,
della Legge 549/93.

Il personale che svolge operazioni di saldatura o brasatura di
parti di un sistema o apparecchiatura contenenti sostanze
lesive per I’0zono deve essere in possesso delle qualifiche
richieste dalla legislazione nazionale (Patentino a norma UNI
13133).

Tutti i proprietari di apparecchiature contenenti ODS (sostan-
ze lesiva della fascia di 0zono), qualsiasi sia la quantita di
refrigerante contenuta, sono obbligati a provvedere al recu-
pero delle sostanze dalle apparecchiature a fine vita affidan-
do l'operazione ad un centro di raccolta autorizzato o ad una
azienda associata.

Le imprese (proprietari) che gestiscono apparecchiature con-
tenenti le sostanze controllate (CFC/HCFC/Miscele) con una

1005/09; R401A and R409A are HCFC mixtures used to
replace R12 in existing equipment after CFCs were banned.
The law today provides for the use of reclaimed HCFC refrig-
erants for maintenance by stating their batch number and the
name of the reclamation facility. Alternatively it is possible to
reuse recycled gas in the same equipment from which it was
obtained. The difference between reclamation and recycling
is critical, because reclaimed gas has the same qualitative
properties as the virgin substance and must be processed in
dedicated facilities capable of ensuring purity to 99.99%.
These reclaimed refrigerants obtained from the recovery of
gas from disused or repaired equipment are very costly and
inconvenient to use and the only reclaimed substance avail-
able on the market today is R22. Recycled gases are recov-
ered from equipment during maintenance and are processed
(filtration, adsorption, and oil separation) using portable
recovery equipment built in compliance with the UNI 11650
standard. These gases can be exclusively reused in the same
equipment from which they were obtained.

All HCFC containing equipment must be provided with a
label/plate showing the type and quantity of gas contained
and other elements required under EC regulation 1272/08 for
substances or mixtures classified as ozone-depleting.

The EC regulation No. 1005/09 stipulates that companies
(owners) managing equipment containing substances con-
trolled by the regulation (CFC/HCFC and their mixtures) are
required to take the necessary steps to minimize gas leaks
and emissions.

As a result of this regulation, all companies wishing to use
ozone-depleting gases and perform installation, maintenance,
servicing, recovery of gas and leak control must be profes-
sionally qualified. Moreover, service and maintenance compa-
nies performing one or multiple operations of recovery, trans-
portation, collection, recycling, reclamation and disposal of
the ozone-depleting substances, including those provided for
under article 11(4) of EC regulation No. 1005/2009, must join
existing authorized collection centers, that is to say draw up a
new framework agreement pursuant to article 6, comma 5,
Law 549/93.

Personnel performing welding or brazing of parts of a system
or equipment containing ozone-depleting substances must be
professionally qualified under the national legislation (license
in compliance with UNI standard 13133).

All owners of equipment containing ozone-depleting sub-
stances are required to commission the recovery of the sub-
stances from end-of-life equipment to an authorized center or
to one of its member companies.

The companies (owners) that manage equipment containing
controlled substances (CFC/HCFC/mixtures) with a refrigerant
charge equal to or greater than 3 kg and up to 30 kg are



carica di fluido pari o superiore a 3 chilogrammi e fino a 30
chilogrammi devono:

Sottoporre gli impianti a controllo periodico annuale della
presenza di fughe.

Tenere un registro dell’apparecchiatura in cui si riportano le
quantita e il tipo di sostanze controllate aggiunte o recupera-
te dall’impianto stesso, oltre a tutti gli altri dati pertinenti degli
interventi di manutenzione e dei controlli delle perdite com-
preso i nominativi delle imprese di assistenza che svolgono i
lavori, nonché i risultati dei controlli periodici delle perdite.

Gli impianti di nuova installazione devono essere controllati
immediatamente dopo la loro messa in funzione per verificare
I’assenza di perdite.

Le perdite individuate delle sostanze controllate devono esse-
re obbligatoriamente riparate entro 14 giorni.

| lavori di riparazione delle perdite devono essere controllati
entro un mese per valutare I'efficacia del rimedio.
L'operatore/proprietario dell’impianto deve assicurarsi che al
termine di una riparazione, prima che venga ricaricato I'im-
pianto con il fluido refrigerante, sia eseguita una prova di
tenuta in pressione con azoto esente da ossigeno o con altro
gas secco inerte adeguato, ai sensi del regolamento CE
1516/07 art. 8 comma 2.

Come abbiamo visto la normativa & complessa, fatto aggra-
vato da un apparato sanzionatorio severo che comprende
anche i reati di tipo ambientale oltre alle citate sanzioni di tipo
amministrativo. Il monito € quello di responsabilizzare i pro-
prietari delle apparecchiature contenenti gas lesivi della
fascia di ozono e gas ad effetto serra affinché vengano posti
in essere comportamenti di prevenzione delle emissioni con-
seguenti a fughe o impropria manutenzione di questi impianti;
naturalmente la legislazione vale per tutte le tipologie di
impianti che siano di refrigerazione, climatizzazione o pompe
di calore contenenti le sostanze controllate.

Per determinare correttamente gli adempimenti a cui e sotto-
posto un impianto € necessario rintracciare la targhetta
(obbligatoria) contenete i dati dell'impianto frigorifero, questa
normalmente & posta nelle vicinanze del compressore, € indi-
viduare i dati del tipo di refrigerante e della quantita di carica
e riferirsi poi alla schematizzazione sopradescritta. Qualora
non sia possibile rintracciare la targa identificativa oppure
siano stati fatti dei lavori di modifica, specie negli ultimi 2/3
anni, e preferibile consultare un tecnico certificato che abbia
la necessaria competenza in materia normativa per I'indivi-
duazione delle caratteristiche dell’impianto.

| controlli periodici e il mantenimento del registro delle manu-
tenzioni sono adempimenti a cui sono assoggettati solo
impianti con un contenuto di oltre 3 chilogrammi e sono tutto
sommato sostenibili nell’ottica di una manutenzione preventi-
va. La qualificazione delle imprese di manutenzione con la
responsabilizzazione dei proprietari degli impianti (soggetti
alle sanzioni per incauto affidamento) ci paiono oggi d’obbli-
go, tutto sommato equiparate al sistema di smaltimento dei
rifiuti speciali. La strada € sempre piu dritta ad un aumentata
professionalita dei mestieri ed una maggiore sostenibilita
delle nostre azioni.

required to:

Perform regular yearly monitoring for leaks.

Keep a machine log for the recording of quantities and types
of controlled substances that have been added or recovered
from the equipment, in addition to all other data related to
maintenance and leak monitoring operations, including the
names of the service companies involved, as well as the
results of routine leak monitoring activities.

The newly installed equipment must be checked after its
immediately commissioning to identify any leakage.

Any leakage of controlled substances must be repaired within
14 days.

Repairing of leakages must be controlled within a month to
ensure the repair was successful.

The operator/owner of the equipment must ensure that fol-
lowing any repair a leak test with dry (oxygen free) nitrogen or
any other suitable inert dry gas is performed before recharg-
ing the equipment with the refrigerant in compliance with EC
regulation No. 1516/07, article 8, comma 2.

It is apparent that the regulation is complex and involves a
strict system of sanctions that also includes environmental
crimes as well as administrative sanctions, with the ultimate
purpose being to raise the awareness of owners of equip-
ment containing ozone-depleting and greenhouse gases and
prompt them to adopt the necessary precautions to prevent
emissions due to leakages or inadequate maintenance of the
equipment itself. The legislation obviously applies to all types
of equipment (refrigeration, air conditioning or heat pumps)
containing controlled substances.

In order to accurately determine which regulations apply to a
system it is necessary to locate the (mandatory) plate bearing
the cooling system data, normally located near the compres-
sor. Depending on the identified type of refrigerant and rated
capacity, it is easy to determine how it fits into the above
illustrated regulatory framework. If the plate is missing or the
equipment underwent modifications, especially in the last 2
to 3 years, it is probably best to have a certified service tech-
nician who is familiar with the regulations identify the sys-
tem’s characteristics.

The requirement to record all routine tests and maintenance
operations in a log only applies to equipment/systems con-
taining more than 3 kg of controlled substances, which is a
rather sustainable practice in terms of preventive mainte-
nance..

The qualification of maintenance companies and enhanced
accountability of system/equipment owners (subject to fines
for negligent entrustment) seem fair and overall in line with
the existing special waste disposal system. There is a clear
trend toward a better qualified professional workforce and
enhanced sustainability of our actions.



2013 odissea in Italia e
nel mondo ... e aggiungo @w
per gli imprenditori e le

famiglie

Pensando all’anno appena trascorso mi
¢ venuto alla mente il famoso film
“2001 odissea nello spazio” di Stanley
Kubrick del 1968. Tale film ebbe un
forte impatto emotivo nello spettatore,
perché cercava di spiegare 1’indissolubi-
le legame che unisce 1’uomo al tempo e
allo spazio, con I'inserimento del con-
cetto di "intelligenza artificiale” e di
utilizzo della scienza.

Il termine odissea sta per una serie di
avvenimenti infausti e dolorosi, una
serie di traversie.

Chi come me in quegli anni aveva pil o
meno venti anni lo ricorda benissimo, a
chi non lo avesse visto consiglierei di
leggersi la trama e successivamente
visionarlo: oltre ad essere un capolavo-
ro, non solo per I’epoca, permettera a
tutti di apprezzare molti aspetti della
vita attuale.

Detto ci0 lascio I’ormai noto 2013 al
neonato 2014.

Che anno vorremmo che fosse?
Utopicamente lo sappiamo tutti: au-
spichiamo la ripresa del lavoro, un’eco-
nomia piu forte, un quadro politico pil
coerente e meno aggressivo contro gli
interlocutori, una societa nella quale
non prevalga I’ingiustizia e la corruzio-
ne.

Ma da Presidente di un’ Associazione
come Assosecco, interpretando anche la
“visione generale”, vorrei aggiungere
altro alla lista dei desideri.

Desidero che il settore cresca, non come
numero, siamo gia in troppi e non pos-
siamo nascondercelo, ma come qualita
di imprenditori, coscienti del nostro
ruolo nella societa e dell’importanza di
attenerci alle normative, anche quelle
che riteniamo assurde e inutili. Vorrei
che crescesse la responsabilita nei con-
fronti dei nostri dipendenti e che diven-
tassimo pil autorevoli verso i nostri for-
nitori per creare un circolo virtuoso a
vantaggio del servizio prestato e della
soddisfazione del cliente (dalla quale
discende il nostro successo ed il nostro
incasso!)

Abbiamo, inoltre, una responsabilita

(simile a quella che ci vede protagonisti
al momento delle elezioni politiche ed
amministrative): la volonta di scegliere
un’ Associazione imprenditoriale di
appartenenza.

E giunto il momento di dire basta al-
I’indifferenza, al qualunquismo, alla ste-
rile polemica che ci fa affermare

“l’ Associazione cosa fa per me?

L’ Associazione non serve! Lascio che si
iscrivano gli altri cosi risparmio i soldi
ed ottengo comunque i risultati dell’im-
pegno associativo”.

Questo modo di pensare ¢ obsoleto e
perdente! Dobbiamo unirci tutti, essere
solidali, combattere le stesse battaglie,
gioire dei risultati ottenuti dalle varie
Organizzazioni imprenditoriali.

Non importa a quale Associazione
apparteniamo (naturalmente per noi
Assosecco ¢ al primo posto!), ma ¢ fon-
damentale che I’atteggiamento assentei-
sta e solitario che da sempre caratteriz-
za il nostro settore sia sconfitto per
sempre! Poco alla volta naturalmente,
ma ogni anno sempre di pill grazie
all’ingresso di giovani imprenditori
aperti alle novita che interpretano

I’ Associazione nel modo giusto: un sup-
porto concreto alla vita dell’azienda ed
una rappresentanza forte nei confronti
delle istituzioni.

Personalmente continuerd a impegnarmi
nel ruolo gravoso che ho assunto un
anno fa, a nome e per conto di tutti gli
imprenditori associati, con 1’aiuto del
Consiglio Direttivo che si adopera nel
sostenere le iniziative associative e
della Segreteria della quale fanno parte
persone che ci aiutano in modo eccezio-
nale durante i 365 giorni di ogni anno!
Sono onorata di essere il Presidente di
Assosecco e rappresentare una categoria
difficile, ma piena di brave persone che
lavorano bene e con serieta e prepara-
zione.

Ma mi chiedo Tu che stai leggendo que-
sto redazionale che Imprenditore vuoi
essere?

Gabriella Plate

PULITURE A SECCO
TINTORIE

PARLIAMO
ANCHE DI
QUESTO
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Interessante evento nato
dalla partnership tra
ASSOSECCO,
ELECTROLUX
PROFESSIONAL S.p.A.
e TREVIL S.r.l

da non perdere

it
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Giornata formativa
gratuita presso La Candor

Domenica 2 Febbraio 2014
Via Moncenisio, 15
Monza

La Lavanderia del Consi-
gliere Assosecco Riccardo
Ripamonti ospitera la gior-
nata formativa che vede il
coinvolgimento delle due
aziende leader nel settore
del wet cleaning e dello
stiro.

’rﬁ/«"'ﬁ"j o
Electrolux

Electrolux e Trevil presente-
ranno, con dimostrazioni
pratiche, le piu innovative
tecniche per il trattamento
ad acqua dei capi delicati.

TREVIL

Durante il corso saranno,
inoltre, affrontati temi legati
al credito ed alla gestione
aziendale.

Gli operatori riceveranno il
programma della giornata
con gli interventi che ani-
meranno 1’incontro.

Vi aspettiamo numerosi!
Per informazioni e richieste di partecipazione,
contattare la Segreteria di Assosecco:
tel. 02.7750447

e-mail: assosecco@unione.milano.it



Le riflessioni
di un pulitintore

Cari colleghi e colleghe, come va ?

Non so se anche voi vi siete accorti che
un certo non so che ci coglie alla classica
domanda “come va?”

Una volta rispondevo senza esitazione
“bene grazie e tu?” Poi col tempo sono
passato a “discretamente discreto” o “ne
bene ne male”.

Mi sembra che in una congiuntura eco-
nomica negativa come I’attuale dire
“tutto bene” presuppone un po’ di inco-
scienza pill 0 meno consapevole.

Perché in una crisi cosi profonda, radicale
e, ad oggi, infinita, se tutto attorno & toc-
cato dalla crisi, prima o poi questa situa-
zione tocchera anche chi non la sente.
Non si possono fare programmi di svi-
luppo e di crescita, bilanci preventivi,
assunzioni a tempo indeterminato (Paz-
zesco!!! il governo ha inserito nel “de-
creto del fare” incentivi per chi assume a
tempo indeterminato???). Si viaggia a
vista!!!

Cosa possiamo fare per combattere que-
sta situazione? Sicuramente trasformare
questa condizione di ansia in stimolo a
reagire e trasformare in questo modo la
paura in coraggio. Sicuramente la stati-
cita sara penalizzata, il cliente fidelizzato
e affezionato non ¢ piu sufficiente; cosi
pure come lavorare solo sull’acquisito.
Occorrera che la nostra attivita diventi
sempre piu dinamica, ricettiva ai cambia-
menti e pronta nell’adeguarsi alle situazio-
ni che di volta in volta si creeranno; vuoi
con I’innovazione tecnologica (costosa),
ma soprattutto nel cercare nuove opportu-
nita di lavoro.

Questo cambiamento non sara né veloce
e neanche facile: vale sempre la regola
che ogni 10 tentativi uno va a buon fine.
Comunque non scoraggiamoci e tiriamo
fuori quello che contraddistingue da sem-
pre il popolo delle partita IVA: costanza,
sacrificio, coerenza, impegno, creativita
e, non ultimo, coraggio. Perché ¢ il
coraggio che permette di rischiare in pro-
prio, senza la tutela di nessun genere.

ASSOCIAZIONE
ITALIANA
PULITURE A SECCO
TINTORIE

Qui si potrebbe aprire una riflessione:
siamo nati lavoratori autonomi per essere
autosufficienti non per essere massacrati.
Tornando a noi, voglio dire che dobbia-
mo tornare a proporci illustrando e co-
municando il nostro saper fare, in ogni
situazione che c’¢ da lavare qualcosa:
dalle tende dello studio dentistico al tap-
peto dell’ufficio dell’avvocato, alle co-
perte del comitato locale della Croce
Rossa.

Piu saremo reattivi e meglio supereremo
la crisi.

Tornando a noi, ora quando qualcuno mi
chiede “come va?” rispondo deciso “mi
puoi fare la domanda di riserva?”, si per-
ché comincia ad affiorare lo sfinimento;
ve lo dice uno che per arrivare alla situa-
zione attuale ha macinato chilometri di
strada, ore e ore di lavoro per contatti e
preventivi, dei quali uno su dieci si
concretizzato positivamente.

Inoltre ora, nella congiuntura attuale,
salto da un contratto all’altro, perché
mentre sto acquisendo un nuovo cliente,
dietro ne sta finendo un altro perché
chiude I’azienda.

Mi sento come un concorrente di Giochi
senza Frontiere, una trasmissione televi-
siva dove i partecipanti saltavano veloce-
mente da una boa all’altra per non finire
nell’acqua.

Non ¢ un bel paragone per il mondo del
lavoro, ma questo ¢ quello che si sta de-
lineando grazie alla globalizzazione, alla
politica e alla crisi in genere.

Voglio concludere facendo una conside-
razione: ritengo che nessuno di noi ha
fatto una scelta importante come quella
del lavoro per caso o per gioco, ma, capi-
te bene il giro di parole, dobbiamo met-
terci in gioco per dimostrare ancora una
volta la nostra costanza, coerenza e
creativita.

Sinceri Auguri di Buon Anno

&
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Sabato Rocco Lamoglie
Consigliere ASSOSECCO
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Imprenditoria
e comportamenti etici
Il decalogo del Pulitintore

In questo inizio d’anno vorremmo soffermar-

ci su un concetto espresso anni fa da

Francesco Alberoni, il grande sociologo che

affermava sul Corriere della sera: “I’impren-

ditore, come 1’artista, riesce se esprime se

stesso”.

Gli imprenditori vengono, quindi, considerati

come coloro che mettono insieme i fattori

sociali, economici e organizzativi per creare

una nuova entita sociale e materiale che da

lavoro, benessere, servizi.

Condividiamo totalmente questa impostazio-

ne che valorizza la figura dell’imprenditore e

la definisce in modo compiuto e preciso.

Ma non vogliamo fermarci qui!

Vorremmo provare ad articolare una sorta di

decalogo che unisca I’'imprenditore ideale e

quello reale:

* Compito dell’imprenditore ¢ ottenere un
profitto dall’attivita svolta

» L’imprenditore deve focalizzarsi sulla crea-
zione di ricchezza senza danneggiare i con-
correnti screditandoli con atti o parole

» Limprenditore deve impegnarsi al rispetto
delle regole e delle leggi con lealta, corret-
tezza e trasparenza per sviluppare il settore
e migliorarne la visibilita nei confronti del-
I’opinione pubblica

» Limprenditore deve operare ben conscio di
rappresentare una categoria, quindi, nel
rispetto degli interessi generali del compar-
to

* L'imprenditore deve informarsi ed aggior-
narsi costantemente affinché le nozioni lo
supportino nell’attivita d’impresa

* L’imprenditore deve confrontarsi con i col-

by A 4 4
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leghi, condividere esperienze, apprendere
da quanto realizzato da altri operatori per
introdurre in azienda procedure pitt moder-
ne ed efficienti

e Limprenditore non deve restare chiuso
nella sua realta aziendale, ma deve sentirsi
stimolato al dialogo ed al confronto senza
timori concorrenziali

* L’imprenditore deve considerare le sconfitte
come esperienze attraverso le quali crescere
e progredire

* L’imprenditore non deve sentirsi schiacciato
dalla macchina burocratica, ma imparare ad
organizzarsi per individuare percorsi opera-
tivi atti ad ottimizzare I’attivita e velocizza-
re le pratiche

» L’imprenditore deve amplificare la sua
dimensione sociale sentendosi parte attiva
di una collettivita attenta al rispetto del-
I’ambiente e della salute pubblica.

Entriamo ora nel concreto con 10 riflessio-
ni/proponimenti che possono determinare il
successo di un’attivita, una sorta di decalogo
delle piccole/grandi cose da non dimenticare
(e che gia fate!):



\©

Salutare e sorridere al cliente che entra in
negozio
Ritirare i capi da trattare con grazia ed atten-
zione senza commenti inutili, ma rivolgendo
domande pertinenti su macchie, alonature o
problemi del tessuto. I capi da lavare non
vanno accatastati in modo frettoloso e butta-
ti per terra: il cliente potrebbe pensare che
non avete riguardo delle sue cose
In caso di assenza dell’etichetta di manu-
tenzione suggerire un trattamento, ma
spiegare che la mancanza di etichettatura
espone a rischi
In caso di divergenze sul trattamento da
eseguire far firmare al cliente un documen-
to che sollevi il tintore da responsabilita
che non ha assunto
Consegnare sempre al cliente lo scontrino
con I’elencazione dei capi da trattare e
pretendere che il cliente lo riporti per il
ritiro
Verificare con il cliente i capi al momento
della riconsegna (sembra tempo perso, ma
impedisce recriminazioni successive e 1’in-
sorgere di contenziosi)
Per i capi per i quali non ¢ stato indicato un
valore elevato, in caso di deterioramento, il
tintore deve risarcire il danno nella misura
massima del 50% del valore commerciale
La vetrina della tintoria deve essere sempre
pulita evitando accumuli di capi e oggetti
polverosi. Suggeriamo di posizionare in
modo visibile la vetrofania di Assosecco:
garanzia di serieta e qualita per il cliente
Evitare di sgridare i dipendenti davanti ai
clienti: & una scena che imbarazza e forni-
sce una cattiva immagine della gestione
aziendale

10 La ricevuta fiscale deve sempre essere

consegnata al cliente.
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Questi brevi concetti dovrebbero essere alla
base dell’attivita imprenditoriale svolta al
fianco di un’Associazione di rappresentanza
degli interessi del settore.

Un proponimento per il 2014: aderire ad
un’Associazione di categoria per far sentire
la voce, forte e chiara, di operatori che svol-
gono un servizio sociale importante che va
valorizzato ed aiutato concretamente con nor-
mative semplici, chiare e non penalizzanti.

Emilia Pecorara

Rt L i
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Piccola guida del Pulitintore
A cura dell'Ing. Vittorio Cianci direttore di LART

Etichettatura obbligatoria

Unione Europea

Regolamento N. 1007/2011 del
Parlamento Europeo e del
Consiglio del 27 settembre
2011 relativa alle denominazio-
ni del settore tessile, all’eti- : .
chettatura e al contrassegno deIIa composizione flbrosa

ALLEGATO V

Prodotti tessili senza obbligo di etichettatura o contras-
segno

(di cui all’articolo 17, paragrafo 2)

Fermamaniche di camicie

Cinturini in materia tessile per orologio

Etichette e contrassegni

Manopole di materia tessile imbottite

Copricaffettiere

Copriteiere

Maniche di protezione

Manicotti non di felpa

Fiori artificiali

10 Puntaspilli

11 Tele dipinte

12  Prodotti tessili per rinforzi e supporti

13 Prodotti tessili confezionati usati, purché esplicitamente dichiarati tali

14  Ghette

15 Imballaggi, esclusi quelli nuovi e venduti come tali

16 Articoli di materia tessile di pelletteria e di selleria

17  Articoli di materia tessile da viaggio

18 Arazzi ricamati a mano, finiti o da completare, e materiali per la loro
fabbricazione compresi i fili per ricamo venduti separatamente dal cano-
vaccio e appositamente confezionati per essere impiegati per tali arazzi

19 Chiusure lampo

20 Bottoni e fibbie ricoperti di materie tessile

21 Copertine di materia tessile per libri

22  Giocattoli

23  Parti tessili di calzature

24 Centrini composti da vari elementi e con superficie non superiore a
500 cm?

25 Tessuti e guanti per ritirare i piatti dal forno

26 Copriuova

27  Astucci per il trucco

28 Borse in tessuto per tabacco

29 Custodie in tessuto per occhiali, sigarette e sigari, accendisigari e

pettini

OCONOOTUTRA WN -
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38
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40
41
42

Custodia per telefoni cellulari e media player portatili con superficie
non superiore a 160 cm?
Articoli di protezione per lo sport, ad esclusione dei guanti
“Nécessaire” da toletta
“Nécessaire” per calzature
Prodotti funerari
Articoli monouso, ad eccezione delle ovatte
Articoli tessili soggetti alle norme della farmacopea europea e recanti
una dicitura che vi fa riferimento, bende e fasciature non monouso
per applicazioni mediche e ortopediche e articoli d’ortopedia in gene-
rale
Articoli tessili, comprese funi, corde e spaghi, fatto solvo il punto 12
dell’allegato VI, destinati normalmente:
a) a essere usati in modo strumentale nelle attivita di pro-
duzione e trasformazione dei beni
b) a essere incorporati in macchine, impianti (di riscalda-
mento, climatizzazione, illuminazione, ecc.) apparecchi
domestici e altri, veicoli e altri mezzi di trasporto, o a ser-
vire per il funzionamento, la manutenzione e l'attrezzatu-
ra dei medesimi esclusi i teloni e gli accessori in materie
tessili per automobili, venduti separatamente dai veicoli
Articoli tessili di protezione e di sicurezza, quali cinture di sicurezza,
paracadute, giubbotti di salvataggio, scivoli d’emergenza, dispositivi
antincendio, giubbotti antiproiettile, indumenti speciali di protezione
(ad esempio: protezione contro il fuoco, gli agenti chimici o altri
rischi)
Strutture gonfiabili a pressione pneumatica (padiglioni per sport,
stand d’esposizione, depositi, ecc.), sempre che vengano fornite indi-
cazioni sulle loro prestazioni e caratteristiche tecniche
Velatura
Articoli tessili per animali
Bandiere, stendardi e gagliardetti

ALLEGATO VI

Prodotti tessili per i quali e sufficiente un’etichettatura
globale

(di cui all’articolo 17, paragrafo 3)

OCoONOCTUTPRARWNH

Canovacci

Strofinacci per pulizia

Bordure e guarnizioni

Passamaneria

Cinture

Bretelle

Reggicalze e giarrettiere

Stringhe

Nastri

Elastici

Imballaggi nuovi e venduti come tali

Spaghi per imballaggio e usi agricoli; spaghi, corde e funi diversi da
quelli di cui al numero 37 dell’allegato V

Centrini

Fazzoletti da naso e da taschino

Retine per capelli

Cravatte e nodi a farfalla per bambini

Bavaglini, guanti e pannolini per bagno

Fili per cucito, rammendo e ricamo, preparati per la vendita al minuto
in piccole unita, il cui peso netto non superi 1 grammo
Cinghie per tendaggi e veneziane

Etichettatura
obbligatoria

9
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obbligatoria
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SANZIONI

Descrizione violazione Sanzione amministrativa  Norma violata

A: Mancanza e non corretta da 103 a 3.098 Euro Art. 8 e art. 15 D.Lgs
etichetta di composizione 1945/99

C: Per cessione di prodotti da 1.032 a 5.164 Euro Art. 25 ¢.3 L. 883/73
tessili prima dell'immissione
al consumo finale con etichetta

di composizione errata
art. 25 ¢. 31883/73

E: Per violazione dell’obbligo di da 258 a 4.131 Euro Art. 15 ¢c.2 D.lgs 194/99
conservazione dei documenti

tecnici e amministrativi per due

anni dalla loro emissione

Nuove disposizioni in materia di utilizzo dei termini «cuoio», «pelle» e

«pelliccia» e di quelli da essi derivanti o loro sinonimi.

1 I termini «cuoio» e «pelle» e quelli da essi derivanti o loro sinonimi,
anche tradotti in lingua diversa dall’italiano, sono riservati esclusivamen-
te ai prodotti, con o senza pelo, ottenuti dalla lavorazione di spoglie di
animali sottoposte a trattamenti di concia o impregnate in modo tale da
conservare inalterata la struttura naturale delle fibre, nonché agli articoli
con esse fabbricati, purché eventuali strati ricoprenti di altro materiale
siano di spessore uguale o inferiore a 0,15 millimetri.

2 Il termine «pelliccia» e quelli da esso derivanti o loro sinonimi, anche
tradotti in lingua diversa dall’italiano, sono riservati esclusivamente ai
prodotti ottenuti dalla lavorazione di spoglie di animali sottoposte ad un
trattamento di concia o impregnate in modo tale da conservare inaltera-
ta la struttura naturale delle fibre e degli articoli con esse fabbricati.

3 Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano altresi nei casi in cui i
termini di cui ai medesimi commi sono utilizzati come aggettivi, sostanti-
vi ovvero inseriti quali prefissi o suffissi in altre parole. E fatto divieto
di utilizzo dei termini «cuoio», «pelle» e «pelliccia», per i rige-
nerati da fibre di cuoio e i prodotti comunque realizzati mediante
processo di disintegrazione meccanica o di riduzione chimica di
particelle fibrose, pezzetti o polvere dei prodotti di cui ai commi
1 e 2, poi trasformati, con o senza l'aggiunta di elementi leganti.
Per i prodotti ottenuti da lavorazioni in Paesi esteri che utilizzano la dici-
tura italiana dei termini di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, & fatto obbligo
di etichettatura recante l'indicazione dello Stato di provenienza.

PARTI IN PELLE/PELLICCIA
Scrivere in etichetta: contiene parti non tessili di origine animale.

PIUMINI IN UE

Il piumino non rientra nell’elenco delle fibre tessili.

Si puo scrivere capo in piumino o piumino/piuma purché si indichi in eti-
chetta “Contiene parti non tessili di origine animale”.

Vi & una normativa volontaria e non obbligatoria UNI EN 12934 riguardan-
te la etichettatura di piume e piumini utilizzati come unico prodotto di im-
bottitura che classifica il piumaggio per categorie a seconda della qualita.



Tipo di volatile Contenuto in altri i Composizione

elementi
Fino a 5% Classe | Piumino %......
O nuovo Piuma %.......
Acquatico Da 5% a 15% Classe Piumino %......
I Piuma %.......
Piv di 15% Classe Piumino %......
Il Piuma %.......

Altri elementi %....

Fino a 5% Classe Piumino %......
I\ Piuma %.......
Terrestre o misto Da 5% a 15% Classe Piumino %......
terrestre acquatico \ Piuma %.......
Piv di 15% Classe Piumino %......
Vi Piuma %.......

Altri elementi % ...

Terrestre Classe Composizione non
e/o acquatico VI determinata

ALTRI ELEMENTI: somma

- delle fibre di piumino sopra la tolleranza del 5%

- delle fibre di piuma e danneggiate sopra il 9% di tolleranza
e piume e piumini riciclati
e residuo.
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DIFETTI

Indumento con lamina interna
in PVC non indicata in etichetta
lavabile solo a secco

Dopo il lavaggio a secco il capo si € irrigidito e
raggrinzito.

Prevenzione

E bene verificare sempre la presenza di eventua-
li lamine interne a base di resine (scucendo leg-
germente una cucitura) o esterne e chiedere
sempre nel caso di lavaggio a secco una dichia-
razione di man leva.

_‘::19 -

DEFECTS

Garment with PVC sheet not
fegolrted on the '‘Dryclean Only’
abe

After the dry-cleaning process, the garment
stiffened and wrinkled.

Prevention

Always check if the garment contains any resin-
based inner (by partially unstitching a sea) or
outer sheets and always have the client sign a
liability disclaimer before dry cleaning it.



“"SE NON SAI
DOMANDA"”

L'Ing. Vittorio Cianci e il suo Staff di collaborato-
ri saranno a vostra disposizione per rispondere a
tutte le domande che invierete via e-mail agli
indirizzi indicati.

"ASK IF YOU
DON’'T KNOW”

Eng. Vittorio Cianci and his Staff will be on
hand to answer all your questions sent via
email to the addresses indicated below.

(Risposte chiare a problemi complessi)

e Domande riguardanti problemi tecnici legati ai materiali,
alle difettosita, alla tossicita, ai reclami, alle anticipazioni
dei materiali e alle problematiche di manutenzione, alla
chimica tessile del lavaggio

e Domande riguardanti le controversie

e Informazioni generali e altre informazioni

e Problematiche di manutenzione e di chimica tessile del
lavaggio

(Clear answers to complex problems)

e Questions regarding technical problems related to the
materials, defectiveness, toxicity, complaints, advance
info on materials and care problems, textile chemistry
applied to cleaning

e Questions concerning disputes

e General information

e Textile care and industrial chemistry issues affecting
washing

L'ESPERTO RISPONDE
I quesiti vanno inviati a
e-mail: info@detergo.eu
oppure a

e-mail: lart@lartessile.it

Le domande pil interessanti saranno pubblicate con
relativa risposta

THE EXPERT’'S ANSWER
Questions can be sent to
info@detergo.eu

or

lart@lartessile. it

The most interesting questions and related answer will
be published

RISPOSTE ALLE DOMANDE
PERVENUTE

Quali criteri nella scelta di una macchina
per lavare?

Il Sig. Grasselli titolare della lavanderia 3Piu
risponde: la macchina deve essere a norma CE
con marchio apposito corrispondente.

ANSWERS TO QUESTIONS
RECEIVED

What are the key criteria when choosing a
dry-cleaning machine?

Mister Grasselli, owner of 3Pit laundry, answers
this question: the machine must be CE-marked
and therefore compliant with CE regulations.

Before buying any dry-cleaning machine, it is
important to shop around and visit the factories
of several manufacturers where you can check
out how the machine is built, run on-site tests
and compare them with tests performed on
other manufacturers’” machines, inquire about
service centers and possibly visit them in order
to check their proximity to your company,
promptness of service, efficiency, costs, etc.

In general, a check list for the purchase of any
dry-cleaning machinery should include:
Mechanical parts, that must be easy to access
for maintenance. The machine key parts, such
as tanks and separators, must be easy to
inspect to ensure adequate cleaning and routine
servicing. Taps and faucets, the electrical sys-
tem, gate valves and electrovalves, as well as
light bulbs for observers must be easy to access
for replacement purposes and the machine foot-




“"SE NON SAI
DOMANDA”

"ASK IF YOU
DON'T KNOW”

3

DETERGO GENNAIO - JANUARY 2014

Prima di ogni acquisto & sempre

bene guardare cosa offre il merca-

to, possibilmente recandosi in fab-

brica: si osserva come la macchina

e costruita, si fanno delle prove in

loco comparandole con prove ese-

guite su altre macchine di fornitori

diversi, informandosi sui punti di

assistenza ed eventualmente visi-

tandoli (vicinanza, tempestivita,

efficienza, costi ecc.).

I punti di verifica salienti nella scel-

ta di una macchina sono:

¢ la meccanica deve essere di facile
accesso alla manutenzione; i
punti piu importanti come serba-
toi e separatori, devono essere
facilmente ispezionabili per una
corretta pulizia e manutenzione
ordinaria. La rubinetteria, I'im-
pianto elettrico, le saracinesche,
le elettrovalvole, le lampadine di
illuminazione degli osservatori di
passaggio devono essere di facile
accesso per una eventuale sosti-
tuzione e la carenatura di ingom-
bro deve essere ridotta

e |le parti piu delicate della macchi-
na lavasecco ossia, il distillatore,
il separatore di condensa, i con-
densatori, devono essere in accia-
io ASI 316; le saracinesche e la
rubinetteria in ottone; le serpenti-
ne di raffreddamento in rame; la
pompa solvente deve essere posi-
zionata in modo che non vada in
cavitazione e sia comoda per una
eventuale pulizia della girante; il
portellone del distillo di diametro
deve essere largo per un comodo
intervento di pulizia; il distillatore
deve avere la possibilita di strip-
pare tutto il solvente e deve
esservi la pompa di travaso nei
bidoni per lo smaltimento

e importante considerare le sicurez-
ze attive e passive presenti

e quando si acquista una macchina
nuova o usata deve seguire sem-
pre il manuale d'uso e manuten-
zione.

Perché il lavaggio di un giubbot-
to (composizione esterna: 46%
cotone + 48% nylon + 6% me-
tal) da lavare in lavatrice con
programma delicato ed asciuga-
re in tumbler o appeso é diven-
tato con effetto superficiale
“carta vetrata”?

Come risulta dalla foto e come indi-

print must be small

The most delicate parts of the dry-
cleaning machine, such as the still,
steam trap, and condensers must
be made of AISI 316 steel; gate
valves, taps and faucets of brass;
cooling coils of copper; the solvent
pump must be positioned so as to
prevent cavitation and should pro-
vide for easy cleaning of the
impeller.

The still door diameter must be suf-
ficiently large for cleaning purposes
and the still capable of stripping all
the solvent and equipped with a
pump to transfer residues to the
disposal drums.

Active and passive safety features
should never be overlooked

When buying a new or secondhand
machine, always follow the opera-
tion and maintenance manual.

Why did the washing of a sports
Jjacket (composition: 46% cot-
ton+ 48% nylon + 6% metal)
that could be machine washed
with program for delicates, tum-
ble-dried or line-dried cause the
garment surface to feel like
sandpaper to the touch?

As the photo shows and as stated in
the care label, the fabric weave
includes a metal wire now broken
and protruding from the fabric
structure, thus causing a scraping
effect.

Garment makers normally use rigid,
relatively inflexible metal wires and
it is not surprising that the stress
the garment undergoes when in use
and cared for causes repeated
bending and subsequent breakage
of metal wire.

What is exactly elastomultiester
(a fiber often present in the
composition labels of denim
garments)?



cato in etichetta di composizione
nella trama del tessuto € inserito un
filo metallico che risulta spezzato e
fuoriuscente dalla struttura del tes-
suto creando un effetto grattugia.
In genere vengono utilizzati fili me-
tallici rigidi e poco flessibili: & nor-
male che le sollecitazioni cui il capo
e sottoposto durante I'uso e la ma-
nutenzione provochino la rottura per
flessione ripetuta del filo metallico.

Cosa é l'elastomultiestere che
spesso appare nelle etichette di
composizione dei jeans?
L'elastomultiestere & una fibra nuova
inserita (N°46) tra le 49 fibre della
legge di etichettatura. Viene utilizza-
to per conferire ai tessuti una certa
elasticita (dovuta all’arricciatura che
si sviluppa su tre dimensioni); & una
elasticita che dona confort ai capi in
quanto contiene e non restringe. Si
possono ottenere dei capi stretch
senza utilizzare I'elastan.

Rispetto all’elastan si ha una elasti-
cita leggermente inferiore ma un
recupero decisamente migliore.

Percheé i pantaloni in velluto
presentano all’altezza del ginoc-
chio zone prive del pelo e si ve-
de il fondo

Di norma il velluto € un velluto di
trama con il pelo inserito nella
trama. Lo sfregamento interno con-
tro il ginocchio o coscia provoca il
rovesciamento del pelo dall’esterno
verso l'interno con il conseguente
distacco.

Una volta che il pelo si & staccato si
evidenzia la struttura di fondo del
tessuto sottostante.

Elastomultiester is a

“"SE NON SAI

new fiber now includ- DOMANDA”

ed as number 46

among the 49 fibers

covered by the fiber “ASK, IF YOU L,
labeling regulation. DON’'T KNOW

It is used to add
elasticity to fabrics
(as a result of the
crimping that devel-
ops along three
dimensions). This

% elasticity makes gar-
\ ments particularly
comfortable, with a
good contour-shap-
ing but no squeezing
effect.

This fiber eliminates
the need for elastan in stretch gar-
ments. Compared to the latter,
Elastomultiester is less elastic but
provides for much better shape
recovery.

Why do threadbare areas ap-
pear at the knees of velvet trou-
sers causing the base fabric to
show through?

Normally velvet is a fabric with pile
threads in the weft.

The wear caused by the rubbing
together of knees and thighs causes
reversal of the pile direction (from
the outside to the inside) with sub-
sequent detachment.

Once the pile has detached, the
base fabric shows through.
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DOMANDE PERVENUTE

>

>
>

Come si etichetta un capo realizzato con due
tessuti di composizione diversa accoppiati
tra loro?

Come si etichetta il tessuto di alcantara?
Quale ¢ la differenza tra un filo metallico e
un filo metallizzato?

Cosa ci si deve aspettare dai tessuti in poli-
propilene nell’uso e nella manutenzione?

Si puo ridurre nel lavaggio la carica elettro-
statica su tessuti in seta?

Cosa significa I'etichetta applicata ai piumi-
ni? (L’imbottitura é stata lavata e sterilizzata
a norma D.M. 10.11.76 e sottoposta al con-
trollo igienico sanitario in applicazione del-
l'ordinanza Ministero della Sanita 14.10.81,
modificata da successiva ordinanza 6 agosto
1982). Quale analisi si esegue per verificare
I'avvenuta sterilizzazione e da chi viene ese-
guita?

Consigli relativi alle procedure di lavaggio
con solvente KVL

QUESTIONS RECEIVED

>

>
>

How do you label a garment made of two
different fabrics combined?

The correct care label for Alcantara

What is the difference between a metal and
a metallized wire?

How do polypropylene fabrics behave when
in use and cared for?

How to reduce electrostatic charge when
washing silk garments

What is the meaning of care labels applied
to down comforters and jackets? (The down
padding was washed and sterilized in com-
pliance with ministerial decree No. 10.11.76
and subjected to sanitary and hygienic con-
trol in compliance with the Health
Department regulations dated 14.10.81 and
later amended by ordinance dated 6 August
1982). Who performs sterilization and what
tests should be run to check it?
Recommendations for the use of KVL solvent

MUSEO

DELLE ETICHETTE

DETERGO GENNAIO - JANUARY 2014

Non si puo indicare il simbolo
abbreviato LY (lycra) che deve

Il PU (poliuretano) non & una

Non si possono utilizzare
simboli abbreviati.

essere sostituito con EA
(elastan).

Non si possono utilizzare
simboli abbreviati.

fibra e come tale non puo
far parte della composizione
fibrosa.

60

THE LABEL
MUSEUM

No abbreviations can be used.

The LY (lycra) abbreviation
must be replaced with EA
(elastane).

No abbreviations can be used.

PU (polyurethane) is not a
fiber and as such should
not appear in the fiber
composition.

LART LABORATORIO ANALISI E RICERCA TESSILE

41012 Carpi (MO) - Via Vasco Da Gama, 2 - Tel. 059/645279 - Fax 059/621856

e-mail: lort@lartessile.it http://www.lartessile.it - Skype lartsrl



Natale e 1 suoil doni:
il primo e arrivato

dall’Enel

Vorrei poter riavere il mio vecchio conta-
tore: ho capito infatti che con il contatore
elettronico i nostri consumi di energia
vengono costantemente monitorati.
Voglio portarvi a conoscenza della mia
esperienza personale in merito ai consu-
mi di energia, esperienza che credo possa
essere comune a molti colleghi.

Un tempo con il contatore analogico
quando c¢’era un sovraccarico sulla rete
rimanevamo al buio, e allora decidevamo
noi cosa spegnere e cosa tenere in fun-
zione secondo le nostre priorita.
Eravamo noi padroni delle nostre impre-
se e potevamo fare i conti con le nostre
tasche decidendo come e cosa fare.

Oggi ho scoperto che non ¢ piu cosi: se
hai bisogno di pill energia e sfori rispetto
alla potenza disponibile, non resti piu al
buoi, non devi piu spegnere nulla perché
ti fanno credito! Vero, ma poi ti impon-
gono un aumento di potenza !!!!
Aumento di cui tu non hai necessita per
molti mesi dell’anno.

Io I’ho scoperto in questi giorni tramite
una “letterina” che ENEL mi ha inviato.
E stato un regalo che ha voluto farmi per
questo Natale..

Nello scorso anno ¢ accaduto, per ben
due volte, di prelevare un surplus di
energia rispetto a quella contrattualizza-
ta. A causa di questo prelievo ¢ arrivata
la lettera di cui vi accennavo che testual-
mente dice:

“In conformita a quanto previsto all’art.
8.2 dell’allegato C della delibera del-

I’ Autorita per I’energia elettrica e gas
ARGelt n. 199/11 su espressa richiesta
di Enel distribuzione SPA e come previ-
sto nelle condizioni generali di fornitura
provvederemo ad adeguare le condizioni
attuali al nuovo valore della potenza
disponibile pari a.....”

Ora io chiedo se sia normale che un’im-
presa che, come tutte, sta lavorando ai
minimi storici, e per due volte nel corso
dell’anno, nel cambio stagione, necessita
di pit energia debba ritrovarsi con un
costo fisso maggiore che andra ad incide-
re anche nel budget dei mesi in cui la-
vora molto meno?

Io ho capito la lezione e vigilerdo quando
mi capitera di utilizzare pitt macchine
contemporaneamente per non superare
mai piu la soglia di energia pattuita, ed
invito voi a fare altrettanto, per non do-
vervi trovare nella mia stessa situazione!
Ma non tutti i mali vengono per nuocere,
almeno non troppo, perché a seguito di
questa non piacevole esperienza la mia
Associazione ha proposto di prendere in
considerazione i consorzi per I’acquisto
di energia promossi da Confartigianato.
I Consorzi per I’energia — potendo conta-
re su un bacino di circa 150.000 imprese
associate - negoziano le condizioni di
fornitura di energia elettrica e gas e sele-
zionano le tariffe migliori e il fornitore
piu affidabile.

Una volta completata la selezione, stipu-
lano un contratto le cui condizioni tarif-
farie si applicano automaticamente ai
Consorziati, cio¢ a noi, a me per lo
meno.

I consorzi non vendono energia ma sono
Organismi di tutela e, in particolare
“Gruppi di acquisto” con un forte potere
contrattuale.

Ho sempre pensato che 1’aggregazione
fosse I’arma vincente ed ora credo che i
gruppi di acquisto siano un’ottima rispo-
sta del nostro Sistema Confartigianato
alla richiesta di risparmio delle imprese.
Quindi INSIEME per crescere, per con-
tare, ma anche per risparmiare!

Why not?

di VITO CARONE
Presidente CONFARTIGIANATO ANIL

b1
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Notizie Sindacali

RISCHI IN AZIENDA
Valutazione dei rischi obbligatoria
per tutte le imprese
Il provvedimento interessa anche
le imprese di pulitintolavanderia
con dipendenti

Dall’inizio di giugno, tutte le imprese artigianali, commerciali e pro-
fessionali, indipendentemente dal numero di lavoratori occupati,
devono essere in possesso del Documento di Valutazione dei Rischi
a dimostrazione dell’avvenuta valutazione di tutti i rischi presenti sul
luogo di lavoro.

nell’ambito della sua azienda senza collabo-

ratori o dipendenti.
Nel momento in cui I’azienda veda pero
Per questo, tutte le aziende che hanno finora coinvolti pit soci oppure il titolare assieme a

usufruito dell’autocertificazione, devono coadiuvanti familiari, allora si rientra nel-

obbligatoriamente munirsi del cosiddetto I’obbligo di applicazione.

“DVR?”, che dovra essere redatto in base al “Siamo convinti — spiega Carlo Zanin

“Testo unico della sicurezza sul lavoro”. Consigliere di Confartigianato ANIL - che ci
62 Il provvedimento interessa ovviamente anche  siano ancora diverse imprese che non sono a

le imprese di Tintolavanderia. conoscenza delle novita e molte altre che,

E’ escluso da ogni obbligo previsto dal D. pur informate, non hanno ancora elaborato o

DETERGO GENNAIO - JANUARY 2014 Lgs. n. 81/2008. chi svolge la propria attivita ~ rielaborato correttamente il documento.




Notizie Sindacali

Ricordiamo che qualora il datore di lavoro
venisse meno a questo obbligo puo incorrere
in sanzioni pecuniarie da 1.000 a 6.400 euro
e, nei casi piu gravi, anche all’arresto da 3 a
6 mesi”.

Vista I'importanza dell’argomento, consiglia-
mo a tutti coloro non ancora in regola, di
rivolgersi presso la propria associazione di
categoria per ottenere ulteriori informazioni e
i necessari chiarimenti.

Che cosa ¢ il DVR - Documento di
Valutazione dei Rischi

Il Decreto interministeriale del 30 novembre
2012, in conformita ai principi contenuti nel
Decreto Legislativo n. 81 del 2008, ossia il
Testo Unico della Sicurezza sul Lavoro, ha
introdotto, in maniera operativa, le procedure
Standardizzate per la valutazione dei rischi.

La redazione dello stesso € responsabilita del
datore di lavoro che dovra coinvolgere i sog-
getti della prevenzione, tenuto conto dell’atti-
vita e della struttura dell’azienda.

Il Documento DVR deve essere elaborato dal

titolare dell’impresa in collaborazione con il

responsabile del servizio di prevenzione e

protezione e con il medico competente (ove

fosse presente) previa consultazione del rap-

presentante dei lavoratori per la sicurezza, e

deve contenere:

* una relazione sulla valutazione di tutti i
potenziali rischi per la sicurezza e la salute
durante le attivita lavorative nella quale
siano specificati i criteri adottati per la
valutazione stessa.

¢ le indicazioni delle misure di prevenzione e
protezione attuate e dei dispositivi di prote-
zione individuali adottati.

¢ il programma delle misure ritenute opportu-
ne al fine di garantire il miglioramento nel
tempo dei livelli generali di sicurezza.

¢ ’individuazione delle procedure per I’ attua-
zione delle misure da realizzare nonché dei
ruoli dell’organizzazione aziendale che vi
debbono provvedere, a cui devono essere
assegnati unicamente soggetti in possesso
di adeguate competenze certificate e poteri.

¢ ’indicazione del nominativo del responsa-
bile designato del servizio di prevenzione e
protezione, del rappresentante dei lavoratori
per la sicurezza o di quello territoriale e del
medico competente che ha partecipato alla
valutazione dei rischi.

¢ ’individuazione esatta delle specifiche
mansioni che eventualmente espongono i
lavoratori che le ricoprono a rischi specifici
che richiedono una riconosciuta capacita
professionale, specifica esperienza, adegua-
ta e certificata formazione oltre che adde-
stramento.
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Elenco iscritti al’Associazione Fornitori

Aziende Manutenzione dei Tessili

Members to the Textile

Care Suppliers’ Association

MACCHINARI
MACHINERY

Aziende produttrici e filiali
di produttori esteri
Manufactoring companies and
subsidiaries of foreign
manufacturers

DALMON S.r.l.

Via San Benedetto, 24

36016 THIENE VI

ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15

33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.

Via Turati, 16

40010 SALA BOLOGNESE BO
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 ¢

32037 SOSPIROLO BL

GIRBAU ITALIA S.r.l.

Via delle Industrie, 29 e

30020 MARCON VE

ILSA S.p.A.

Via C. Bassi, 1

40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.

Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.

31040 CESSALTO TV

INDEMAC S.r.l.

Zona Ind.le Campolungo

63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.

Via Ossola, 7

40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.

Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via Cesare Pavese, 1/3

20090 OPERA MI

LAVASTIR S.r.l.

Contrada Motta

87040 CASTROLIBERO CS
MAESTRELLI S.r.l.

Via Stalingrado, 2

40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
MIELE ITALIA S.r.l.

Strada Circonvallazione, 27

39057 APPIANO SULLA STRADA DEL VINO BZ
MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123

41100 MODENA MO

PIZZARDI S.r.l.

Via Nino Bixio, 3/5

20036 MEDA MI

REALSTAR S.r.l.

Via Filippo Turati, 5

40010 SALA BOLOGNESE BO
RENZACCI S.p.A.

Via Morandi, 13

06012 CITTA DI CASTELLO PG

SKEMA S.r.l.

Via Clelia, 16

41049 SASSUOLO MO
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.

Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11
50134 FIRENZE FI

Distributori
Distributors

SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI PER LO STIRO
IRONING EQUIPMENT

Aziende produttrici e filiali
di produttori esteri
Manufactoring companies and
subsidiaries of foreign
manufacturers

BARBANTI S.r.l.

Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO

DUE EFFE S.p.A.

Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL'EMILIA BO
FIMAS S.r.l.

Corso Genova, 252

27029 Vigevano PV

GHIDINI BENVENUTO S.r.l.

Via Leone Tolstoj, 24

20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MALAVASI S.r.l.

Corso Genova, 53

27029 VIGEVANO PV

PONY S.p.A.

Via Giuseppe Di Vittorio, 8

20065 INZAGO MI

SIL FIM S.r.l. marchio SILC

Via Campania, 19

60035 JESI AN

TREVIL S.r.l.

Via Nicolo Copernico, 1

20060 POZZO D'ADDA MI

Distributori
Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET/SANKOSHA S.r.l.
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ECC.

Aziende produttrici e filiali
di produttori esteri
Manufactoring companies and
subsidiaries of foreign
manufacturers

BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9

20030 SENAGO MI

CHRISTEYNS ITALIA

Via F.lli di Dio, 2

20063 CERNUSCO SUL NAVIGLIO MI
CLINERS S.r.l.

Via Giuseppe Di Vittorio, 38

25125 BRESCIA BS

DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15

20051 LIMBIATE MI

ECOLAB

Via Paracelso, 6 - Centro Dir. Colleoni
20864 AGRATE BRIANZA MB

FALVO S.a.s.

Via del Progresso, 12

00065 Fiano Romano RM

RARO S.r.l.

Via 1° Maggio, 14

75100 MATERA MT

SURFCHIMICA S.r.l.

Via Milano, 6/6

20068 PESCHIERA BORROMEO MI

MANUFATTI TESSILI
TEXTILE PRODUCTS

Aziende produttrici e filiali
di produttori esteri
Manufactoring companies and
subsidiaries of foreign
manufacturers

CORITEX S.n.c.

Via Ca Volpari, 25

24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.

Piazza Industria, 7/8

15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile

Via Roma, 10

22046 MERONE CO
LAMPERTI CARLO
TESSITURA E FIGLIO S.p.A.
Via della Tecnica, 8

23875 OSNAGO LC



MASA S.p.A. INDUSTRIE TESSILI

INFORMATICA

ACCESSORI

Via Mestre, 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA

NOBILTEX S.r.l. - GRUPPO TESSILE LG
VIA I° MAGGIO, 39/41

25038 ROVATO BS

PAROTEX S.r.l.

Via Massari Marzoli, 17

21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.

Viale Carlo Maria Maggi, 25

Loc. Peregallo

20855 LESMO MB
TESSILTORRE S.r.l.

Via Giuseppe Verdi, 34

20020 DAIRAGO MI

TESSITURA PEREGO S.r.l.

Via Milano, 23/A

24034 CISANO BERGAMASCO BG

ABG SYSTEMS S.r.l.
Via Milano, 7

SINDATA S.p.A.
Via Rovereto, 17
20871 Vimercate MB

Distributori
Distributors

CROTEX ITALIA S.r.l.
Via U. Mariotti Z.I. Agostino
51100 PISTOIA PT

INFORMATION TECHNOLOGY

Aziende produttrici e filiali
di produttori esteri
Manufactoring companies and
subsidiaries of foreign
manufacturers

20084 LACCHIARELLA MI

ACCESSORIES

Aziende produttrici e filiali
di produttori esteri
Manufactoring companies and
subsidiaries of foreign
manufacturers

A 13 S.r.l.

Via Venini, 57

20127 MILANO

ALVI S.r.l.

Strada Statale 230, 49

13030 CARESANABLOT VC

NUOVA FOLATI S.r.l.

Via dell'Archeologia, 2 - Z.1. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM

Distributori
Distributors

SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI
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LEGGE PRIVACY - TUTELA DEI DATI PERSONALI
INFORMATIVA Al LETTORI
Rendiamo noto agli abbonati e ai lettori di Detergo che i dati utilizzati per la spe-
dizione della rivista fanno parte dell’archivio elettronico della Deterservice srl,
con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158 Milano.
| dati vengono trattati ed utilizzati nel rispetto delle norme stabilite dal D.Lgs.
196/2003 sulla tutela dei dati personali a mezzo strumenti cartacei o elettronici.
In particolare questi dati (consistenti essenzialmente in nome e indirizzo) vengo-
no utilizzati per la spedizione della rivista e di materiale a stampa connesso con
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Ciascun lettore puo richiedere in qualsiasi momento, a mezzo posta o fax, di
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anche la cancellazione. | dati non sono ceduti e diffusi a terzi né utilizzati per
scopi diversi da quelli sopra citati.
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BERETTA GUALTIERO 13

D.B.G. SERVICE 13

DALMON 1 bi copeRTINA = 8
DEMA 13
EXPODETERGO

NTERNATIONAL 4" b1 COPERTINA
LSA DO

NORDEST WASH 13
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e EXPOdetergo 2

172 Mostra internazionale specializzata delle attrezzature, servizi, prodotti e accessori
per lavanderia, stireria e pulizia dei tessili e affini in genere

17" Specialized international Exhibition of equipment, services, products

and accessories for laundry, ironing, cleaning of textiles and allied products

fieramilano

3-6 Ottobre/October 2014

EXPO Detergo S.r.l. FIERA MILANO S.p.A.
Societd Unipersonale - Societa soggetta a direzione e coordinamento Strada Statale del Sempione, 28 - 20017 Rho, Milano - |
di ASSOCIAZIONI FORNITORI AZIENDE MANUTENZIONE DEI TESSILI www.fieramilano.it

Via Angelo Masina, 9 - 20158 Milano, Italy Tel. +39 02.4997.6215-6241 - Fax +39 02.4997.6252
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